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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 11 maggio 2006, n. 7.

Disposizioni urgenti per attività di smaltimento connesse con il recupero di salamoie generate nel
distretto alimentare di San Daniele.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga:

la seguente legge:

Art. 1

(Modifiche all’articolo 18 della legge regionale 13/2002)

1. Al comma 26 dell’articolo 18 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13 (Disposizioni collegate alla
legge finanziaria 2002), dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

«c bis) gli scarichi di attività industriali di produzione di generi alimentari che utilizzano come conservan-
te esclusivamente cloruro di sodio, aventi portata inferiore a 50 mc/d e non contaminati da sostanze pericolose
o da prodotti chimici impiegati come agenti disinfettanti, sanificanti, coloranti, edulcoranti, sgrassanti o deter-
genti.».

2. Dopo il comma 26 dell’articolo 18 della legge regionale 13/2002 è inserito il seguente:

«26 bis. Gli scarichi di cui al comma 26, lettera c bis), non recapitanti in fognatura, rientrano nella disci-
plina prevista dall’articolo 36, comma 3, del decreto legislativo 152/1999.».

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Trieste, 11 maggio 2006

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 18, commi da 25 a 28, della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, come modificato dall’articolo 18, com-
ma 5, della legge regionale 12/2003, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
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Art. 18

(Disposizioni in materia di gestione faunistico - venatoria, di pesca nelle acque interne,
di ambiente, di protezione civile e di parchi)

(omissis)

25. In applicazione dell’articolo 28, comma 7, lettera e), del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, e successive modificazio-
ni, ai fini della disciplina degli scarichi e delle autorizzazioni, sono assimilate alle acque reflue domestiche le acque reflue scaricate da
edifici o installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzione di beni aventi caratteristiche qualitative e quantitative
equivalenti alle acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi, in quanto derivanti prevalentemente dal me-
tabolismo umano e da attività di tipo domestico e purché separate dagli altri reflui.

26. Ai fini di cui al comma 25, sono assimilati alle acque reflue domestiche, in particolare:

a) gli scarichi degli edifici nell’ambito di un insediamento commerciale o di produzione di beni, destinati a servizi igienico-sa-
nitari, a mense e ad abitazioni delle maestranze, dotati di propri scarichi terminali;

b) gli scarichi di alberghi, camping, bar, agriturismi e ristoranti, limitatamente ai servizi di ristorazione, pernottamento e la-
vanderia interna;

c) gli scarichi di attività commerciali di vendita al minuto di generi alimentari e di cura della persona;

c bis) gli scarichi di attività industriali di produzione di generi alimentari che utilizzano come conservante esclusivamente cloru-
ro di sodio, aventi portata inferiore a 50 mc/d e non contaminati da sostanze pericolose o da prodotti chimici impiegati
come agenti disinfettanti, sanificanti, coloranti, edulcoranti, sgrassanti o detergenti.

26 bis. Gli scarichi di cui al comma 26, lettera c bis), non recapitanti in fognatura, rientrano nella disciplina prevista
dall’articolo 36, comma 3, del decreto legislativo 152/1999.

27. In attuazione dell’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 152/1999, fino all’approvazione del piano di tutela delle acque,
agli scarichi esistenti di acque reflue urbane sul suolo, per i quali sia accertata l’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità a fronte
dei benefici ambientali conseguibili a recapitare in corpi idrici superficiali, si applicano i valori limite di emissione in acque superfi-
ciali previsti dalla tabella 3 dell’allegato 5 del medesimo decreto legislativo 152/1999.

28. Restano comunque fermi il divieto di scarico sul suolo delle sostanze indicate al punto 2.1 dell’allegato 5 del decreto legislati-
vo 152/1999 e i valori limite fissati per i cicli produttivi indicati nelle tabelle 3/A, nonché per le sostanze indicate nella tabella 5 del
medesimo allegato.

(omissis)

- Il testo dell’articolo 36 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 «Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e
recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla
protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole», come sostituito dall’articolo 16 del de-
creto legislativo 258/2000, è il seguente:

Art. 36

(Trattamento di rifiuti presso impianti di trattamento delle acque reflue urbane)

1. Salvo quanto previsto ai commi 2 e 3 è vietato l’utilizzo degli impianti di trattamento di acque reflue urbane per lo smaltimento
di rifiuti.

2. In deroga al comma 1, l’autorità competente ai sensi del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, in relazione a particolari esi-
genze e nei limiti della capacità residua di trattamento può autorizzare il gestore del servizio idrico integrato a smaltire nell’impianto
di trattamento di acque reflue urbane rifiuti liquidi limitatamente alle tipologie compatibili con il processo di depurazione.

3. Il gestore del servizio idrico integrato, previa comunicazione all’autorità competente ai sensi dell’articolo 45, è, comunque, au-
torizzato ad accettare in impianti con caratteristiche e capacità depurative adeguate che rispettino i valori limite di cui all’articolo 28,
commi 1 e 2, e purché provenienti dal medesimo ambito ottimale di cui alla legge 5 gennaio 1994, n. 36;

a) rifiuti costituiti da acque reflue che rispettino i valori limite stabiliti per lo scarico in fognatura;

b) rifiuti costituiti dal materiale proveniente dalla manutenzione ordinaria di sistemi di trattamento di acque reflue domestiche previ-
sti ai sensi del comma 4 dell’articolo 27;

c) materiali derivanti dalla manutenzione ordinaria della rete fognaria nonché quelli derivanti da altri impianti di trattamento delle
acque reflue urbane, nei quali l’ulteriore trattamento dei medesimi risulti tecnicamente o economicamente irrealizzabile.

4. L’attività di cui ai commi 2 e 3 può essere consentita purché non sia compromesso il riutilizzo delle acque reflue e dei fanghi.

5. Nella comunicazione prevista al comma 3 il gestore del servizio idrico integrato deve indicare la capacità residua dell’impianto
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e le caratteristiche e quantità dei rifiuti che intende trattare. L’autorità competente può indicare quantità diverse o vietare il trattamento
di specifiche categorie di rifiuti. L’autorità competente provvede altresì all’iscrizione in appositi elenchi dei gestori di impianti di trat-
tamento che hanno effettuato la comunicazione di cui al comma 3.

6. Allo smaltimento dei rifiuti di cui al comma 3, si applica la tariffa prevista per il servizio di depurazione di cui all’articolo 14
della legge 5 gennaio 1994, n. 36.

7. Il produttore dei rifiuti di cui al comma 2 e 3 ed il trasportatore dei rifiuti sono tenuti al rispetto della normativa in materia di ri-
fiuti prevista dal decreto legislativo del 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modifiche ed integrazioni, fatta eccezione per il produttore
dei rifiuti di cui al comma 3, lettera b), che è tenuto al rispetto dei soli obblighi di cui all’articolo 10 del medesimo decreto. Il gestore
del servizio idrico integrato che, ai sensi dei precedenti commi 3 e 5, tratta rifiuti è soggetto ai soli obblighi di cui all’articolo 12 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge n. 122

– d’iniziativa dei consiglieri Violino, Follegot, Franz, Guerra, presentato al Consiglio regionale in data 11
marzo 2005 e assegnato alla IV Commissione permanente in data 16 marzo 2005;

– esaminato dalla IV Commissione permanente nella seduta del 28 marzo 2006 e nella stessa seduta appro-
vato all’unanimità, senza modifiche, con relazione orale del consigliere Fortuna Drossi;

– esaminato e approvato all’unanimità, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta antimeridiana
del 2 maggio 2006.

– trasmesso al Presidente della Regione , ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/3134-06 dl 9 maggio 2006.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 aprile 2006, n. 0135/Pres. (Estratto).

Approvazione del Piano territoriale infraregionale del Consorzio per lo sviluppo industriale di
Tolmezzo e della variante integrativa al Piano stesso.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0135/Pres. di data 27 aprile 2006 sono stati approvati il Piano
territoriale infraregionale del Consorzio per lo sviluppo industriale di Tolmezzo e la variante integrativa al
piano stesso, comprendenti aree poste sui territori dei Comuni di Amaro, Tolmezzo e Villa Santina.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata a libera visione del pub-
blico presso gli uffici del Consorzio per lo sviluppo industriale di Tolmezzo e dei Comuni interessati.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 aprile 2006, n. 0136/Pres.

Assegnazione di borse di studio. Istituzione dei capitoli E/420 e S/5102.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, della legge 10 marzo 2000, n. 62, il Ministero
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - ha erogato in favore della
Regione Friuli Venezia Giulia la somma di 2.098.288,00 euro, giusta la quietanza di Tesoreria centrale dello
Stato n. 18 di data 13 marzo 2006;

RAVVISATA la necessità di iscrivere la suddetta assegnazione nel bilancio regionale per le finalità di
legge indicate in premessa;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 e nel documento tecnico allegato ai bilanci suddetti non esistono le
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appropriate unità previsionali di base, né i corrispondenti capitoli, cui fare affluire la predetta assegnazione e
ritenuto di provvedere alla loro istituzione;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 2.3.444, che si istituisce nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 alla Rubrica n. 300 - Direzione centrale
istruzione, cultura, sport e pace, - Servizio n. 197 - servizio istruzione e orientamento, con la denominazione
«Assegnazioni vincolate per interventi nel settore dell’istruzione», con riferimento al capitolo 420 (2.3.1), di
nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - con la denominazione «Acquisizione
di fondi dallo Stato per l’assegnazione di borse di studio a sostegno della spesa sostenuta dalle famiglie per
l’istruzione», è iscritto lo stanziamento di euro 2.098.288,00.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 8.1.300.1.544, che si istituisce nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 alla Rubrica n. 300 - Direzione cen-
trale istruzione, cultura, sport e pace - Servizio n. 197 - servizio istruzione e orientamento, con la denomina-
zione «Contributi per interventi nel settore dell’istruzione», con riferimento al capitolo 5102
(1.1.161.2.06.04), di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, - con la denomina-
zione «Contributi a sostegno delle spese sostenute dalle famiglie per l’istruzione», è iscritto lo stanziamento
di euro 2.098.288,00.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

Trieste, 27 aprile 2006

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 aprile 2006, n. 0137/Pres.

D.P.R. 361/2000, articolo 7. Associazione «Mittelfest» - Cividale del Friuli (UD) - Approvazione
dello statuto e riconoscimento della personalità giuridica.

IL PRESIDENTE

VISTA la domanda del 26 ottobre 2005, successivamente integrata con nota del 10 marzo 2006, con cui il
Presidente dell’Associazione «Mittelfest», avente sede in Cividale del Friuli, ha chiesto il riconoscimento del-
la personalità giuridica di diritto privato della medesima e l’approvazione del relativo statuto deliberato, da ul-
timo, dall’Assemblea straordinaria degli associati nella seduta del 21 novembre 2005;

VISTI il verbale dell’atto costitutivo della predetta Associazione, a rogito del dott. Antonio Cevaro, notaio
in Cividale del Friuli, rep. n. 26768, racc. 7322, registrato a Udine il 19 gennaio 1998 al n. 299 e l’atto pubbli-
co del 2 febbraio 2006, a rogito del medesimo notaio, rep. 43702, racc. n. 15028, di deposito delle modifiche
statutarie deliberate dall’Assemblea straordinaria degli associati nella predetta seduta del 21 novembre 2005;

VISTI gli articoli 14 e seguenti del Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, nonché il D.P.R.
10 febbraio 2000, n. 361;

RISCONTRATA la conformità alle norme di legge dell’atto costitutivo e dello statuto della predetta Asso-
ciazione;
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RITENUTO che le finalità statutarie siano meritevoli di considerazione e qualifichino l’Associazione
come istituzione nel settore culturale;

RICONOSCIUTA l’opportunità di accogliere la richiesta;

VISTO il parere favorevole della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, del 9 febbraio 2006,
prot. n. 5212/Cult/3AC/Spett/3;

VISTI gli articoli 4 e 8 dello Statuto di autonomia;

VISTO l’articolo 3 del D.P.R. 25 novembre 1975, n. 902;

DECRETA

– È approvato lo statuto dell’Associazione «Mittelfest», avente sede in Cividale del Friuli, deliberato
dall’Assemblea straordinaria degli associati nella seduta del 21 novembre 2005, che viene allegato al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

– L’associazione acquista la personalità giuridica mediante l’iscrizione nel registro regionale delle persone
giuridiche.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 aprile 2006

ILLY

STATUTO
DELL’ASSOCIAZIONE «MITTELFEST»

CIVIDALE DEL FRIULI

Articolo 1

Costituzione e sede

È costituita l’Associazione «Mittelfest», con sede a Cividale del Friuli. Essa è regolata dalle disposizioni
contenute nel presente statuto sociale e per quanto non previsto dalle norme del codice civile e da quelle vi-
genti in materia.

Articolo 2

Finalità

L’associazione si prefigge di contribuire allo sviluppo delle conoscenze e allo scambio di esperienze nei
settori dello spettacolo, teatrale e musicale, fra il Friuli Venezia Giulia ed i paesi dell’area centro-europea, con
particolare attenzione ai paesi aderenti all’«Iniziativa Centro-europea».

A questo fine, l’Associazione organizza annualmente a Cividale del Friuli il festival denominato «Mittel-
fest».

L’Associazione può, nell’ambito dell’attività finalizzata alla programmazione, realizzazione e alla promo-
zione del festival, promuovere e realizzare, direttamente o in concorso con altri organismi o istituzioni:

– coproduzioni teatrali e musicali;

– convegni, incontri, pubblicazioni e altre iniziative promozionali e di collegamento con enti e organismi
analoghi, tese a far conoscere l’iniziativa del Festival di Cividale e a valorizzare il patrimonio culturale dei
paesi dell’area centro europea nei settori della cultura teatrale e musicale.
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Articolo 3

Soci

I soci dell’Associazione Mittelfest si distinguono in fondatori, sostenitori e aderenti.

Sono soci fondatori dell’Associazione Mittelfest la Regione Friuli Venezia Giulia, la Provincia di Udine,
il Comune di Cividale del Friuli.

Possono divenire soci sostenitori dell’Associazione amministrazioni locali, enti di diritto pubblico e priva-
to, associazioni e società che concorrano al sostegno finanziario dell’Associazione e che contribuiscano in
modo significativo alla promozione in Italia e all’estero del «Mittelfest» di Cividale.

L’Associazione riconosce e promuove attivamente l’adesione, quali soci sostenitori, delle istituzioni e de-
gli organismi di produzione teatrale e musicale e di promozione culturali operanti nel Friuli Venezia Giulia.

Possono divenire soci aderenti associazioni, enti, società e singoli cittadini la cui domanda sia stata accet-
tata dal Consiglio d’Amministrazione.

Articolo 4

Obblighi dei soci

Tutti i soci sono tenuti a versare:

a) la quota di adesione costitutiva del fondo di dotazione stabilita annualmente dall’assemblea.

b) la quota annuale di associazione stabilita dal consiglio di amministrazione.

I soci fondatori concorrono all’attività dell’Associazione attraverso la prestazione diretta di servizi o la
collaborazione di proprio personale, con modalità stabilite da apposite convenzioni.

Il Comune di Cividale assicura la concessione a titolo gratuito di locali di servizio (uffici, magazzini) e
degli spazi all’aperto e al chiuso di sua proprietà utilizzati per attività di spettacolo, secondo le modalità stabi-
lite da apposita convenzione.

Articolo 5

Organi sociali

Sono organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea dei soci;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) il Presidente;

d) il Segretario generale;

e) il Collegio dei Revisori dei Conti

Articolo 6

Assemblea dei soci

L’Assemblea è composta dai soci fondatori, sostenitori ed aderenti.

Hanno diritto di voto i soci fondatori, quelli sostenitori, ed un delegato in rappresentanza dei soci aderenti,
nominato dai soci aderenti stessi secondo apposito regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione,
in regola con le quote associative.

L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione almeno una volta all’anno mediante lettera
raccomandata spedita almeno quindici giorni prima del giorno della riunione, ovvero con qualsiasi altro mez-
zo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, fatto pervenire al domicilio dei soci, al numero di
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fax o all’indirizzo di posta elettronica. L’avviso di convocazione deve inoltre contenere l’Ordine del giorno
della riunione, la data e il luogo di svolgimento.

Essa può essere inoltre convocata ogni qualvolta ne facciano richiesta un terzo dei membri del Consiglio
di Amministrazione o un terzo dei soci.

All’assemblea compete:

a) approvare il bilancio preventivo ed il conto consuntivo;

b) eleggere i revisori dei conti, e su indicazione dei soci sostenitori ed aderenti, secondo apposito regolamen-
to approvato dal Consiglio di Amministrazione, i membri del Consiglio di Amministrazione di propria
spettanza;

c) deliberare, su proposta del Consiglio di amministrazione, le quote di adesione;

d) deliberare eventuali modifiche allo Statuto;

e) deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio;

Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza dei voti dei soci presenti aventi diritto al voto.
Per la validità delle deliberazioni è necessaria in prima convocazione, la presenza di almeno la metà dei soci
aventi diritto al voto. In seconda convocazione l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero
dei presenti, salvo quanto disposto ai commi seguenti.

Per le modificazioni allo Statuto è richiesta la presenza di almeno tre quarti dei soci aventi diritto al voto
ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti aventi diritto al voto.

Per lo scioglimento dell’Associazione e per la devoluzione del patrimonio è richiesto il voto favorevole di
almeno tre quarti dei soci aventi diritto al voto.

Articolo 7

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto da sette membri.

I soci fondatori provvedono direttamente alla nomina dei propri rappresentanti nel Consiglio di Ammini-
strazione.

Spetta alla Regione la nomina di tre consiglieri, tra i quali il Presidente dell’Associazione.

Spettano al Comune di Cividale la nomina di un consigliere che assume la funzione di Vice Presidente
dell’Associazione e alla Provincia di Udine la nomina di un consigliere.

I rimanenti consiglieri sono eletti dall’Assemblea indicati dai soci sostenitori ed aderenti con apposito re-
golamento.

Il Consiglio d’Amministrazione resta in carica tre anni.

Nel caso in cui per rinunzia o per altro motivo vengano a cessare uno o più consiglieri, il consiglio sarà in-
tegrato dai soci fondatori, qualora la cessazione riguardi consiglieri di nomina degli stessi. Negli altri casi si
procederà per cooptazione da parte del consiglio e i consiglieri così designati rimarranno in carica fino alla
scadenza dell’intero Consiglio.

La carica di consigliere di Amministrazione è ricoperta a titolo gratuito.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o in sua assenza ed impedimento dal Vice
Presidente almeno quattro volte l’anno, mediante preavviso scritto, di almeno cinque giorni. Il preavviso deve
contenere l’ordine del giorno della riunione.

In caso di urgenza il consiglio potrà essere convocato telefonicamente almeno un giorno prima della data
fissata della riunione.

Il Consiglio d’Amministrazione può inoltre essere convocato su richiesta di tre consiglieri.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti.
Il Consiglio delibera a maggioranza dei presenti.

18 - 17/5/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 20



Il Consiglio d’Amministrazione delibera in ordine ai seguenti argomenti:

a) bilancio preventivo e conto consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

b) accettazione di domande di ammissione di nuovi soci.

c) determinazione dell’ammontare delle quote di associazione annuali;

d) nomina del Segretario generale, di cui al successivo articolo 10 e relativo trattamento contrattuale e indivi-
duazione delle sue competenze ad integrazione di quelle già previste dal presente Statuto;

e) nomina della Direzione artistica di cui al successivo articolo 12, e relativi rapporti contrattuali;

f) assunzione di personale di ogni ordine e grado e relativo trattamento economico e contrattuale, nonché as-
segnazione di eventuali incarichi di collaborazione professionale e di consulenza, stesura del regolamento
interno dell’Associazione;

g) elaborazione delle linee programmatiche generali del Festival;

h) approvazione dei programmi di attività presentati dalla Direzione artistica per il Festival;

i) stipula di convenzioni, con l’eccezione di quelle che regolano i rapporti contrattuali per l’acquisizione, la
distribuzione e la produzione di spettacoli nell’ambito dei programmi approvati, la cui stipula è affidata al
Presidente;

j) approvazione di tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione non espressamente riservati
all’Assemblea e ratifica degli atti di propria competenza adottati dal Presidente nei casi di urgenza.

Per la validità delle deliberazione concernenti gli argomenti di cui alle sopra indicate lettere c) d) f) è ri-
chiesto il voto favorevole dei due terzi dei presenti.

Il Consiglio di Amministrazione può affidare a propri componenti specifiche competenze o incarichi defi-
nendo eventuali limiti di spesa.

Articolo 8

Presidente

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione, convoca e presiede l’Assemblea dei Soci e il
Consiglio di Amministrazione, in sua assenza e/o impedimento le sue funzioni spettano al Vice Presidente.

Il Presidente in particolare:

a) provvede a tutti gli atti di esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio di Amministra-
zione che non siano di competenza del Segretario generale;

b) adotta, nei casi di necessità ed urgenza, i provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazione,
fatto salvo l’obbligo di ratifica da parte del Consiglio stesso;

c) indirizza e assiste l’iniziativa dell’Associazione nei rapporti istituzionali esterni e nei rapporti con i soci.
In tale ambito, promuove la ricerca di apporti di nuovi sostenitori del festival e dei programmi di attività
ad esso collegati;

d) a supporto della propria attività si potrà avvalere della collaborazione di un assistente/consulente e che
scadrà con il mandato del Presidente.

Articolo 9

Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi, di cui uno, con funzioni di Presiden-
te.

I revisori dei Conti e il suo Presidente sono nominati dall’Assemblea, durano in carica tre anni e possono
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essere riconfermati. Essi intervengono alle sedute dell’Assemblea e a quelle del Consiglio di Amministrazio-
ne. I revisori dei Conti esercitano la vigilanza sull’amministrazione dell’Associazione in analogia a quanto
previsto dell’articolo 2403 del C.C.

Articolo 10

Segretario generale

Al fine di garantire l’ottimizzazione delle risorse, umane ed economiche e di permettere all’Associazione
l’organizzazione di eventi nel corso di tutto l’anno, la distribuzione delle produzioni e coproduzioni del Mit-
telfest, le relazioni con le strutture produttive, i festival ed i loro organismi associativi, la ricerca e reperimen-
to di risorse pubbliche e private e la promozione generale dell’attività dell’Associazione, il Consiglio, su pro-
posta del Presidente, nomina un Segretario generale dell’Associazione.

L’incarico di Segretario generale viene attribuito, con contratto di durata massima triennale, rinnovabile, a
persona qualificata per l’esperienza maturata nel settore dello spettacolo ovvero nell’organizzazione di attività
culturali. L’incarico di Segretario generale decade automaticamente alla scadenza del mandato del Consiglio
d’Amministrazione.

Il Segretario generale partecipa di norma alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto di
voto.

Il Segretario generale provvede agli atti di esecuzione delle deliberazioni del Consiglio d’Amministrazio-
ne in base alle competenze affidategli dal Consiglio stesso.

Articolo 11

Direzione artistica

La stesura dei programmi annuali del Festival, coerenti alle linee programmatiche generali deliberate dal
Consiglio di Amministrazione, è affidata alla Direzione artistica.

La Direzione artistica è nominata dal Consiglio d’Amministrazione, su proposta del Presidente, ed è for-
mata da uno o più membri scelti tra esperti nel campo dello spettacolo, della cultura e delle arti, con i quali
l’Associazione stipula appositi rapporti di consulenza, di durata massima triennale.

La Direzione artistica si avvale della collaborazione di esperti, anche indicati dalla Direzione stessa e no-
minati dal Consiglio di Amministrazione, che siano espressione dei paesi partecipanti al Festival.

Articolo 12

Patrimonio e bilancio

Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle quote di adesione versate, che costituiscono il fondo di
dotazione, nonché dalle attrezzature e dai beni mobili e immobili a qualsiasi titolo acquisiti.

Le entrate dell’Associazione sono costituite:

– dalle quote associative annuali dei soci;

– dai contributi assegnati annualmente dalla Regione per l’organizzazione del Festival, ai sensi legge regio-
nale 12/97;

– da altri contributi dei soci;

– da contributi di altri Enti pubblici e privati;

– dal reddito di beni costituenti il patrimonio;

– dai proventi delle manifestazioni, delle pubblicazioni ed in genere dell’attività dell’Associazione.

L’anno sociale e finanziario decorre dal 1o (primo) gennaio al 31 (trentuno) dicembre.

Il bilancio preventivo dell’esercizio in corso ed il bilancio consuntivo dell’esercizio precedente devono es-
sere approvati dall’assemblea entro il mese di febbraio.
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Qualora in sede di consuntivo venga accertata l’esistenza di un disavanzo nella gestione dell’esercizio fi-
nanziario, il Consiglio di Amministrazione provvede a individuare le relative fonti di copertura da iscrivere
quali poste in entrata nel successivo bilancio preventivo, se necessario proponendo all’ Assemblea dei soci
l’adeguamento corrispondente delle quote associative.

Qualora il disavanzo di gestione accertato a consuntivo non sia stato sanato entro sei mesi dalla conclusio-
ne del successivo esercizio, secondo le modalità di cui al precedente comma, gli organi sociali decadono e
vengono sostituiti, entro i successivi trenta giorni, da un Commissario straordinario nominato dal Presidente
della Giunta regionale, che, dopo aver verificato, entro un tempo massimo di tre mesi, l’impossibilità di risa-
namento, provvede allo scioglimento e alla liquidazione dell’Associazione.

Articolo 13

Recesso dei soci

Il recesso dei soci è consentito con preavviso di tre mesi ed ha effetto con lo scadere dell’anno sociale.

L’associato che abbia esercitato il recesso non può recuperare i contributi versati e non ha alcun diritto sul
patrimonio dell’Associazione.

Articolo 14

Scioglimento e liquidazione

In caso di scioglimento dell’Associazione, le eventuali attività nette saranno devolute ad istituzioni od enti
operanti nel campo dello spettacolo con finalità analoghe.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 2 maggio 2006, n. 0138/Pres.

Legge regionale 12/2002 - Commissione provinciale per l’artigianato di Pordenone e 1a sottocom-
missione. Sostituzione componenti.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 recante «Disciplina organica dell’artigianato»;

VISTO il D.P.Reg. n. 0381/Pres di data 4 dicembre 2002 con il quale è stata costituita la Commissione
provinciale per l’artigianato di Pordenone, ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 12/2002, chiamando-
vi a farne parte, tra gli altri, il sig. Claudio Dorigo, in rappresentanza delle organizzazioni degli artigiani più
rappresentative a livello regionale e la dott.ssa Maria Laura Boreani, dirigente pro tempore della sede provin-
ciale dell’INPS di Pordenone;

VISTO il D.P.Reg. n. 014/Pres di data 29 gennaio 2003 con il quale il dott. Vittorio Latempa, delegato
permanente del Direttore della sede provinciale dell’INPS di Pordenone, è stato nominato componente della
Commissione provinciale per l’artigianato di Pordenone, in sostituzione della dott.ssa Maria Laura Boreani
nonchè componente della 1a Sottocommissione per l’istruttoria preliminare delle pratiche di iscrizione
all’Albo provinciale delle imprese artigiane e conseguenti variazioni;

VISTA la nota di data 8 febbraio 2006 con la quale il sig. Claudio Dorigo ha rassegnato le proprie dimis-
sioni da componente della Commissione provinciale per l’artigianato di Pordenone;

VISTA la nota di data 14 febbraio 2006 con la quale la Confartigianato di Pordenone ha comunicato la de-
signazione del sig. Giuseppe Citron in sostituzione del sig. Claudio Dorigo;

VISTA la nota di data 1 marzo 2006 con la quale la sede provinciale dell’INPS di Pordenone ha comuni-
cato la nomina della sig.ra Maria Luisa Fantin quale delegato permanente del Direttore della sede provinciale
dell’INPS di Pordenone, in sostituzione del dott. Vittorio Latempa;
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VISTE le dichiarazioni concernenti l’assenza di cause ostative alla nomina;

RITENUTO di provvedere alla sostituzione dei predetti componenti in seno alla Commissione provinciale
per l’artigianato di Pordenone;

RITENUTO inoltre di provvedere alla sostituzione del dott. Vittorio Latempa in seno alla 1a Sottocom-
missione per l’istruttoria preliminare delle pratiche di iscrizione all’Albo provinciale delle imprese artigiane e
conseguenti variazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 849 del 21 aprile 2006;

DECRETA

– Per i motivi illustrati in premessa, il sig. Giuseppe Citron è nominato componente della Commissione pro-
vinciale per l’artigianato di Pordenone in sostituzione del sig. Claudio Dorigo e la sig. ra Maria Luisa Fan-
tin è nominata componente della Commissione provinciale per l’artigianato di Pordenone nonché compo-
nente della 1a Sottocommissione per l’istruttoria preliminare delle pratiche di iscrizione all’Albo provin-
ciale delle imprese artigiane e conseguenti variazioni, in sostituzione del dott. Vittorio Latempa.

– Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 2 maggio 2006

ILLY

DECRETO DEL PESIDENTE DELLA REGIONE 4 maggio 2006, n. 0140/Pres.

Legge regionale 3 aprile 2003, n. 8, articolo 20. Regolamento per la concessione dei contributi per
la promozione dell’attività sportiva nelle scuole. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 recante «testo unico in materia di sport e tempo libero»;

VISTO, in particolare, l’articolo 20 della citata legge regionale 8/2003, che affida alla Regione il compito
di promuovere l’educazione all’attività sportiva nella scuola primaria e secondaria mediante la concessione di
appositi contributi per progetti realizzati in tale ambito dalle istituzioni scolastiche, anche sulla base di con-
venzioni con le federazioni sportive operanti in ambito regionale;

VISTO il comma 3 dell’articolo 20 medesimo, che prevede l’adozione di un regolamento che determini i
criteri per la concessione dei contributi mediante deliberazione della Giunta Regionale, su proposta
dell’Assessore regionale allo sport, di concerto con l’Assessore regionale al turismo;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 42 della Statuto di autonomia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 844 di data 21 aprile 2006;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la concessione dei contributi per la promozione dell’attività sportiva nel-
le scuole ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (testo unico in materia di sport e
tempo libero)», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.
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Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 maggio 2006

ILLY

Regolamento per la concessione dei contributi per la promozione dell’attività sportiva nelle scuole ai
sensi dell’articolo 20 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport e tempo li-
bero).

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione dei contributi previsti
dall’articolo 20 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport e tempo libero), di se-
guito denominata legge, a sostegno dei progetti volti a promuovere l’educazione motoria e fisica all’interno
dei percorsi formativi scolastici e a favorire in tal modo il concreto avvicinamento dei giovani allo sport ed ai
valori positivi di cui esso è portatore.

Art. 2

(Destinatari degli interventi)

1. Possono accedere ai contributi di cui all’articolo 1 le scuole primarie e secondarie, statali e paritarie,
singolarmente o in rete.

Art. 3

(Progetti finanziabili)

1. Sono ammissibili a contributo i progetti compresi nel piano dell’offerta formativa delle singole istitu-
zioni scolastiche, che presentano le seguenti caratteristiche:

a) risultano finalizzati ad avviare alunni e studenti all’attività sportiva e a favorire lo sviluppo dei rapporti tra
il mondo della scuola e quello dello sport, promuovendo la pratica sportiva come stile di vita da assumere
sin dall’età scolare e valorizzandone il ruolo educativo nei suoi aspetti motorio, socializzante e comporta-
mentale;

b) comportano un impegno, per ciascun alunno o studente interessato all’iniziativa, di norma non inferiore a
20 ore annue, delle quali almeno una parte programmate in orario curricolare;

c) risultano soddisfare le condizioni indicate all’articolo 20, comma 2, della legge, solo nel caso in cui abbia-
no ad oggetto iniziative da realizzare sulla base di convenzioni con Federazioni sportive operanti in ambi-
to regionale.

2. Per la realizzazione delle iniziative che formano oggetto dei progetti di cui al comma 1 può essere pre-
visto l’impiego sia di personale interno all’istituzione scolastica interessata, eventualmente disponibile ad ef-
fettuare anche un’attività aggiuntiva retribuita, che di personale esterno, individuato tra i diplomati ISEF o i
laureati in scienze motorie con comprovata esperienza.

Art. 4

(Criteri di priorità)

1. Sono considerati progetti di prioritaria rilevanza quelli che rispondono alle seguenti caratteristiche:
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a) hanno ad oggetto iniziative coinvolgenti più istituzioni collegate in rete o comunque prevedono momenti
di confronto attraverso percorsi integrati tra più istituzioni scolastiche;

b) interessano una quota superiore al 25% degli allievi o studenti delle scuole partecipanti;

c) favoriscono il coinvolgimento di allievi o studenti disabili.

Art. 5

(Spese ammissibili e misura del contributo)

1. Sono ammissibili i costi direttamente riferibili all’attuazione del progetto e individuabili nelle seguenti
tipologie di spesa:

a) compensi per prestazioni aggiuntive del personale interno e per consulenze e collaborazioni esterne per lo
svolgimento delle attività motorie, fisiche e sportive;

b) canoni di locazione di impianti sportivi interessati dal progetto e spese correlate al loro utilizzo e costi per
il noleggio o l’acquisto di materiali, strumenti ed attrezzature specificatamente destinate alle attività didat-
tiche riguardanti l’educazione motoria, fisica e sportiva;

c) compensi a personale interno ed esterno per attività di programmazione, organizzazione, documentazione
e promozione, nonché di coordinamento di iniziative che interessino più istituzioni scolastiche;

d) spese generali di gestione organizzativa, quali costi di trasporto per il raggiungimento delle sedi di svolgi-
mento delle attività di educazione motoria, fisica e sportiva.

2. Le voci di spesa indicate al comma 1, lettera b) sono ammissibili entro il limite massimo del 20% del
costo complessivo preventivato; le voci di spesa indicate al comma 1, lettere c) e d) sono ammissibili entro il
limite massimo del 10% del costo medesimo.

3. Sono comunque esclusi dalla spesa ammissibile:

a) oneri finanziari quali interessi passivi o sopravvenienze passive;

c) spese per il funzionamento della sede dell’istituzione scolastica.

4. Il contributo è determinato entro il limite del 90% della spesa ammessa, il cui importo non può comun-
que superare la somma di 10.000,00 euro per progetto. L’importo massimo della spesa ammessa è elevabile
sino a 15.000,00 euro nel caso di progetti cui la Commissione, di cui all’art. 7, in sede di espressione del pare-
re riconosca particolare interesse e valore per le specifiche caratteristiche che presentano in relazione alle di-
mensioni dell’iniziativa proposta, avuto riguardo dei criteri di priorità indicati all’art. 4.

Art. 6

(Presentazione delle domande)

1. Le domande di contributo, redatte in conformità al modello di cui all’allegato A e sottoscritte dal legale
rappresentante dell’istituzione scolastica interessata ovvero di quella capofila, nel caso di iniziative progettua-
li coinvolgenti più istituzioni collegate in rete, sono presentate alla Direzione centrale istruzione, cultura,
sport e pace - Servizio attività ricreative, sportive e politiche giovanili entro il 31 maggio di ogni anno.

2. Le domande sono corredate dalla seguente documentazione, in originale e copia semplice:

a) relazione illustrativa del progetto che si intende realizzare, con la specificazione della durata, del persona-
le impiegato, del numero degli alunni o studenti coinvolti e con l’indicazione delle caratteristiche rilevanti
ai fini della valutazione di priorità secondo i criteri di cui all’articolo 4;

c) preventivo dettagliato delle entrate e delle spese, con specifica evidenza delle previsioni di contribuzione
diverse da quella richiesta all’Amministrazione Regionale;

d) dichiarazioni aventi ad oggetto l’espressione dell’intesa tra l’istituzione scolastica interessata, ovvero
quella capofila, e il competente Centro servizi amministrativi provinciale del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, nel caso di progetti da realizzare sulla base di convenzioni con Federazioni
sportive operanti in ambito regionale, come previsto dall’articolo 20, comma 2, della legge.
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Art. 7

(Valutazione dei progetti)

1. Per la valutazione dei progetti da ammettere a contributo, il Servizio attività ricreative, sportive e politi-
che giovanili acquisisce il parere della Commissione regionale dello sport di cui all’articolo 2 della legge, che
si esprime sull’applicazione dei criteri di cui all’articolo 4.

Art. 8

(Concessione, erogazione e rendicontazione del contributo)

1. Il contributo è concesso e contestualmente erogato in un’unica soluzione anticipata.
2. Ai fini della rendicontazione è fatto obbligo al legale rappresentante dell’istituzione scolastica benefi-

ciaria di presentare, entro il termine fissato dal decreto di concessione, una relazione illustrativa dell’iniziativa
svolta corredata dalla documentazione prevista dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle
norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso).

Art. 9

(Modifiche della modulistica)

1. Eventuali modifiche ed integrazioni del modello di cui all’allegato A del presente regolamento, previsto
per la redazione delle domande di contributo dall’articolo 6, sono disposte con decreto del Direttore centrale
istruzione, cultura, sport e pace, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 10

(Disposizione di rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le norme della legge re-
gionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di
accesso).

Art. 11

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.
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DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE E
AUTONOMIE LOCALI 27 aprile 2006, n. 12.

Soppressione dell’I.P.A.B. «Legato Bartolini» di Udine.

L’ASSESSORE

PREMESSO che la legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, all’articolo 15, comma 1, prevede, in presen-
za di specifici requisiti, la trasformazione, entro due anni dalla sua entrata in vigore, delle istituzioni pubbli-
che di assistenza e beneficenza in aziende pubbliche di servizi alla persona ovvero, all’articolo 19, comma 1,
la trasformazione, nel termine di quattro anni, in associazioni o fondazioni di diritto privato;

ATTESO che l’articolo 24 della legge regionale 19/2003, in ordine alle istituzioni che non risultino in
possesso dei requisiti necessari per la trasformazione o operino prevalentemente nel settore scolastico dispone
che, entro il termine di quattro anni dalla data di entrata in vigore, si dia corso alla loro soppressione con de-
creto «dell’Assessore regionale per le autonomie locali», con il quale viene, altresì, stabilita la destinazione
del patrimonio istituzionale secondo le modalità di cui all’articolo 15, comma 4;

VISTA la deliberazione n. 102 del 28 febbraio 2006, con la quale la Giunta comunale di Udine incaricata,
ai sensi della legge regionale 30 marzo 1987, n. 9, di gestire le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficen-
za che non amministrassero strutture assistenziali, ha dato atto della impossibilità della I.P.A.B. «Legato Bar-
tolini» di perseguire direttamente lo scopo statutario;

CONSIDERATO che con la stessa deliberazione la Giunta comunale ha dato atto della cessata attività
dell’Istituzione (consistente nella messa a disposizione del proprio patrimonio rappresentato dal Palazzo Bar-
tolini, a favore dell’attuale Biblioteca Comunale), e ha proposto la riconduzione di ogni rapporto giuridico in
capo al Comune di Udine;

VISTA la nota del 9 marzo 2006, prot. n. PG/U 0028630, con la quale il Comune di Udine, di fatto, ha
chiesto all’Assessore regionale per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali l’emissione del
decreto di soppressione del Legato Bartolini;

VISTO l’articolo 24 della legge regionale 19/2003;

ATTESO che il fine originario, consistente nell’aiutare i giovani di ambo i sessi, nati e domiciliati in Udi-
ne, bisognevoli di assistenze pecuniarie per la loro educazione religiosa, scolastica ed artistica o pel loro col-
locamento in qualche istituto, è venuto meno per l’intervenuta modificata realtà socio-assistenziale e che la
destinazione del Palazzo Bartolini a favore della Biblioteca Comunale è comunque compatibile con tale fine;

RITENUTO di dichiarare la soppressione dell’I.P.A.B. «Legato Bartolini» e di destinare il suo patrimonio
al Comune di Udine secondo le modalità di cui all’articolo 15, comma 4, della legge sopra citata, nonché di ri-
condurre i rapporti giuridici dell’Istituzione in capo alla medesima Amministrazione comunale;

DECRETA

1. L’I.P.A.B. «Legato Bartolini» avente sede legale presso il Comune di Udine, in seguito alla presa d’atto
della cessata attività, è soppressa, a decorrere dalla data di approvazione del presente decreto.

2. Il patrimonio immobiliare dell’I.P.A.B. «Legato Bartolini», consistente nell’edificio sede della Biblio-
teca Comunale, viene devoluto al Comune di Udine, che subentra all’I.P.A.B. medesima in tutti i rapporti giu-
ridici.

3. Il Sindaco del Comune di Udine è incaricato dell’esecuzione del presente decreto che sarà trasmesso
agli enti ed uffici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia.

Udine, 27 aprile 2006

IACOP
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 2 maggio 2006,
n. 1143/PROD-ART.

Modifica dello schema di domanda per l’ottenimento dei contributi per la ricerca industriale e lo
sviluppo precompetitivo.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 recante «Disciplina organica dell’artigianato» con partico-
lare riferimento all’articolo 53 bis, comma 1, lettere a), c) e d) 12/2002, come introdotto dall’articolo 6 della
legge regionale 30 aprile 2003, n. 11 («Disciplina generale in materia di innovazione»), ai sensi dei quali
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle imprese artigiane e loro consorzi e società consor-
tili contributi per le seguenti finalità: realizzazione di progetti di ricerca industriale e realizzazione di attività
di sviluppo precompetitivo; acquisizione di brevetti, marchi, diritti di utilizzazione di nuove tecnologie fina-
lizzate al ciclo produttivo, anche per migliorare la qualità dei prodotti, la loro diffusione e la salvaguardia
dell’ambiente; predisposizione di studi di fattibilità e di progetti di ricerca da presentare allo Stato o
all’Unione europea per l’ottenimento delle agevolazioni dagli stessi concesse in materia di ricerca e sviluppo
ed all’art. 53 ter, comma 1, ai sensi del quale per le finalità di cui all’art. 53 bis, comma 1, lettere a), c) e d),
sono concessi contributi in conto capitale nella misura e con i criteri e modalità fissati con apposito regola-
mento;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 05/Pres. dell’11 gennaio 2005, con cui è stato approvato
il «Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione alle imprese artigiane dei finanziamenti per
ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico ai sensi dell’articolo 53 bis, comma 1, lettere a), c) e d) della leg-
ge regionale 12/2002;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0272/Pres. del 12 agosto 2005, così come modificato dal
decreto del Presidente della Regione n. 04/Pres. del 10 gennaio 2006, con cui è stato approvato il «Testo unico
delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a favore del settore artigiano» e con cui si è abrogato,
tra gli altri, il D.P.Reg. 11 gennaio 2005 n. 05/Pres. e, in particolare, l’articolo 7, comma 1, con cui si stabili-
sce che gli incentivi a favore delle imprese artigiane di cui al titolo II del medesimo Testo unico non sono cu-
mulabili con altri incentivi pubblici ottenuti per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le medesime spese;

VISTO l’articolo 10, comma 1, del succitato Regolamento, con cui si stabilisce che gli schemi delle do-
mande per accedere agli incentivi sono approvati dal Direttore centrale e pubblicati sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

VISTO lo schema di domanda approvato con il decreto del Direttore centrale attività produttive n.
4341/PROD del 19 dicembre 2005 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione - Supplemento straordi-
nario n. 26 del 28 dicembre 2005;

VISTA la legge regionale 4 marzo 2005 n. 4 recante «Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo
delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia
delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Co-
munità europee del 7 luglio 2004» con cui si prevede, tra l’altro, la concessione di incentivi per progetti di
sviluppo competitivo delle PMI;

RITENUTO di modificare lo schema di domanda sopra citato, al fine di evitare eventuali duplicazioni
contributive a valere sulla medesima iniziativa, introducendo, tra le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la seguente dichiarazione: «che l’impresa non ha presentato altre domande
per l’ottenimento di incentivi pubblici per le medesime iniziative ed aventi ad oggetto le medesime spese»;

DECRETA

Lo schema di domanda, riferito alle iniziative di cui all’articolo 53 bis, comma 1, lettere a), c) e d) della
legge regionale 12/2002, è modificato, per i motivi illustrati in premessa, nel senso di introdurre la dichiara-
zione, resa ai sensi del citato articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, «che l’impresa non ha presenta-
to altre domande per l’ottenimento di incentivi pubblici per le medesime iniziative ed aventi ad oggetto le me-
desime spese».
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Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 2 maggio 2006

MANCA

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 10 aprile 2006,
n. ALP.2-664-D/ESP/4910. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, da parte del Comune di Villa Santina, per la realizzazione lavori di ripristino, si-
stemazione ed ampliamento della rete viabile interna del Capoluogo e frazione di Invillino, 7o lotto.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Villa
Santina, è autorizzata a corrispondere ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte
proprietarie degli immobili da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di VILLA SANTINA

1) Fo. 10, mapp. 351 (ex porz. 317) di are 2,00
Da espropriare: mq 200
In natura: incolto
Indennità: mq 200 x €/mq 0,95 = € 190,00
Ditta:
DE PRATO Marco nato a Udine il 3.09.1969, proprietario per 1/2;
DONADA Alba nata a Villa Santina l’1.03.1930, proprietaria per 1/2..

2) Fo. 10, mapp. 381 (ex porz. 4) di are 0,15
Da espropriare: mq 15
In natura: incolto
Fo. 10, mapp. 375 (ex porz. 4) di are 0,25
Da espropriare: mq 25
Indennità: mq (15 + 25) x €/mq 0,95 = € 38,00
Ditta catastale:
Società Veneta per costruzione ed esercizio di Ferrovie Secondarie, con sede in Padova.
Ditta attuale: Società Veneta Autoferrovie.

Art. 2

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 3, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Villa Santina, è autorizzata a corrispondere, ai
sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare,
per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di VILLA SANTINA

1) Fo. 5, mapp. 633 (ex porz. 384) di are 0,05
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Da espropriare: mq 5
Fo. 5, mapp. 632 (ex porz. 383) di are 0,05
Da espropriare: mq 5
Fo. 5, mapp. 631 (ex porz. 382) di are 0,10
Da espropriare: mq 10
Indennità:
1/2 x mq (5 + 5 + 10) x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00516) = € 350,52
€ 350,52 - 40 % = € 210,31
Ditta:
MENEGON Luisa nata a Villa Santina il 26.02.1956, proprietaria in comunione per 1/2;
NOVELLI Enzo nato a Udine il 24.05.1953, proprietario in comunione per 1/2.

2) Fo. 10, mapp. 377 (ex porz. 10) di are 0,65
Da espropriare: mq 65
Indennità:
1/2 x mq 65 x (V.V. €/mq 35,00 + 10 x R.D. €/mq 0,00516) = € 1.139,18
€ 1.139,18- 40 % = € 683,51
Ditta:
MENEGON Nello nato a Villa Santina il 12.10.1930 propr. in regime di com. dei beni;
NEDELEC Solange Renata Anna Yvonne nata in Francia il 9.07.1932, proprietaria in reg. di comunione
dei beni.

Artt. 3, 4, 5

(omissis)

Trieste, 10 aprile 2006

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
3 apr i le 2006, n . ALP/11/594/VIA/246.

Legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impat-
to ambientale e di valutazione di incidenza del progetto di interventi di manutenzione ordinaria me-
diante asporto e movimentazione dei sedimenti del tratto d’alveo attivo del Fiume Tagliamento a valle
del ponte di Dignano, nei Comuni di Dignano (UD), Flaibano (UD), Spilimbergo (PN) e San Giorgio
della Richinvelda (PN), e ripristino di un tratto della difesa spondale in sponda destra, a Valle della
confluenza del torrente Cosa. Proponente: Acco Umberto S.r.l di Portogruaro (VE), Cave Teghil S.r.l.
di Mandrisio (UD), Friulghiaia S.r.l. di Codroipo (UD), Ghiaie Tagliamento S.r.l. Valvasone (PN),
Anese Gino S.a.s. di Concordia Sagittaria (VE), Collini Scavi e Calcestruzzi S.r.l. di Osoppo (UD),
Ghiaie Ponterosso S.r.l. di San Vito al Tagliamento (UD). Provvedimento di individuazione delle auto-
rità e del pubblico interessato.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 lu-
glio 1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;
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VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, «Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE re-
lativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche»;

VISTA l’istanza depositata in data 13 marzo 2006 con la quale le Ditte Acco Umberto S.r.l di Portogruaro
(VE), Cave Teghil S.r.l. di Mandrisio (UD), Friulghiaia S.r.l. di Codroipo (UD), Ghiaie Tagliamento S.r.l.
Valvasone (PN), Anese Gino S.a.s. di Concordia Sagittaria (VE), Collini Scavi e Calcestruzzi S.r.l. di Osoppo
(UD), Ghiaie Ponterosso S.r.l. di San Vito al Tagliamento (UD), hanno chiesto all’Amministrazione regionale
l’avvio della procedura di valutazione di impatto ambientale e di valutazione di incidenza relativamente al
«Progetto di interventi di manutenzione ordinaria mediante asporto e movimentazione dei sedimenti del tratto
d’alveo attivo del Fiume Tagliamento a valle del ponte di Dignano, nei Comuni di Dignano (UD), Flaibano
(UD), Spilimbergo (PN) e San Giorgio della Richinvelda (PN), e ripristino di un tratto della difesa spondale in
sponda destra, a valle della confluenza del torrente Cosa»;

VISTO l’annuncio di deposito, pubblicato sul quotidiano «Il Gazzettino» edizione di Pordenone, in data
10 marzo 2006, e sul «Messaggero Veneto» edizione di Udine, in data 9 marzo 2006, trasmesso in data 13
marzo 2006;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo
all’individuazione delle autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
dei Comuni di Dignano (UD), Flaibano (UD), Spilimbergo (PN) e San Giorgio della Richinvelda (PN), e che
la viabilità interessa il Comune di San Martino al Tagliamento;

RILEVATO che l’intervento proposto ricade in area soggetta a vincolo paesaggistico di cui al D.Lgs.
42/2004;

RILEVATO che l’intervento in questione è localizzato in adiacenza al SIC IT 3310007 Greto del Taglia-
mento;

RILEVATO che l’intervento in questione ricade nell’ARIA n. 8 Fiume Tagliamento, considerata ai sensi
del citato Regolamento «Area sensibile»;

RILEVATO che, sulla base di quanto precedentemente illustrato, il progetto in argomento è ricompreso
nella categoria di interventi XI - Progetti di Infrastrutture, punto 7, del precitato Regolamento di esecuzione
della legge regionale 43/1990, e che le relative soglie sono quelle afferenti alle «Aree sensibili» di cui al Re-
golamento medesimo;

CONSTATATO che le caratteristiche dimensionali del progetto presentato sono tali che vengono superati
i valori di soglia così come individuati, per cui il progetto stesso è sottoposto in base alla legge regionale
43/1990 alla valutazione di impatto ambientale;

RILEVATO che non risultano pervenute istanze da parte del pubblico interessato;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento i Comuni di Dignano, Flaibano, Spilimbergo e San Giorgio della Richinvelda in relazione
all’ubicazione territoriale dell’intervento, il Comune di San Martino al Tagliamento in relazione alla viabilità
interessata, le Province di Pordenone e Udine in relazione all’ubicazione territoriale dell’intervento, le Azien-
de per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» e n. 4 «Medio Friuli» quali strutture territorialmente compe-
tenti alla tutela igienico - sanitaria, la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infra-
strutture di trasporto quale struttura territorialmente competente sotto il profilo della tutela paesaggistica, la
Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti naturali, fauna e
Corpo forestale regionale quale struttura territorialmente competente in materia di valutazione di incidenza,
l’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione in quanto competen-
te sotto il profilo di pianificazione del bacino idrografico, la Direzione provinciale dei lavori pubblici di Por-
denone e la Direzione provinciale dei lavori pubblici di Udine competenti per quanto attiene all’autorizzazio-
ne di carattere idraulico;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

40 - 17/5/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 20



DECRETA

1) in base all’articolo13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indivi-
duati, quali Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale ed alla valutazione di incidenza del
progetto, presentato dalle Ditte Acco Umberto S.r.l di Portogruaro (VE), Cave Teghil S.r.l. di Mandrisio
(UD), Friulghiaia S.r.l. di Codroipo (UD), Ghiaie Tagliamento S.r.l. Valvasone (PN), Anese Gino S.a.s. di
Concordia Sagittaria (VE), Collini Scavi e Calcestruzzi S.r.l. di Osoppo (UD), Ghiaie Ponterosso S.r.l. di San
Vito al Tagliamento (UD), gli Enti di seguito indicati:

– il Comune di Dignano;

– il Comune di Flaibano;

– il Comune di Spilimbergo;

– il Comune di San Giorgio della Richinvelda;

– il Comune di San Martino al Tagliamento;

– la Provincia di Pordenone;

– la Provincia di Udine;

– l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli»;

– l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

– la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto;

– la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Servizio tutela ambienti naturali, fau-
na e Corpo forestale regionale;

– l’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione;

– Direzione provinciale dei lavori pubblici di Pordenone;

– Direzione provinciale dei lavori pubblici di Udine.

2) A cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di impatto am-
bientale e degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra individuati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, via Giulia, n. 75/1, Trieste e presso la Segrete-
ria dei Comuni di Dignano, Flaibano, Spilimbergo e San Giorgio della Richinvelda, sarà depositata copia de-
gli elaborati per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prender-
ne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 3 aprile 2006

CARTAGINE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO VAUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 26 aprile
2006, n. ALP/11/763/VIA/215.

Legge regionale 43/1990. Procedura di valutazione di impatto ambientale e valutazione di inciden-
za. Progetto relativo all’intervento di manutenzione di un tratto del Torrente Meduna dalla prossimi-
tà del guado Vivaro-Tauriano fino alla località Casa Zoppa nei Comuni di Spilimbergo, San Giorgio
della Richinvelda e Vivaro. Proponente: Consorzio Estrazione Inerti Pordenonese C.E.I.P. di Corde-
nons (PN). Provvedimento di individuazione della Direzione centrale risorse agricole, naturali, fore-
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stali e montagna - Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale quale autorità
interessata al procedimento.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 luglio 1996, della norma
predetta;

VISTO il DPR 12 aprile 1996 e successive modifiche ed integrazioni recante «Atto di indirizzo e coordi-
namento per l’attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994 n. 146, concernente disposi-
zioni in materia di valutazione di impatto ambientale»;

VISTO il D.P.R. 357/1997 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione della Direttiva
92/43/CEE;

RILEVATO che il progetto in argomento si localizza nelle vicinanze del SIC IT3310008 «Magredi di Tau-
riano» e del SIC IT3310009 «Magredi del Cellina»;

RICORDATO che - al fine di poter valutare l’esistenza di potenziali incidenze indirette dell’intervento sui
SIC predetti - il Servizio VIA della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici in data 15 luglio 2005 ha ri-
chiesto al proponente, con Ordinanza preliminare n. ALP.11/1591/VIA/215, di redigere una «Relazione di si-
gnificatività»;

RILEVATO che la suddetta relazione, pervenuta al Servizio VIA in data 14 settembre 2005, è stata tra-
smessa con nota prot. ALP.11-34422-VIA/215 di data 22 settembre 2005, al Servizio tutela ambienti naturali,
fauna e Corpo forestale regionale della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna al
fine dell’espressione di un parere in merito alla necessità di attivare la procedura di valutazione di incidenza
sul progetto in argomento;

CONSTATATO che con nota RAF13/8.6/3137 in data 13 gennaio 2006 - quindi successivamente alla ri-
chiesta di integrazioni formulata al proponente da parte del servizio VIA di cui all’Ordinanza n.
ALP.11/2900/VIA/215 di data 22 novembre 2005, è pervenuto il parere del Servizio tutela ambienti naturali,
fauna e Corpo forestale regionale della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna se-
condo il quale risulta necessario attivare la procedura di valutazione di incidenza sul SIC IT3310009 «Magre-
di del Cellina» ai sensi del D.P.R. 357/1997;

RILEVATO che il Servizio VIA - concordando con le motivazioni espresse dalla suddetta Direzione in
merito alle possibili incidenze negative indotte, in maniera indiretta, dal progetto in argomento sul SIC
IT3310009 «Magredi del Cellina - ha richiesto al proponente, con nota ALP.11-1469-VIA/215 di data 17 gen-
naio 2006, di integrare quanto già richiesto con l’Ordinanza d’integrazioni suddetta con uno Studio d’inciden-
za ai sensi del D.P.R. 357/1997;

CONSTATATO che, in data 13 aprile 2006, il Consorzio Estrazione Inerti Pordenonese C.E.I.P. ha prov-
veduto a fornire le integrazioni richieste con all’Ordinanza n. ALP.11/2900/VIA/215 comprensive dello Stu-
dio di incidenza suddetto;

PRECISATO che, in relazione alle disposizioni della deliberazione 2600/2002, alla Direzione centrale ri-
sorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regio-
nale dovrà essere inviato lo Studio di incidenza, nonché copia della documentazione fin qui complessivamente
presentata dal proponente per la procedura di VIA;

RICORDATO che con Decreto del Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale n.
ALP/11/2002/VIA/215 del 21 settembre 2005 sono state individuate quali Autorità, per la valutazione di im-
patto ambientale del progetto in argomento, il Comune di San Giorgio della Richinvelda, il Comune di Spi-
limbergo, il Comune di Vivaro, la Provincia di Pordenone, l’Azienda per i Servizi Sanitari n.6 «Friuli Occi-
dentale», la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, la Di-
rezione provinciale dei lavori pubblici di Pordenone;
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RITENUTO di confermare le Autorità già individuate con il decreto appena richiamato;

RITENUTO che, risultando il presente provvedimento finalizzato anche all’individuazione di Autorità di
cui alla legge regionale 43/1990, a norma della disposizione medesima lo stesso debba essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO l’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

DECRETA

1. la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti naturali,
fauna e Corpo forestale regionale viene individuata quale Autorità interessata nella procedura di valutazione
di impatto ambientale e di valutazione d’incidenza in merito alla procedura di valutazione di incidenza sul
SIC IT3310009 «Magredi del Cellina». Alla stessa Direzione centrale verrà inviata copia completa della docu-
mentazione agli atti;

2. vengono confermate le Autorità già individuate con il Decreto del Direttore del Servizio valutazione
impatto ambientale n. ALP.11/2002/VIA/215 del 21 settembre 2005;

3. il Servizio VIA della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici provvederà ad inviare il presente de-
creto alla Società proponente; provvederà altresì ad inviarne copia alle Autorità interessate;

4. il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 26 aprile 2006

CARTAGINE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 marzo 2006, n. 633.

Legge regionale 6/1989. Programma annuale degli interventi regionali per l’anno 2006 ammessi al
finanziamento. Approvazione delle priorità e dei criteri per il relativo finanziamento.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che la legge regionale 31 gennaio 1989, n. 6, recante «Norme per favorire il processo di inte-
grazione europea e per l’attuazione dei programmi comunitari» prevede che l’Amministrazione regionale pos-
sa, tra l’altro, concedere, a valere sul Fondo regionale per l’Europa, contributi nella misura massima del 75%
della spesa ritenuta ammissibile per la realizzazione di iniziative finalizzate agli obiettivi della legge per favo-
rire una più attiva partecipazione dei cittadini al processo di integrazione europea;

VISTO l’articolo 7 della legge regionale 31 gennaio 1989, n. 6 che demanda alla Giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore competente, di approvare il programma annuale di utilizzo del Fondo regionale per
l’Europa degli interventi ammessi al finanziamento, avendo stabilito le priorità e i criteri per il finanziamento
delle medesime, ai sensi dell’articolo 6 della medesima legge;

RITENUTO, pertanto, di fissare le sopraddette priorità per l’assegnazione dei contributi regionali previsti
dalla citata legge, come dettagliato nell’allegato A, facente parte integrante del presente atto;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di fissare per l’anno 2006 le priorità per l’utilizzo del Fondo regionale per l’Europa, incluse quelle per
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l’assegnazione dei contributi regionali previsti dalla legge regionale 31 gennaio 1989, n. 6, concernente «Nor-
me per favorire il processo di integrazione europea e per l’attuazione dei programmi comunitari» come detta-
gliato nell’allegato A, facente parte integrante del presente atto.

2. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Legge regionale n. 6/1989: priorità e criteri di erogazione
dei contributi per l’anno 2006

Vengono riservati fino a un massimo di euro 150.000,00 per la copertura delle spese che deriveranno dalle
attività attuate direttamente dalla Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali.

Le risorse che residuano sul Fondo Europa saranno destinate, sino ad esaurimento, secondo l’ordine di prio-
rità sotto indicato, alla concessione dei contributi di cui all’articolo 2 della legge 6/89. Considerato che la legge
regionale consente un ampio margine di potenziale ammissibilità contributiva, mentre la disponibilità finanzia-
ria non è sufficiente per contribuire a tutte le fattispecie di attività previste, al fine di evitare dispersione di risor-
se e soprattutto per qualificare l’intervento regionale verranno finanziate quelle iniziative tese a diffondere la co-
noscenza sulla realtà dell’Unione Europea sotto il profilo amministrativo, legislativo e finanziario e quelle che,
attraverso la consapevole partecipazione ai processi di integrazione, sviluppino il sentimento di identità europea
e che siano rivolte alla collettività dei cittadini e degli amministratori della regione e, pertanto, non siano ristret-
te a limitati ambiti di pubblico e non siano specificatamente connesse ad ambiti di tipo socio - culturale, scienti-
fico, artistico, ricreativo, sportivo, turistico che possono essere finanziate da leggi di settore.

L’ordine di priorità è il seguente:

A) realizzazione di nuovi gemellaggi degli enti locali della Regione con enti locali dei Paesi membri
dell’Unione europea, dei Paesi membri del Consiglio d’Europa, dei Paesi aderenti alla «Convenzione cul-
turale europea» del Consiglio d’Europa;
determinazione del contributo: il 75% della spesa ammissibile e comunque non superiore a euro 3.000,00;

B) rinsaldamento di gemellaggi già esistenti degli enti locali della regione con enti locali dei Paesi membri
dell’ Unione europea, dei Paesi membri del Consiglio d’Europa, dei Paesi aderenti alla «Convenzione cul-
turale europea» del Consiglio d’Europa;
determinazione del contributo: il 75% della spesa ammissibile e comunque non superiore a euro 1.500,00,
fermo restando che potranno essere finanziati solamente due rinsaldameli per ciascun ente locale;

C) scambi reciproci di classi di scuole secondarie di secondo grado e classi terze di scuole secondarie di pri-
mo grado, approvati dal Ministero degli Affari esteri, tra scuole della regione e scuole dei Paesi membri
dell’Unione europea, dei Paesi membri del Consiglio d’Europa e dei Paesi aderenti alla «Convenzione cul-
turale europea» del Consiglio d’Europa;
determinazione del contributo: il 75% della spesa ammissibile per ciascun singolo scambio, che coinvolga
almeno dieci studenti (sei se trattasi di scuola bilingue), e comunque non superiore a euro 1.000,00 sino a
venticinque studenti partecipanti, non superiore a euro 2.000,00 se con almeno ventisei studenti parteci-
panti e non superiore a euro 3.000,00 se con almeno quaranta studenti partecipanti; per il computo degli
studenti partecipanti vengono considerati solo quelli dell’istituto scolastico regionale proponente che si re-
cheranno all’estero nel presente anno solare;

D) spese per le attività delle Case per l’Europa istituite in regione e riconosciute dalla Federazione italiana
delle Case per l’Europa;
determinazione del contributo: il 75% della spesa ammissibile;

E) spese per il funzionamento delle Case per l’Europa istituite in regione e riconosciute dalla Federazione ita-
liana delle Case per l’Europa;
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determinazione del contributo: il 75% della spesa ammissibile e comunque non superiore a euro
12.000,00;

F) corsi, seminari, convegni e incontri attinenti il «Piano D» predisposto dalla Commissaria Wallstrom;
determinazione del contributo: il 75% della spesa ammissibile e comunque non superiore a euro 5.000,00;

G) corsi, seminari, convegni e incontri attinenti la programmazione comunitaria 2007-2013 sui regolamenti e
programmi operativi sui fondi strutturali obiettivo 2 e 3;
determinazione del contributo: il 75% della spesa ammissibile e comunque non superiore a euro 4.000,00;

H) corsi, seminari, convegni e incontri attinenti le problematiche connesse all’istituzione dell’Euroregione
sotto il profilo giuridico, economico e amministrativo;
determinazione del contributo: il 75% della spesa ammissibile e comunque non superiore a euro 3.000,00;

I) corsi e seminari sulle tecniche di acquisizione e di gestione di finanziamenti comunitari;
determinazione del contributo: il 75% della spesa ammissibile e comunque non superiore a euro 3.000,00;

L) corsi, seminari, convegni e incontri attinenti la mobilità dei lavoratori cittadini dei Paesi membri
nell’Unione europea;
determinazione del contributo: il 75% della spesa ammissibile e comunque non superiore a euro 3.000,00;
Per le attività di cui alle lettere F, G, H, I ed L, potranno essere ammesse a finanziamento al massimo cin-
que iniziative per le associazioni che operano statutariamente per i fini della legge da almeno sette anni;
per le altre associazioni potranno essere ammesse al finanziamento al massimo tre iniziative.

M) spese per il funzionamento delle associazioni, movimenti e comitati aventi sede in regione e operanti sta-
tutariamente per i fini della legge, comprese le iniziative divulgative sulle tematiche comunitarie realizza-
te con attività continuativa di sportello per fornire informazioni al mondo giovanile al fine di renderli par-
tecipi alla costruzione dell’Unione europea come cittadini attivi e responsabili. Il contributo per le spese di
funzionamento verrà attribuito prioritariamente alle associazioni che operano statutariamente per i fini
della legge da più tempo alla data del 31 gennaio 2006, secondo i seguenti massimali:

a) associazione che opera statutariamente per i fini della legge da almeno 7 anni alla data del 31 gennaio
2006: il 75% della spesa ammissibile e comunque non superiore a euro 5.000,00;

b) associazione che opera statutariamente per i fini della legge da almeno di 5 anni alla data del 31 gen-
naio 2006: il 75% della spesa ammissibile e comunque non superiore a euro 2.000,00.

N) iniziative divulgative realizzate da privati cittadini, di cui alle precedenti lettere F, G, H, I, L valgono le
medesime condizioni e disposizioni finanziarie di cui alle relative lettere F, G, H, I, L.

Il contributo per le iniziative di cui alle lettere F, G, H , I, L verrà assegnato secondo il seguente ordine di
priorità di beneficiario:

a) istituzioni e associazioni private senza scopi di lucro;

b) istituti scolastici di ogni ordine e grado;

c) enti locali;

d) Università.

Delle spese previste all’articolo 4, comma 7, del Regolamento attuativo della legge, di cui al D.P.Reg. 4
maggio 2001 n. 0151/Pres, entrato in vigore al 1o gennaio 2002, per le spese di consulenza fiscale potrà essere
ammesso a rendiconto un importo massimo di euro 500,00;

Inoltre, potranno essere finanziate solo quelle attività la cui partecipazione da parte del pubblico è comple-
tamente gratuita.

La parte del Fondo per l’Europa destinata alle voci di spesa per le suddette lettere da «A» ad «N» verrà ri-
partita tra i richiedenti, tenuto conto dei vincoli di determinazione del contributo come sopra descritti per cia-
scuna iniziativa e dell’ordine di priorità dei rispettivi sottogruppi.

Nel caso in cui la disponibilità di fondi termini all’interno di una categoria di priorità, il contributo verrà
equidistribuito tra gli aventi diritto, sempre tenendo conto dell’ordine di priorità generali del presente atto.
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Non verranno, comunque, erogati contributi che risultino inferiori a euro 1.000,00.

Vengono riservati, comunque, euro 30.000,00 da attribuire per le spese di funzionamento di cui alla lettera
M.

Nel caso di superamento dei massimali contributivi per i rinsaldamenti di gemellaggio degli enti locali e
per le iniziative di cui alle lettere F, G, H, I, L, proposte da associazioni, il competente Servizio verificherà
con il potenziale beneficiario le relative priorità contributive.

Per gli interventi a favore delle Case per l’Europa verrà disposto il pagamento in via anticipata del 50%
del contributo, subordinatamente alla presentazione di idonee garanzie patrimoniali.

Per tutti gli interventi la liquidazione definitiva del contributo avverrà a saldo in un’unica soluzione a
fronte della rendicontazione completa di tutte le attività e delle spese di funzionamento presentate dai benefi-
ciari ai sensi della legge regionale n. 6/1989 e della legge regionale n. 7/2000.

I fondi eventualmente non utilizzati verranno messi a disposizione, laddove necessario, sul capitolo 743
(3.1.6.1.61 contributi per progetti ammessi a finanziamento e gestiti direttamente dalla Commissione europea)
delle attività proprie della legge regionale n. 10/1997.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VSITO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 marzo 2006, n. 634.

Legge 1766/1927. Comune di Trieste e Comunella di Contovello. Approvazione Accordo transatti-
vo per l’accertamento della proprietà di terreni contesi.

LA GIUTA REGIONALE

VISTO l’atto di transazione Rep./Racc. n. 72055 prot. n. 18/4-05 datato 30 gennaio 2006, redatto dal Vice
segretario generale del Comune di Trieste, tra il Comune di Trieste, in persona del legale rappresentante, e la
Comunella Jus Vicinia Srenja Contovello Kontovel, in persona del legale rappresentante, con il quale le parti,
al fine di valorizzare le potenzialità dei beni agrosilvopastorali in proprietà collettiva indivisibile e inusucapi-
bile, sia sotto il profilo produttivo, sia per l’aspetto della tutela ambientale, come previsto dalla legge 31 gen-
naio 1994, n. 97 definiscono:

a) le aree di proprietà collettiva di appartenenza della Comunione familiare;

b) le aree di proprietà del Comune di Trieste;

c) le aree oggetto di una convenzione per l’affidamento in gestione alla Comunione familiare, con salvaguar-
dia del compatibile godimento da parte di tutti i cittadini di Trieste, impregiudicato ogni diritto ed ogni
azione per accertare l’effettiva appartenenza alla proprietà collettiva della Comunione familiare di Conto-
vello anche di detti beni;

d) l’attribuzione e la destinazione dei proventi derivanti dalla gestione delle terre antecedenti e posteriori alla
stipula dell’atto di intesa.

VISTA l’ordinanza 8/2006 del 20 febbraio 2006 del Commissario regionale per la liquidazione degli usi
civici di Trieste, con la quale, valutati i documenti allegati e la delibera del Consiglio comunale di Trieste n.
38 del 23 maggio 2005 e dell’assemblea generale della predetta Comunione familiare in data 2 settembre
2005, e considerata la finalità dell’accordo teso a valorizzare i beni in oggetto e a porre nel contempo termine
ad una situazione di incertezza giuridica che per lungo tempo ne ha impedito un’utilizzazione razionale, con-
siderato anche che non sono state portate a completamento le operazioni previste dalla legge n. 1766 del 1927,
in ordine all’accertamento dei diritti di uso civico, per cui l’esistenza di tali diritti può considerarsi solamente
potenziale, omologa l’accordo transattivo suindicato;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 22 marzo 2001, n. 090/Pres. con il quale è stata riconosciu-
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ta la personalità giuridica di diritto privato alla Comunella Jus - Vicinia Srenja di Contovello, ed approvato lo
statuto della Comunella medesima, ai sensi della legge regionale 5 gennaio 1996, n. 3;

CONSIDERATO che la proprietà collettiva inalienabile, indivisibile e inusucapibile nonchè destinata ad at-
tività agrosilvopastorali e connesse è ispirata all’interesse generale, trattandosi peraltro di beni ambientali e pae-
saggistici, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio);

CONSIDERATO che la convenzione, nel riconoscere tali caratteristiche della proprietà collettiva e i prin-
cipi cui essa è ispirata, ha la finalità di garantire la tutela e la valorizzazione dell’intero territorio corrispon-
dente alla frazione di Contovello ed afferma il criterio del libero accesso a tutti i cittadini, anche non residenti
nella frazione, per attività che non comportino lo sfruttamento, il deterioramento o depauperamento dei terreni
vincolati, ad eccezione delle aree che non siano delimitate per lo svolgimento delle attività agrosilvopastorali
e connesse;

CONSIDERATO che con la convenzione predetta si valorizzano le formazioni intermedie in conformità al
principio di sussidiarietà orizzontale;

VALUTATO che l’accordo transattivo consente di porre termine ad una situazione di incertezza che negli
ultimi anni ha impedito in concreto una gestione razionale di detti beni;

CONSIDERATO che la convenzione stabilisce altresì che i proventi della gestione del territorio ricono-
sciuti alla Comunella vanno destinati al perseguimento degli scopi statutari e quelli riconosciuti di spettanza al
Comune vanno reinvestiti a beneficio della frazione di Contovello;

RAVVISATO pertanto l’interesse generale all’approvazione dell’accordo che mira a garantire la tutela
ambientale, preservare la destinazione agrosilvopastorale dei beni vincolati e promuovere lo sviluppo, attra-
verso la partecipazione delle formazioni sociali;

VISTO l’articolo 34 della legge 25 luglio 1952, n. 991;

VISTI gli articoli 10 e 11 della legge 3 dicembre 1971, n. 1102;

VISTO l’articolo 3 della legge 31 gennaio 1994, n. 97;

VISTO l’articolo 142, lettera h) del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

VISTA la legge regionale 5 gennaio 1996, n. 3;

VISTA la legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 e, in particolare, l’articolo 5, comma 2;

VISTO l’articolo 29 della legge 16 giugno 1927, n. 1766;

VISTO l’articolo 4, n. 4) dello Statuto regionale;

VISTO l’articolo 1 del D.P.R. 26 agosto 1965, n. 1116;

all’unanimità,

DELIBERA

1. È approvato l’Accordo transattivo Rep./Racc. n. 72055 prot. n. 18/4-05, redatto dal Vice segretario ge-
nerale del Comune di Trieste, stipulato in data 30 gennaio 2006 tra il Comune di Trieste, in persona del legale
rappresentante, e la Comunella Jus Vicinia Srenja Contovello Kontovel, in persona del legale rappresentante,
per l’accertamento della proprietà delle aree contese, omologato dal Commissario regionale per la liquidazio-
ne degli usi civici di Trieste.

2. Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 aprile 2006, n. 801.

Legge regionale 1/2005, articolo 2, comma 56 e comma 57. Criteri e modalità per l’attribuzione dei
contributi per favorire l’attivazione di corsi di formazione e aggiornamento per la polizia municipale
nella Regione Friuli Venezia Giulia per l’anno 2006.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2, comma 56, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, recante «Disposizioni per la
formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finanzia-
ria 2005)», che autorizza l’Amministrazione regionale a stipulare convenzioni con enti ed associazioni di cui
all’articolo 11 della legge regionale 28 ottobre 1988, n. 62 (Norme in materia di polizia locale), anche in dero-
ga alle disposizioni contenute nella legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione
professionale), per favorire l’attivazione di corsi di formazione e aggiornamento per la polizia municipale nel-
la Regione Friuli Venezia Giulia;

CONSIDERATO che per l’anno 2006 è stato riservato dal bilancio regionale uno stanziamento di euro
20.000,00 per le finalità suesposte, da ripartire secondo criteri e modalità definiti con deliberazione della
Giunta regionale, come previsto dall’articolo 2, comma 56, della citata legge regionale 1/2005;

CONSIDERATO che gli interventi previsti dalla legge regionale 1/2005 si qualificano come concessioni
di contributi per favorire lo svolgimento di attività formativa per la polizia municipale, da parte degli enti ed
associazioni di cui all’articolo 11 della legge regionale 28 ottobre 1988, n. 62, sulla base di apposite conven-
zioni, volte a disciplinare le caratteristiche dei corsi finanziati;

RITENUTO necessario, pertanto, stabilire con il presente atto i criteri e le modalità di concessione dello
stanziamento di euro 20.000,00, che fa carico dell’unità previsionale di base 1.3.370.1.1552 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio pluriennale della Regione per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno
2006, al capitolo 9814 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi;

VISTE la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso), la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, la legge regionale 18 gennaio 2006,
n. 2 (Legge finanziaria 2006), la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3 (Bilancio di previsione per gli anni
2006-2008 e per l’anno 2006);

VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come modificato ed integra-
to dal decreto del Presidente della Regione 0110/Pres. del 21 aprile 2005;

all’unanimità,

DELIBERA

Di approvare i seguenti criteri e modalità per la concessione dei contributi per favorire l’attivazione di
corsi di formazione e aggiornamento per la polizia municipale nella Regione Friuli Venezia Giulia, di cui
all’articolo 2, comma 56, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, per l’anno 2006:

1. Finalità

1.1. Lo stanziamento di 20.000,00 euro, per l’anno 2006, è destinato al finanziamento di un solo corso di
formazione per agenti di polizia municipale di prima nomina, intendendosi per tali gli agenti assunti nei co-
muni della Regione Friuli Venezia Giulia nei ventiquattro mesi precedenti alla data di pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione della presente deliberazione;

2. Beneficiari

2.1. Sono beneficiari del contributo di 20.000,00 euro gli enti e le associazioni di cui all’articolo 11 della
legge regionale 28 ottobre 1988, n. 62, aventi tra i propri fini istituzionali la formazione e l’aggiornamento
professionale.
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3. Requisiti soggettivi

3.1. Il fine dell’aggiornamento e della formazione professionale per gli operatori di polizia locale deve
aver rappresentato il principale oggetto dell’attività dell’ente o associazione richiedente nel quadriennio
2002-2005.

3.2. L’ente o l’associazione richiedente deve avere svolto nel quadriennio 2002-2005 almeno quaranta
corsi di formazione o aggiornamento per gli addetti di polizia municipale della Regione Friuli Venezia Giulia.

4. Modalità di presentazione della domanda

4.1. La domanda per l’ottenimento del contributo deve pervenire entro il trentesimo giorno successivo alla
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione della presente deliberazione, presso la sede di Udine del-
la Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali.

4.2. La domanda, formulata secondo il fac-simile allegato sub A alla presente deliberazione, deve contene-
re l’attestazione di essere in possesso dei requisiti di cui ai punti 3.1. e 3.2. ed essere corredata da una propo-
sta di corso di formazione per agenti di polizia municipale nella Regione Friuli Venezia Giulia di prima nomi-
na, costituito da uno o più moduli uguali per venticinque - trenta persone, con indicazione delle spese previste
rientranti nella tipologia delle spese ammissibili.

5. Spese ammissibili

5.1. Sono spese ammissibili quelle relative alla pubblicizzazione del corso, alla realizzazione del materiale
didattico, all’affitto dei locali sedi dei corsi, alla retribuzione dei docenti e dei coordinatori del corso,
all’attività di tutoring e di direzione del corso, nonché una ulteriore quota forfetaria pari al dieci per cento per
le spese generali.

6. Requisiti del corso

6.1. Il corso deve essere rivolti alla formazione di agenti di polizia municipale di prima nomina.

6.2. Il corso deve prevedere una durata non inferiore a trenta ore articolata su non meno di cinque giorni,
con docenti di provata esperienza nel settore della formazione della polizia locale.

6.3. Il corso deve avere per oggetto almeno le seguenti materie: tecniche di comunicazione con l’utenza,
Codice della Strada, rilevamento degli incidenti stradali, attività in materia di commercio e di pubblici eserci-
zi, inquinamento e tutela dell’ambiente e deve concludersi con una verifica finale dell’apprendimento median-
te prova scritta ed il rilascio di un attestato di partecipazione.

6.4. Il corso deve aver luogo in località del Friuli Venezia Giulia non distanti più di ottanta chilometri da
un capoluogo provinciale.

7. Criteri di valutazione delle proposte di corso di formazione o aggiornamento

7.1. Le proposte di corso di formazione sono valutate su base comparativa con riferimento ai seguenti tre
criteri che determinano l’attribuzione di un massimo di venti punti, così ripartiti:

a) proposta di corso avanzata da ente o associazione il cui statuto preveda l’assenza di fine di lucro: 5 punti;

b) proposta di corso avanzata da ente o associazione che attesti di aver effettuato, nel corso del quadriennio
2002-2005, i corsi di cui al punto 3.2., ai quali abbiano partecipato complessivamente non meno di quat-
trocento partecipanti: 10 punti;

c) proposta di corso avanzata da ente o associazione che disponga di un organismo di consulenza tecnica,
formato da operatori della polizia locale, per la definizione dell’offerta formativa: 5 punti;
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7.2. La soglia minima di punteggio da conseguire, da parte del beneficiario, per l’assegnazione del contri-
buto è di quindici punti. In caso di parità il contributo è assegnato all’ente o associazione che risulti avere ef-
fettuato i corsi di cui al punto 3.2., con il maggior numero di partecipanti.

8. Concessione del contributo

8.1. La concessione del contributo, che può raggiungere il cento per cento della spesa prevista, è effettuata
contestualmente all’approvazione della convenzione stipulata con l’ente o l’associazione individuata come be-
neficiaria, entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande.

8.2. L’erogazione del contributo è disposta in un’unica soluzione e in via anticipata.

9. Rendicontazione

9.1. I corsi finanziati debbono avere luogo entro un anno dall’erogazione del contributo.

9.2. La rendicontazione, nelle forme previste dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è presentata entro
diciotto mesi dall’erogazione del contributo alla Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e au-
tonomie locali, sede distaccata di Udine.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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Alla Direzione centrale relazioni
internazionali, comunitarie e autonomie
locali
Servizio affari istituzionali e sistema
autonomie locali
Via A. Caccia, 17
33100 Udine

Raccomandata

Oggetto: Domanda per l’accesso al fondo di cui all’articolo 2, comma 56, della legge regionale n. 1 del
2005, di 20.000 euro per l’anno 2006, per favorire l’attivazione di corsi di formazione e aggiornamento per la
polizia municipale nella Regione Friuli Venezia Giulia.

Allegato: Proposta di corso di formazione.

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . legale rappresentante dell’Ente/Associazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

la concessione del contributo, nella misura massima ammissibile, dell’allegata proposta di corso di:

• formazione per agenti di polizia municipale di prima nomina, nella Regione Friuli Venezia Giulia;

A tal fine attesta:

• che l’aggiornamento e la formazione professionale ha rappresentato il principale oggetto dell’attività
dell’ente/associazione nel quadriennio 2002-2005;

• che l’ente/associazione ha svolto nel quadriennio 2002-2005 n. . . . . . . . . . . . . . . . . corsi di formazione o
aggiornamento per gli addetti di polizia municipale della Regione Friuli Venezia Giulia, ai quali hanno
partecipato complessivamente n. . . . . . . . . . . . . addetti;

• che lo statuto dell’ente/associazione non/prevede1 l’assenza di fine di lucro;

• che l’ente/associazione non/dispone2 di un organismo di consulenza tecnica, formato da operatori della
polizia locale, per la definizione dell’offerta formativa;

A tal fine allega:

• una proposta di corso di formazione costituito da uno o più moduli uguali per venticinque-trenta persone,
con indicazione delle spese previste, rientranti nelle seguenti tipologie:

a) spese relative alla pubblicizzazione del corso, alla realizzazione del materiale didattico, all’affitto dei
locali sedi dei corsi, alla retribuzione dei docenti e dei coordinatori del corso, all’attività di tutoring e
di direzione del corso e un’ulteriore quota forfetaria pari al dieci per cento per le spese generali.

Dichiara, inoltre, che:

• il corso sarà destinato alla formazione di agenti di polizia municipale di prima nomina, intendendosi per tali
gli agenti assunti nei comuni del Friuli Venezia Giulia nei 24 mesi precedenti alla data di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione della deliberazione giuntale di approvazione dei criteri per l’attribuzione
dei contributi di cui all’articolo 2, comma 56, della legge regionale n. 1/2005,   per l’anno 2006;

• il corso avrà luogo in località del Friuli Venezia Giulia non distanti più di ottanta chilometri da un capoluogo
provinciale;

_________________________
1 Depennare la voce che non interessa.

2 Depennare la voce che non interessa.

N. 20 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 17/5/2006 - 51



• il corso avrà durata non inferiore a trenta ore, articolata su non meno di cinque giorni;

• il corso avrà per oggetto almeno le seguenti materie: tecniche di comunicazione con l’utenza, Codice della
Strada, rilevamento degli incidenti stradali, attività in materia di commercio e di pubblici esercizi, inqui-
namento e tutela dell’ambiente, e si concluderà con una verifica finale dell’apprendimento, mediante pro-
va scritta e il rilascio di un attestato di partecipazione.

• il corso sarà tenuto da docenti di provata esperienza nel settore della formazione della polizia locale.

Indica i seguenti uffici e funzionari preposti alle cure degli adempimenti necessari, con i relativi recapiti
postali e telefonici, fax e indirizzi di posta elettronica:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data: . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . .
(firma)

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 aprile 2006, n. 837.

Legge regionale 43/1990. Pronuncia sulla valutazione di impatto ambientale relativamente al pro-
getto riguardante lo sfruttamento di risorse geotermiche tramite un pozzo ubicato in Comune di Ma-
rano Lagunare. Proponente: Condominio Marina Capo Nord.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, recante l’ordinamento nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecuzione
della legge predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– in data 1 agosto 2005 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici l’istanza (da parte
dott. Geol. Pietro Benedetti per conto del Condominio Marina Capo Nord) per l’esame, ai sensi della leg-
ge regionale 43/1990 e del D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 luglio 1996, del progetto riguardante lo sfrut-
tamento di risorse geotermiche tramite un pozzo ubicato in Comune di Marano Lagunare;

– in data 5 ottobre 2005 è stata depositata copia dell’annuncio sul quotidiano «Messaggero Veneto» di data
14 settembre 2005 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;

– con nota ALP.11/36217/VIA/218 del 5 ottobre 2005 è stata data comunicazione al proponente dell’avvio
del procedimento amministrativo;

– con decreto del Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale ALP.11/2269/VIA/218 di data 12
ottobre 2005 sono state individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990, quali autorità il
Comune di Marano Lagunare, la Provincia di Udine, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana;

– con nota ALP.11/37381/VIA/218 del 13 ottobre 2005 sono stati chiesti i pareri alle predette autorità inte-
ressate;
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– con nota ALP.11/37383/VIA/218 del 13 ottobre 2005 è stato chiesto parere collaborativo all’ARPA del
Friuli Venezia Giulia;

– con nota ALP.11/37385/VIA/218 del 13 ottobre 2005 è stato chiesto parere collaborativo alla Direzione
centrale risorse agricole naturali forestali e montagna Servizio tutela ambienti naturali, fauna e Corpo fo-
restale regionale;

– con nota interna di data 13 ottobre 2005 è stato richiesto parere collaborativo al Servizio geologico;

ATTESO che non è stato individuato il pubblico interessato in quanto non sono state formulate istanze ai
sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 43/1990;

VISTO inoltre che, dalla documentazione agli atti, risulta in particolare che sono stati espressi, nel termine
di legge, i seguenti pareri:

– Provincia di Udine con Determinazione Dirigenziale id. 1099329 n. 2005/7299 del 27 ottobre 2005 - pare-
re non favorevole;

– ASS n. 5 «Bassa Friulana» con Decreto del Direttore Generale n. 512 del 25 novembre 2005 - parere favo-
revole con prescrizione;

PRESO ATTO dei pareri pervenuti a titolo collaborativo:

– Direzione centrale ambiente e lavori pubblici Servizio geologico con nota ALP.6.1-39039-UMGCM/V di
data 27 ottobre 2005 - richiesta integrazioni;

– Direzione centrale risorse agricole naturali forestali e montagna Servizio tutela ambienti naturali, fauna e
Corpo forestale regionale prot. RAF13/8.5/109535 di data 4 novembre 2005 - parere con osservazioni;

CONSTATATO che con Ordinanza n. ALP.11/3132/VIA/218 di data 16 dicembre 2005 trasmessa alle au-
torità interessate con nota prot. ALP.11-45245-VIA/218 di data 16 dicembre 2005, a seguito dei precitati pa-
reri, sono state chieste specifiche integrazioni documentali;

RILEVATO che in data 9 gennaio 2006 è pervenuto al Servizio VIA, con nota prot. 102/2005/TS/TS/307
di data 3 gennaio 2006, il parere collaborativo dell’ARPA;

CONSTATATO pertanto che - essendo il parere predetto pervenuto oltre i termini previsti dalla normativa
regionale di cui all’articolo 15 comma 2bis della legge regionale 43/1990 - non è stato possibile inserirne i
contenuti all’interno dell’ordinanza di cui sopra;

RILEVATO che in data 16 febbraio 2006, entro il termine fissato dalla predetta Ordinanza, il Proponente
ha presentato le integrazioni richieste;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– con nota ALP.11/6470/VIA/218 del 17 febbraio 2006 sono stati chiesti i pareri sulla documentazione inte-
grativa alle predette autorità interessate;

– con nota ALP.11/6472/VIA/218 del 17 febbraio 2006 è stato chiesto parere collaborativo sulla documen-
tazione integrativa all’ARPA del Friuli Venezia Giulia;

– con nota ALP.11/6471/VIA/218 del 17 febbraio 2006 è stato chiesto parere collaborativo sulla documen-
tazione integrativa alla Direzione centrale risorse agricole naturali forestali e montagna Servizio tutela am-
bienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale;

– con nota interna di data 17 febbraio 2006 è stato richiesto parere collaborativo sulla documentazione inte-
grativa al Servizio geologico;

CONSTATATO che le Autorità interessate non hanno formulato alcun parere in ordine alle suddette inte-
grazioni;

VISTI i seguenti pareri collaborativi in ordine alle suddette integrazioni:

– Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti naturali, fauna
e Corpo forestale regionale - prot. RAF13/8.6/23059 di data 3 marzo 2006 - parere favorevole;

– ARPA - prot. 3944/2006/TS/TS/307 di data 23 marzo 2006 - parere non favorevole;
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– Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio geologico - prot. ALP.6.1-8556-UMGCM/V di
data 6 marzo 2006 - parere con osservazioni;

VISTO il parere n. VIA/5/2006 relativo alla riunione del 5 aprile 2006, nella quale la Commissione tecni-
co-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla legge regionale
43/1990 in materia di impatto ambientale, con specifiche prescrizioni finalizzate a limitare gli impatti ambien-
tali dell’iniziativa in argomento;

RILEVATO che, nel suddetto parere sono state effettuate puntuali considerazioni e valutazioni in merito
ai contenuti dei pareri non favorevoli della Provincia di Udine e dell’ARPA;

RILEVATO altresì che le considerazioni e valutazioni di cui sopra consentono di superare i suddetti pareri
non favorevoli;

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e dagli Uffici che hanno collabo-
rato all’istruttoria;

RITENUTO di poter concordare con quanto osservato e proposto dalla suddetta Commissione con il preci-
tato parere, e di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi comprese le ine-
renti prescrizioni;

RILEVATO in particolare che nella documentazione presentata sono rinvenibili, di fatto, gli elementi in-
formativi di cui all’articolo 11 della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale;

RILEVATO pertanto che la documentazione medesima consente di pervenire alla valutazione dell’inizia-
tiva in argomento relativamente a quanto stabilito dalla normativa vigente sotto il profilo dell’impatto ambien-
tale;

RILEVATO che trattasi di un’opera di fatto già esistente che comporta lo «sfruttamento di fonti energeti-
che pulite» per la quale gli impatti nei confronti delle matrici ambientali risultano generalmente trascurabili;

RILEVATO altresì che, allo stato attuale:

– manca una caratterizzazione della risorsa con determinazione di «limiti di sfruttabilità»;

– manca un piano che regolamenti in maniera chiara lo sfruttamento della risorsa geotermica e misure di sal-
vaguardia della medesima che ne stabiliscano dei limiti di utilizzo;

– esistono difficoltà nel definire gli attuali livelli di sfruttamento in quanto:

– vi sarebbe un numero imprecisato di pozzi esistenti ad uso privato che captano (e scaricano) acqua non
ancora regolamentati;

– i pozzi ad uso geotermico in esercizio con regolare concessione risulterebbero privi di contatore e per-
tanto della possibilità di registrare e quindi controllare il quantitativo di acqua estratta;

ragione per cui si ritiene che imporre una regolamentazione opportuna della derivazione - con una serie di
prescrizioni finalizzate ad un controllo quantitativo e qualitativo della Risorsa - in una fase precedente al rila-
scio della concessione, possa contribuire a garantire un più efficace controllo, seppur limitato al pozzo in ar-
gomento;

CONSIDERATO inoltre che:

– non si sono evidenziate, in fase istruttoria, particolari criticità esistenti per quanto attiene al fenomeno del-
la subsidenza;

– non si ravvisano problemi di interferenza diretta tra il pozzo in questione e quelli posti nelle immediate vi-
cinanze;

RITENUTO, per l’insieme delle motivazioni sopra esposte, di poter giudicare compatibile con l’ambiente,
di cui ai sensi della legge regionale 43/1990 il progetto - presentato dal Condominio Marina Capo Nord - ri-
guardante lo sfruttamento di risorse geotermiche tramite un pozzo ubicato in Comune di Marano Lagunare,
con le prescrizioni di cui al precitato parere della Commissione tecnico - consultiva VIA;

PRECISATO che la presente deliberazione attiene unicamente alla materia della valutazione di impatto
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ambientale, e che quindi non ricomprende alcuna altra autorizzazione eventualmente occorrente per l’utilizza-
zione della risorsa geotermica in esame;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

all’unanimità,

DELIBERA

A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale, viene giudicato compatibile il
progetto - presentato dal Condominio Marina Capo Nord - riguardante lo sfruttamento di risorse geotermiche
tramite un pozzo ubicato in Comune di Marano Lagunare. Al fine di limitare l’impatto ambientale dell’inizia-
tiva in argomento, vengono previste le seguenti prescrizioni e raccomandazioni:

Prescrizioni:

1. dovrà essere predisposta, in testa pozzo, una derivazione chiusa con saracinesca, per il prelievo di cam-
pioni e l’esecuzione di controlli sul giacimento;

2. dovrà essere installato un contatore per la misurazione del quantitativo di acqua estratta la cui portata
non dovrà comunque mai superare il valore massimo di 1 l/s;

3. con una frequenza annuale il proponente dovrà redigere ed inviare all’ARPA ed al Servizio geologico
della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, una Relazione riportante il dato medio giornaliero di por-
tata emunta - come desunta da contatore - e il livello di salinità a frequenza semestrale, il livello statico
dell’acquifero a frequenza mensile e le letture istantanee di temperatura a frequenza giornaliera;

4. il proponente dovrà integrare il progetto prima delle successive autorizzazioni (scarico e concessione a
derivare) con i seguenti elementi - che saranno oggetto di specifica valutazione da parte della Provincia di
Udine in sede di istruttoria per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico e del Servizio Geologico in sede di
istruttoria per il rilascio della concessione a derivare:

a) l’analisi di un’alternativa tecnica relativa alla fase di scarico delle acque sfruttate termicamente, che pre-
veda - nel rispetto delle norme di settore vigenti - una reimmissione nell’acquifero da cui l’acqua viene
prelevata, individuando il possibile punto di reimmissione e le opere necessarie;

b) una valutazione sulla sostenibilità economica inerente la soluzione di cui al punto 4 a);

c) un’analisi sulla possibilità tecnica di migliorare, rispetto alle previsione di progetto, lo sfruttamento ener-
getico della risorsa ossia il rendimento del processo di trasferimento del calore, riducendo in tal modo la
temperatura dell’acqua di scarico;

5. il proponente, al termine di ogni anno solare, dovrà inviare al Servizio valutazione impatto ambientale
della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici una Relazione documentata sul recepimento delle prescri-
zioni su riportate, in funzione dello stato di attuazione del progetto.

Raccomandazione:

1. l’istanza per l’autorizzazione allo scarico in darsena dovrà essere richiesta dal Proponente alla Provincia
di Udine territorialmente competente in proposito.

Viene dato atto che le prescrizioni tengono in particolare conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e
dagli Uffici che hanno collaborato all’istruttoria, che il presente provvedimento attiene unicamente alla mate-
ria della valutazione di impatto ambientale e che quindi non ricomprende alcuna altra autorizzazione eventual-
mente occorrente per l’utilizzazione della risorsa geotermica in esame.

B) Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire-
zione centrale ambiente e lavori pubblici, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità individuate ai
sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990, nonché agli organi e uffici competenti all’effettuazione
dei controlli e delle verifiche prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGONALE 21 aprile 2006, n. 839.

Decreto legislativo 152/1999, articolo 5. Classificazione dei corpi idrici superficiali significativi:
laghi.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, recante «Disposizioni sulla tutela delle acque
dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue ur-
bane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati
provenienti da fonti agricole;

VISTE le disposizioni correttive ed integrative di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258;

VISTE le disposizioni correttive ed integrative di cui al decreto ministeriale n. 391 di data 29 dicembre
2003, «Regolamento recante la modifica del criterio di classificazione dei laghi di cui all’allegato 1, tabella
11, punto 3.3.3, del decreto legislativo n. 152 del 1999»;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 152/1999, le Regioni inte-
ressate, identificano lo stato di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali corrispondente ad uno di quelli
indicati nell’allegato 1 del citato decreto (elevato, buono, sufficiente, scadente, pessimo);

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a, della legge regionale 3 marzo 1998 n. 6,
compete all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia (ARPA) il controllo
dei fattori fisici, chimici e biologici che regolano gli ecosistemi naturali e antropizzati, al fine di qualificare,
quantificare e prevenire i fattori di inquinamento;

VISTI i risultati del monitoraggio effettuato dall’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del
Friuli Venezia Giulia (ARPA), nel periodo 2003-2004, volti alla determinazione dello stato di qualità ambien-
tale dei corpi idrici superficiali regionali, pervenuti alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici in data 7
dicembre 2005 con nota prot. n. 15511/2005/TA/DL-102 di data 6 dicembre 2005;

CONSIDERATO che l’ARPA del Friuli Venezia Giulia ha completato il monitoraggio del lago di Cavaz-
zo e del lago di Fusine Inferiore rispettivamente considerati significativi per dimensione e per particolare inte-
resse ambientale essendo quest’ultimo, tra l’altro, inserito nel Sito di Interesse Comunitario (S.I.C.) denomi-
nato «Conca di Fusine»;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 152/1999, dovranno essere
adottate, mediante il piano di tutela delle acque di cui all’articolo 44 del medesimo decreto, in corso di predi-
sposizione, misure atte a mantenere lo stato di qualità ambientale «buono» dei corsi d’acqua superficiali signi-
ficativi della Regione;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 152/1999, entro il 31 di-
cembre 2016, le Regioni devono garantire il raggiungimento dell’obiettivo di qualità ambientale corrispon-
dente allo stato «buono» dei corpi idrici significativi e pertanto lo stato ambientale dei laghi sopra citati dovrà
essere mantenuto all’attuale stato;

all’unanimità,

DELIBERA

1) I seguenti laghi significativi, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 152/1999 e successive modi-
fiche e integrazioni, sono classificati come segue:
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2) La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 aprile 2006, n. 847.

Legge regionale 2/2002, articolo 114. Commissione guide turistiche.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante «Disciplina organica del turismo» e successive
integrazioni e modificazioni;

VISTO l’articolo 113 commi 1 e 2 della citata legge regionale n. 2/2002 che, fatta eccezione per coloro
che si trovano in una delle condizioni previste dal successivo articolo 115, commi 3 e 4, subordina lo svolgi-
mento dell’attività professionale di guida turistica al superamento di un esame da sostenere di fronte ad una
Commissione nominata con deliberazione della Giunta regionale, previa frequenza di specifici corsi di forma-
zione professionale;

VISTO l’articolo 113 comma 1 della stessa legge regionale n. 2/2002 che prevede che presso la Direzione
centrale delle Attività produttive è istituito l’albo professionale delle guide turistiche;

VISTO l’articolo 114 comma 2 della più volte richiamata legge regionale n. 2/2002 che prevede che la
Giunta regionale, con propria deliberazione da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione, disciplina le
modalità di svolgimento degli esami di idoneità, le modalità di nomina e funzionamento delle commissioni
esaminatrici, la composizione, il numero e le qualifiche degli esperti designati dai rispettivi Collegi e indivi-
dua le materie oggetto d’esame, comprendenti in ogni caso, la conoscenza della realtà storica, geografica, cul-
turale e ambientale della Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1573 del 6 luglio 2005, con la quale è stato istituito un
corso di formazione professionale per guide turistiche e sono state individuate le materie del corso per la de-
terminazione delle quali l’Amministrazione regionale si è avvalsa della collaborazione delle associazioni di
categoria A.G.A.T.A. e Nord Est Guide;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1647 del 11 luglio 2005, con la quale è stata approvata
una convenzione tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e l’E.N.A.I.P. - Friuli Venezia Giulia per lo
svolgimento di un corso di formazione professionale per guide turistiche;
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VISTO l’atto di convenzione rep. n. 145 stipulato con l’E.N.A.I.P - Friuli Venezia Giulia in data 15 luglio
2005, con il quale si provvede alla regolamentazione dei rapporti giuridici relativi al corso tra la Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia e l’E.N.A.I.P. - Friuli Venezia Giulia;

RAVVISATA l’opportunità che la Commissione esaminatrice di cui all’oggetto sia composta da :

a) il Direttore centrale delle attività produttive o un suo delegato con funzioni di Presidente;

b) 3 funzionari regionali esperti nelle seguenti materie:

geografia e topografia del Friuli Venezia Giulia;

aspetti naturalistici della regione Friuli Venezia Giulia;

economia con particolare riguardo alla regione Friuli Venezia Giulia;

enogastronomia della regione Friuli Venezia Giulia;

organizzazione turistica del Friuli Venezia Giulia;

legislazione comunitaria, nazionale e regionale in materia di turismo;

c) un docente o esperto di storia dell’arte con particolare riguardo al Friuli Venezia Giulia;

d) un docente o esperto di storia e di letteratura italiana con particolare riguardo alla regione Friuli Venezia
Giulia;

e) un docente o esperto di tecnica turistica e aspetti fiscali della professione;

f) un docente o esperto di psicologia comportamentale con particolare riferimento al turismo;

g) un docente o esperto di terminologia tecnica, terminologia turistica e terminologia relativa alla storia
dell’arte nelle lingue inglese, francese, tedesco e spagnolo;

h) un rappresentante della associazione di categoria Nord Est Guide e dell’associazione di categoria
A.G.A.T.A;

i) un dipendente della Direzione centrale attività produttive con qualifica non inferiore alla categoria C, con
funzioni di segretario.

RAVVISATO che la Commissione potrà avvalersi di esperti di lingue straniere - oltre a quelli già indivi-
duati col presente atto - nominati con successiva deliberazione della Giunta regionale, nei casi in cui sussista-
no domande di ammissione agli esami riferite anche a lingue straniere diverse dall’inglese, francese, tedesco e
spagnolo;

ATTESO CHE in riferimento al corso di formazione professionale in svolgimento sussistono domande di
ammissione agli esami con l’indicazione di ulteriori lingue straniere diverse dalle quattro sopra individuate
come maggiormente diffuse negli Stati membri dell’Unione europea;

PRESO ATTO di conseguenza della necessità di nominare con la presente deliberazione ulteriori cinque
esperti di lingue straniere che integreranno laddove indispensabile la Commissione esaminatrice esclusiva-
mente in riferimento al corso di formazione professionale attualmente in svolgimento;

RAVVISATO altresì che in relazione alla particolare e specifica professionalità dei membri esterni della
Commissione sia opportuno corrispondere un gettone di presenza di 200 euro per seduta;

VISTA la nota 14 dicembre 2005 Prot. 37278/TUR. con la quale la Direzione centrale attività produttive
richiedeva la designazione di componenti della Commissione d’esame per l’abilitazione alla professione di
guida turistica da parte degli enti ed associazioni interessate;

VISTA la nota del 12 aprile 2006 Prot.12180/TUR di designazione dei membri di commissione e degli
esperti da parte degli enti ed associazioni interessate;

VISTO l’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure di conferimento
di incarichi a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75,
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così come introdotto dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000 n. 1, relative al divieto di nomina
o designazione negli organi costituiti con provvedimento regionale;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO lo Statuto d’autonomia;

SU PROPOSTA dell’Assessore delle attività produttive,

all’unanimità,

DELIBERA

1. È costituita, nella composizione di seguito indicata, presso la Direzione centrale Attività produttive, la
Commissione esaminatrice per il conseguimento dell’abilitazione alla professione di guida turistica , ai sensi
di quanto previsto dalle leggi regionali 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina organica del turismo» e 23 agosto
1982, n. 63 «Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale».

2. La Commissione esaminatrice di cui al punto 1 è composta da:

Presidente

– dott. Terzo Unterweger-Viani, direttore del Servizio per il sostegno e la promozione del comparto turistico
presso la Direzione centrale attività produttive; delegato dal Direttore centrale attività produttive.

Componenti

– dott.ssa Alessandra Gabriele, funzionario regionale presso la Direzione centrale attività produttive;

– dott.ssa Erica Petrovi, funzionario regionale presso la Direzione centrale attività produttive;

– dott.ssa Michela Taverna, funzionario regionale presso la Direzione centrale attività produttive;

– prof.ssa Michela Messina, esperta di storia dell’arte;

– prof.ssa Marisa Zoppolato, esperta di letteratura italiana e storia;

– dott.ssa Tiziana Paciotta; esperta di psicologia comportamentale con particolare riferimento al turismo;

– sig. Aleandro Grando, esperto di tecnica turistica e aspetti fiscali della professione;

– prof. Christopher Hugh Kelland, esperto di lingua inglese;

– prof.ssa Zina Makkawi, esperta di lingua francese;

– prof.ssa Emanuela Guidoboni, esperta di lingua tedesca;

– prof. Josè Francisco Medina Montero, esperto di lingua spagnola;

– sig.ra Susanna Guerrato, rappresentante NordEst Guide;

– dott.ssa Antonella Comelli, rappresentante A.G.A.T.A.

Segretario

– dott. Antonio Cinti, funzionario regionale presso la Direzione centrale attività produttive.

3. La Commissione dura in carica quattro anni.

4. La Commissione può avvalersi di esperti di lingue straniere nominati con successiva deliberazione del-
la Giunta regionale, nei casi in cui sussistano domande di ammissione agli esami riferite anche a lingue stra-
niere diverse dall’inglese, francese, tedesco e spagnolo ad ulteriore integrazione di quelli indicati nella presen-
te delibera.
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5. Atteso che in riferimento al corso di formazione professionale in svolgimento sussistono domande di
ammissione agli esami con l’indicazione di ulteriori lingue straniere diverse dalle quattro sopra individuate
come maggiormente diffuse negli Stati membri dell’Unione europea, la Commissione esaminatrice è integrata
dai seguenti ulteriori cinque esperti di lingue straniere esclusivamente in riferimento al corso di formazione
professionale attualmente in svolgimento:

– prof.ssa Barbara Ivancic, esperta di lingua croata;

– sig.ra Kiss Katalin, esperta di lingua ungherese;

– sig.ra Hamada Mami, esperta di lingua giapponese;

– sig.ra Milena Muzina, esperta di lingua slovena;

– prof. Nortman Vitali, esperto di lingua ebraica.

6. L’esame si articola in prove orali aventi ad oggetto:

a) Geografia e topografia, con particolare riferimento alla Regione Friuli Venezia Giulia;

b) Storia, con particolare riferimento alla Regione Friuli Venezia Giulia;

c) Storia dell’arte, con particolare riferimento alla Regione Friuli Venezia Giulia;

d) Letteratura con particolare riferimento alla Regione Friuli Venezia Giulia;

e) Economia, con particolare riferimento alla Regione Friuli Venezia Giulia;

f) Aspetti naturalistici della Regione Friuli Venezia Giulia;

g) Psicologia del turismo, con particolare riferimento agli strumenti della comunicazione;

h) Conoscenze giuridiche di legislazione comunitaria, nazionale e regionale in materia di turismo;

i) Organizzazione turistica del Friuli Venezia Giulia;

j) Tecnica turistica ed aspetti fiscali della professione;

k) Colloquio volto ad accertare l’ottima conoscenza di almeno una lingua straniera a libera scelta del candi-
dato, e finalizzato a verificare l’ottima conoscenza della terminologia tecnica, turistica e relativa alla storia
dell’arte di una seconda lingua da individuarsi obbligatoriamente tra inglese, francese, tedesco e spagno-
lo.

7. Il candidato dovrà dimostrare una sufficiente conoscenza di tutte le materie oggetto delle prove orali al
fine di ottenere l’idoneità all’abilitazione alla professione di guida turistica.

8. Ai componenti esterni verrà corrisposto, in relazione alla professionalità richiesta, un gettone di presen-
za di euro 200,00 (duecento/00) per seduta. Gli stessi sono equiparati ai fini del trattamento di missione ai di-
pendenti regionali con qualifica di dirigente. La relativa spesa è da imputare sul capitolo 9188 dell’unità pre-
visionale di base 14.3.360.1.1111 del Bilancio per l’esercizio finanziario in corso e sui corrispondenti capitoli
degli esercizi finanziari successivi.

9. La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 aprile 2006, n. 850.

Articolo 2545. terdecies C.C. - Liquidazione coatta amministativa della cooperativa «Linda Due
Piccola Soc. coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Udine.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ultimato il giorno 24 gennaio 2006 alla Cooperativa
«Linda Due Piccola soc. coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Udine, dal quale si appalesa che la coopera-
tiva stessa si trova in stato d’insolvenza;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente dal revisore, di porre la predetta cooperativa in liqui-
dazione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo 2545-terdecies C.C.;

PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del 14 marzo 2006
dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lettera a), dell’articolo 10 della legge
regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

RITENUTO pertanto di nominare quale Commissario liquidatore della suddetta cooperativa la dott.ssa
Daniela Kisling, con studio in Udine, via De Rubeis n. 19, iscritta all’Albo dei Dottori Commercialisti della
Provincia di Udine;

VISTI gli articoli 2545-terdecies C.C., 194 e seguenti del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, 18 della legge re-
gionale 20 novembre 1982, n. 79, e 9 della legge regionale 15 novembre 1999, n. 28;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

• La Cooperativa «Linda Due Piccola Soc. coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Udine, costituita addì 2
dicembre 1999, per rogito notaio dott. Antonio Frattasio di Udine, è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa ai sensi e per gli effetti di cui all’articoli 2545-terdecies C.C., agli articoli 194 e seguenti del R.D.
16 marzo 1942, n. 267, ed alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

• La dott.ssa Daniela Kisling, con studio in Udine, via De Rubeis n. 19, è nominata Commissario liquidatore.

• Al Commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal vigente decreto del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 aprile 2006, n. 851.

Articolo 2545 septiesdecies C.C. - Scioglimento per atto d’autorità della cooperativa «Vector Soc.
coop a r.l.» con sede in Trieste, con nomina di Commissario liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ultimato il 30 novembre 2005 alla Cooperativa «Vector
soc. coop. a r.l.» con sede in Trieste;
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RILEVATO dalla stessa revisione che ricorrono per la predetta società le fattispecie previste dall’art.
2545-septiesdecies C.C., stante la persistente inattività e l’omesso deposito del bilancio per due esercizi con-
secutivi;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente anche dal revisore, di sciogliere la società per atto
d’autorità, ex articoli 2545-septiesdecies C.C., e di nominare un commissario liquidatore in quanto sussistono
rapporti patrimoniali da definire;

CONSIDERATE inoltre le osservazioni addotte dal legale rappresentante dell’ente;

PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso, in merito, nella seduta del 14 marzo 2006
dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lettera a), dell’articolo 10 della legge
regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

TENUTO CONTO per la scelta del Commissario liquidatore della terna di nominativi segnalata dalla Fe-
derazione delle Cooperative e Mutue di Trieste, cui la cooperativa risulta aderente;

RITENUTO pertanto di nominare quale Commissario liquidatore della suddetta cooperativa la rag. Car-
mela Amabile, con studio in Trieste, via Cassa di Risparmio n. 6, iscritta al Collegio dei Ragionieri Commer-
cialisti della Provincia di Trieste;

VISTI gli articoli 2545-septiesdecies C.C. e 18 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

– La Cooperativa «Vector soc. coop. a r.l.» con sede in Trieste, costituita il 21 gennaio 1999, per rogito no-
taio dott. Furio Gelletti di Trieste, è sciolta per atto d’autorità ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo
2545-septiesdecies C.C. ed alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

– La rag. Carmela Amabile, con studio in Trieste, Via Cassa di Risparmio n. 6, è nominata Commissario li-
quidatore.

– Al Commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal vigente decreto del Ministero del
lavoro e della previdenza Sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 aprile 2005, n. 852.

Articolo 2545 septiesdecies C.C. - Scioglimento per atto dell’autorità della coopeativa «Idealavori
Soc. coop. a r.l.» con sede in Codroipo senza nomina di Commissione liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2545-septiesdecies C.C. concernente lo scioglimento d’ufficio di società cooperative;

VISTA altresì la deliberazione della Giunta regionale n. 2230 di data 14 settembre 2005, con cui la coope-
rativa «Idealavori soc. coop. a r.l.» con sede in Codroipo veniva posta in gestione commissariale ex articolo
2545-sexiesdecies C.C. ed la dott.ssa Francesca Linda, con studio in Udine, Via Andreuzzi n. 12, ne veniva
nominata commissario governativo per un periodo massimo di sei mesi;
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VISTA vieppiù la relazione di data 2 febbraio 2006, sub prot. n. 6252/PROD/COOP di data 16 febbraio
2006, del predetto Commissario governativo d cui si evince che la cooperativa stessa non risulta in grado di
raggiungere gli scopi per cui è stata costituita, né ha curato il deposito del bilancio di esercizio per due anni
consecutivi, né ha compiuto atti di gestione;

RAVVISATA pertanto la necessità, fatta presente anche dall’organo della procedura, di procedere allo
scioglimento d’ufficio ex articolo 2545-septiesdecies C.C. della predetta cooperativa, ricorrendo i presupposti
di legge;

RILEVATA inoltre l’inesistenza di rapporti patrimoniali da definire;

PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a)
dell’articolo 10 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge re-
gionale 4 luglio 1997, n. 23, dalla Commissione regionale per la cooperazione nella seduta del 14 marzo
2006;

VISTO l’articolo 22 D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577, così come integrato dall’articolo 1 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

di sciogliere d’ufficio, ex articolo 2545-septiesdecies C.C., la cooperativa «Idealavori Soc. coop. a r.l.»
con sede in Codroipo, costituita addì 6 aprile 2006 per rogito notaio dott. Antonio Frattasio di Udine, senza
far luogo alla nomina di Commissario liquidatore non essendovi rapporti patrimoniali da definire, ai sensi di
quanto previsto dal 1o comma dell’articolo 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 aprile 2006, n. 853.

Articolo 2545 septiesdecies C.C. - Scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa «Evoluzio-
ne & Formazione Soc. coop. a r.l. con sede in Pordenone senza nomina di Commissario liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2545-septiesdecies C.C. concernente lo scioglimento d’ufficio di società cooperative;

VISTO altresì il verbale di revisione ordinaria ultimato il 25 gennaio 2006 alla cooperativa «Evoluzione &
Formazione soc. coop. a r.l.» con sede in Pordenone, dal quale si rileva che la cooperativa stessa non è in gra-
do di raggiungere gli scopi per cui è stata costituita, nè ha curato il deposito del bilancio di esercizio per due
anni consecutivi né ha compiuto atti di gestione;

RAVVISATA pertanto la necessità, fatta presente anche dal revisore, di procedere allo scioglimento
d’ufficio ex articolo 2545-septiesdecies C.C. della predetta cooperativa, ricorrendo i presupposti di legge;

RILEVATA inoltre l’inesistenza di rapporti patrimoniali da definire;
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PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso in merito, ai sensi del comma 2, lettera a)
dell’articolo 10 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge re-
gionale 4 luglio 1997, n. 23, dalla Commissione regionale per la cooperazione nella seduta del 14 marzo
2006;

VISTO l’articolo 22 D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577, così come integrato dall’articolo 1 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

– di sciogliere d’ufficio, ex art. 2545-septiesdecies C.C., la cooperativa «Evoluzione & Formazione soc.
coop. a r.l.» con sede in Pordenone, costituita addì 26 novembre 2002 per rogito notaio dott. Giorgio Per-
tegato di Pordenone, senza far luogo alla nomina di Commissario liquidatore non essendovi rapporti patri-
moniali da definire, ai sensi di quanto previsto dal 1o comma dell’articolo 2 della legge 17 luglio 1975, n.
400.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 aprile 2006, n. 856.

Legge regionale 18/2005, articolo 3. Approvazione del programma triennale regionale di politica
del lavoro 2006-2008.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, recante «Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la
qualità del lavoro»;

VISTO in particolare l’articolo 3 della citata legge regionale, che individua il Programma triennale regio-
nale di politica del lavoro quale principale strumento per la definizione da parte dell’Amministrazione regio-
nale di obiettivi ed interventi in materia di lavoro;

CONSIDERATO che il testo del Programma triennale allegato alla presente deliberazione, conformemen-
te a quanto previsto dall’articolo 3, comma 2, della legge regionale 18/2005, è stato predisposto previa consul-
tazione con le Direzioni centrali competenti in materia di attività produttive, welfare, istruzione ed immigra-
zione, relativamente alle materie di rispettiva competenza, al fine di favorire la coerenza e l’integrazione dei
diversi ambiti di programmazione;

SENTITO il Tavolo di concertazione regionale, che ha esaminato il testo del Programma triennale nella
seduta del 22 marzo 2006 esprimendo condivisione su di esso una volta recepite alcune richieste di modifica;

SENTITI il Comitato di coordinamento interistituzionale e la Commissione regionale per il lavoro, che
hanno esaminato il testo del Programma triennale nelle rispettive sedute del 22 marzo 2006 esprimendo su di
esso parere favorevole una volta recepite alcune richieste di modifica;

CONSIDERATO che il comma 4 del sopra richiamato articolo 3 della legge regionale n. 18/2005 richiede
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che, prima dell’approvazione da parte della Giunta regionale, l’Assessore competente in materia di lavoro tra-
smetta il Programma triennale regionale di politica del lavoro al Consiglio regionale per un parere che deve
essere espresso entro quarantacinque giorni dalla presentazione del Programma stesso;

ATTESO che l’Assessore competente in materia di lavoro ha presentato alla Giunta regionale il Program-
ma triennale nella seduta del 24 marzo 2006, ricevendo mandato a perfezionare il documento con le modifiche
richieste dal Tavolo di concertazione regionale, dal Comitato di coordinamento interistituzionale e dalla Com-
missione regionale per il lavoro e a trasmetterlo alla competente Commissione regionale;

SENTITA la competente Commissione consiliare, che nella seduta del 13 aprile 2006 ha espresso parere
favorevole sul testo del Programma;

VISTO il «Programma triennale regionale di politica del lavoro 2006-2008», nel testo allegato alla presen-
te deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, università e ricerca di concerto con gli Asses-
sori regionali alle attività produttive, alla salute e protezione sociale e all’istruzione, cultura, sport e pace;

all’unanimità,

DELIBERA

di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il «Programma triennale regionale di politica del la-
voro 2006-2008», nel testo allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanzia-
le.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL PRESIDENTE ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 aprile 2006, n. 868.

Approvazione dello schema di Accordo tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio integrativo dell’Accordo di programma quadro per la
tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse idriche sottoscritto il 4 giugno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’Accordo di programma quadro per la tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse idri-
che sottoscritto in data 4 giugno 2003 tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e i Ministeri
dell’Economia e delle Finanze, dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, delle Infrastrutture e dei Trasporti
e delle Politiche Agricole e Forestali, quale attuazione della Intesa istituzionale di programma tra la Regione e
il Governo della Repubblica, firmata il giorno 9 maggio 2001;

RICORDATO che agli articoli 3 e 4 di tale Accordo di programma quadro riservano particolare attenzione
alla tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei, prevedendo la possibilità di stipulare accordi integrativi;

VISTO in particolare l’articolo 3 comma 7 dell’Accordo il quale prevede che il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e la Regione Friuli Venezia Giulia possano stipulare uno o più accordi integrativi;

RICORDATO che presso la segreteria tecnica istituita ai sensi dell’articolo 1, comma 42 della legge 15 di-
cembre 2004, n. 308 in seno alla Direzione della Qualità della Vita del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio sono stati esaminati i progetti relativi all’impianto di depurazione del Comune di Tolmezzo (se-
duta del 19 e 20 dicembre 2005), all’impianto di depurazione di San Giorgio di Nogaro (seduta del 20 dicem-
bre 2005) e all’impianto di acquedotto di Monte Prat del Comune di Forgaria nel Friuli (seduta del 23 e 24
giugno 2005), sui quali la segreteria tecnica medesima ha espresso un parere favorevole;

CONSIDERATA la necessità di sottoscrivere un Accordo integrativo all’Accordo di programma quadro
originario, al fine di realizzare i seguenti nuovi interventi:

• «fase terziaria della depurazione nel comune di Tolmezzo - importo € 1.120.000,00;

• «sistemazione della rete acquedottistica a servizio di Monte Prat - comune di Forgaria nel Friuli - € 1.930.000,00»;

• «completamento e adeguamento dell’impianto di San Giorgio di Nogaro» - € 5.465.000,00»,

CONSIDERATO che gli interventi previsti nell’allegato schema di Atto integrativo dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro sono coerenti con i vigenti Piano strategico 2005-2008 e Piano Regionale di Sviluppo
2005-2007 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, documenti sostanziali del sistema di programma-
zione economica regionale;

VISTO lo schema di Accordo integrativo predisposto di concerto tra la Direzione centrale ambiente e la-
vori pubblici della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ed il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio, nonché i documenti allegati (Allegato 1 - «Relazione tecnica» e Allegato 2 «Schede-intervento»),
tutti costituenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0121/Pres. del 2 maggio 2005 con il quale è stata delega-
ta all’Assessore regionale dott.ssa Michela Del Piero la materia concernente la programmazione negoziata;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla programmazione,

all’unanimità,

DELIBERA

1. È approvato lo schema di Accordo tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e il ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio integrativo dell’accordo di programma quadro per la tutela delle ac-
que e la gestione integrata delle risorse idriche sottoscritto il 4 giugno 2003.

2. Sono approvati l’Allegato 1 - «Relazione tecnica» e l’Allegato 2 - «Schede di intervento», che costitui-
scono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO l’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che detta la disciplina della programmazione negoziata;

VISTA la delibera CIPE del 21 marzo 1997 recante «Disciplina della programmazione negoziata»;

VISTA l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia sottoscritta in data 9 maggio 2001, che ha individuato i programmi di intervento nei settori di
interesse comune, da attuarsi prioritariamente attraverso la stipula di Accordi di Programma Quadro e ha det-
tato i criteri, i tempi e di modi per la sottoscrizione degli accordi stessi;

VISTO l’Accordo di programma quadro per la «Tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse
idriche» sottoscritto in data 4 giugno 2003 tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, con il quale i soggetti sottoscrit-
tori concordano sulla necessità di promuovere, attraverso le iniziative ricomprese nell’Accordo e quelle che
saranno attivate con i programmati accordi integrativi ivi previsti, una concertata strategia per il progressivo
recupero quali-quantitativo delle risorse idriche, alla loro valorizzazione e tutela;

VISTO il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 «Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquina-
mento e recepimento della direttiva 91/27/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della di-
rettiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da
fonti agricole», come modificato dal decreto legislativo 258/2000 «Disposizioni correttive ed integrative del
decreto legislativo 152/1999» a norma dell’articolo 4 della legge 24 aprile 1998 n. 128;

VISTO il D.M. 12 giugno 2003, n. 185 «Regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque
reflue in attuazione dell’articolo 26, comma 2, del decreto legislativo n. 152/1999»;

VISTA l’Ordinanza 3182/2002 con la quale è stata dichiarata l’emergenza socio-ambientale relativa al si-
stema di depurazione delle acque reflue in comune di Tolmezzo;

VISTO l’ultimo DPCM di data 13 gennaio 2006, con il quale lo stato di emergenza socio-ambientale rela-
tiva al sistema di depurazione delle acque reflue in comune di Tolmezzo è stato prorogato fino al 30 giugno
2006;

CONSIDERATO che il Piano regionale di tutela delle acque è attualmente in fase di redazione;

RICORDATO che l’Accordo di programma quadro stipulato il 4 giugno 2003 costituisce l’ultimo riferi-
mento programmatico tra il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e la Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, e che lo stesso prevede la possibilità di stipulare specifici atti integrativi per lo sviluppo di pe-
culiari iniziative di settore;

RICORDATO che agli articoli 3 e 4 di tale Accordo di programma è stata riservata particolare attenzione
alla tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei, prevedendo la possibilità di stipulare accordi integrativi;

DATO ATTO che in assenza dei Piani d’Ambito, con l’eccezione dell’ATO «Orientale Goriziano», gli at-
tuali strumenti di programmazione in materia di fognatura e depurazione sono costituiti dai programmi stral-
cio ex articolo 141, comma 4 della legge 388/2000, redatti dalle province e recepiti all’interno dell’Accordo di
programma quadro per la «Tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse idriche» sottoscritto in data
4 giugno 2003;

RICORDATO che la segreteria tecnica istituita ai sensi dell’articolo 1, comma 42 della legge 15 dicembre
2004, n. 308 presso la Direzione della Qualità della Vita del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del terri-
torio ha esaminato i progetti relativi all’impianto di depurazione del Comune di Tolmezzo (seduta del 19 e 20
dicembre 2005), all’impianto di acquedotto di Monte Prat del Comune di Forgaria nel Friuli (seduta del 23 e
24 giugno 2005) e all’impianto di depurazione di San Giorgio di Nogaro (seduta del 20 dicembre 2005), espri-
mendo sugli stessi un parere favorevole;

RITENUTO necessario, pertanto, definire le modalità di attuazione degli interventi sopra individuati se-
condo i seguenti importi:

• «fase terziaria della depurazione nel comune di Tolmezzo - importo € 1.120.000,00;

• «sistemazione della rete acquedottistica a servizio di Monte Prat - comune di Forgaria nel Friuli -
€ 1.930.000,00»;
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• «completamento e adeguamento dell’impianto di San Giorgio di Nogaro» - € 5.465.000,00»,

per un totale complessivo ammontante a € 8.515.000,00;

PRESO ATTO della disponibilità del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio a rendere di-
sponibili il limite di impegno quindicennale di € 763.000,00, a valere sulle risorse di cui all’articolo 4, com-
ma 176 della legge 350/2003, che attualizzato al saggio di interesse del 4% ammonta a circa € 8.515.000,00
al fine di anticipare, rispetto alle previsioni dei Programmi stralcio, la realizzazione dei sopra citati interventi;

VISTO il D.P.R. 554/1999 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 «Disciplina organica dei lavori pubblici» ed il relativo
regolamento d’attuazione approvato con D.P.Reg. 165/2003;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. . . . . . . del giorno . . . . . . . ., che approva lo schema del
presente Atto integrativo;

TUTTO CIÒ PREMESSO
SI STIPULA IL PRESENTE ACCORDO

INTEGRATIVO

Finalità dell’Accordo di Programma

1. I soggetti sottoscrittori convengono e concordano sull’opportunità di integrare l’Accordo di programma
quadro sottoscritto in data 4 giugno 2003 con la previsione e l’attuazione dei seguenti interventi:

• «fase terziaria della depurazione nel comune di Tolmezzo - importo € 1.120.000,00;

• «sistemazione della rete acquedottistica a servizio di Monte Prat - comune di Forgaria nel Friuli -
€ 1.930.000,00»;

• «completamento e adeguamento dell’impianto di San Giorgio di Nogaro» - € 5.465.000,00»,

così come meglio descritti nell’Allegato 1 (Relazione Tecnica);

2. Il programma di attuazione degli interventi con l’indicazione del soggetto titolare del finanziamento,
del costo e l’indicazione della copertura finanziaria sono specificati nell’Allegato 2 (Scheda intervento).

Articolo 2

Disposizioni finanziarie ed impegni dei soggetti sottoscrittori

1. Per l’attuazione dei citati interventi il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio si impegna
ad assicurare l’importo di 763.000,00 euro in limiti d’impegno quindicennale (valore attualizzato al tasso
d’interesse corrente pari a circa 8.515.000,00 euro) a valere sulle risorse dell’art. 4, comma 176, della legge
350 del 24.12.2003 U.P.B. 3.2.3.4 - cap. 7645);

2. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia si impegna a fornire supporto agli Enti attuatori per la rea-
lizzazione dell’opera.

Articolo 3

Disposizioni generali

1. L’erogazione dei finanziamenti del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio è condizionato
all’autorizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze all’utilizzo dei fondi di cui all’articolo 4, com-
ma 176 della legge 350/2003.

2. Nelle schede di cui all’allegato 2 è indicato il «Responsabile del singolo intervento», che nel caso di la-
vori pubblici corrisponde al soggetto già individuato come «Responsabile unico di procedimento» ai sensi del
D.P.R. 554/1999 e s.m.i. e ai sensi della legge regionale n. 14/2002 e D.P.Reg. 165/2003;

3. Ad integrazione delle funzioni previste come responsabile di procedimento dall’articolo 8 del D.P.R.
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554/1999 e s.m.i. e ai sensi della legge regionale n. 14/2002 e D.P.Reg. 165/2003, il Responsabile del singolo
intervento svolge nel corso dei monitoraggi semestrali i seguenti compiti:

a) raccoglie i dati della scheda intervento, rispondendone della loro veridicità, e li inserisce nel sistema infor-
matico Applicativo Intese;

b) verifica la veridicità delle informazioni contenute nella scheda di intervento e l’attuazione degli impegni
assunti, cosi come pone in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la completa rea-
lizzazione dell’intervento nei tempi previsti;

c) trasmette al responsabile dell’Accordo di programma quadro la scheda intervento unitamente ad una rela-
zione esplicativa contenente la descrizione dei risultati conseguiti, le azioni di verifica svolte, l’indicazio-
ne di ogni eventuale ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione
dell’intervento e la proposta delle relative azioni correttive, nonché ogni altra informazione richiesta dal
Responsabile dell’APQ.

Articolo 4

Disposizioni finali

1. Il responsabile dell’attuazione dell’Accordo di programma quadro, di cui all’articolo 18 comma 1
dell’APQ del 4 giugno 2003, assume, anche per gli interventi previsti nel presente Accordo integrativo, le
competenze, le responsabilità e gli adempimenti definiti nell’Accordo di programma quadro sopra richiamato;

2. Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo integrativo, vale quanto stabilito in sede di Accordo
di programma quadro del 4 giugno 2003.

Letto, approvato e sottoscritto,

il Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio, rappresentato da
dott. Gianfranco Mascazzini -

la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia rappresentata da
Assessore Gianfranco Moretton

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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2006

Premessa

Il presente allegato riassume le relazioni tecniche relative ai tre interventi previsti dall’Accordo integrati-
vo, ovvero:

1. «Fase terziaria della depurazione nel comune di Tolmezzo - importo € 1.120.000,00;

2. «Sistemazione della rete acquedottistica a servizio di Monte Prat - comune di Forgaria nel Friuli - €

1.930.000,00»;

3. «Completamento e adeguamento dell’impianto di San Giorgio di Nogaro» - € 5.465.000,00»,

1. Fase terziaria della depurazione nel Comune di Tolmezzo

L’intervento complessivo consiste nell’adeguamento e potenziamento dell’impianto di depurazione deno-
minato «Alto Tagliamento» a servizio dell’agglomerato di Tolmezzo (UD) e della Zona Industriale adiacente.

Obiettivi dell’intervento

Gli obiettivi dell’intervento sono i seguenti:

• applicare una tecnologia di processo efficiente ed ampiamente affidabile;

• realizzare un complesso di opere con notevoli doti di elasticità e flessibilità funzionali e che consente una
gestione semplice ed economica;

• minimizzare i possibili elementi di impatto sull’ambiente circostante, eliminando emissioni di rumore,
odori, aerosol, ecc.

• raggiungere un livello di qualità del corpo ricettore nella parte interessata dallo scarico, pari a «buono» ai
sensi del decreto legislativo 152/1999 e in conformità alla Direttiva 2000/60/CE.

Descrizione sintetica del ciclo depurativo

Le acque reflue provenienti dall’attuale principale conferitore industriale (cartiera) pervengono all’esisten-
te sezione di neutralizzazione e preacidificazione dell’impianto di tipo secondario, dove avvenne l’eventuale
aggiunta di sostanze nutrienti ed il controllo del pH. Tramite pompe, le acque sono trasferite al sistema anae-
robico UASB (a letto di fango espanso), mediante una serie di tubazioni poste sul fondo del reattore.

In tale comparto avviene il processo di degradazione anaerobica delle sostanze organiche costituenti la
fase inquinante e la loro trasformazione in anidride carbonica e metano.

Nel comparto successivo si procede al trattamento aerobico in vasca di ossidazione a biomassa adesa (bio-
dischi).

Interventi di modifica del ciclo depurativo

Con l’ampliamento e potenziamento dell’impianto le acque urbane in arrivo dalla rete fognaria comunale,
verranno pretrattate nelle sezioni di grigliatura fine a pulizia automatica e di dissabbiatura- disoleatura aerea-
ta, dove avverrà la separazione tra le sostanze solide sabbiose più pesanti che si raccolgono sul fondo e gli olii
galleggianti che sono convogliati in apposito pozzetto di raccolta.

Le acque urbane, insieme ai reflui di cartiera ed altri reflui industriali, perverranno ad un pozzo di raccolta
e da qui verranno solevate alla fase di ossidazione biologica.

La sezione verrà costituita da un primo bacino anossico di contatto in cui avviene la miscelazione delle ac-
que con i fanghi attivi e successivamente ai bacini di ossidazione intensamente aerati, dove la biomassa batte-
rica aerobica sviluppa le reazioni biologiche di degradazione delle sostanze inquinanti.
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La miscela aerata di acqua-fango passerà quindi alle vasche di decantazione finale, del tipo a flusso radia-
le, equipaggiate con ponti diametrali aspirati.

L’acqua chiarificata verrà raccolta in una canaletta perimetrale e da qui mediante un canale principale ver-
rà convogliata al successivo trattamento; in questa fase viene dosato in eventualità dell’acido per acetico allo
scopo di ridurre il più possibile la carica batterica.

Con l’intervento in corso di realizzazione si provvederà anche alla raccolta del biogas e dopo desolfora-
zione, verrà inviato al gasometro ed infine al motore a gas, per la produzione di energia elettrica e acqua cal-
da.

L’effluente trattato dal reattore perverrà per gravità alla sezione di preareazione e neutralizzazione, dove
attualmente sono sollevate le acque di cartiera e quelle del reparto di imbianchimento della cellulosa (sbian-
che).

In questa sezione avviene l’intima miscelazione e la reazione tra i vari flussi da depurare, l’eventuale ag-
giunta di sostanze nutrienti per il sostentamento del successivo processo aerobico e di controllo del pH.

A completamento delle fasi di trattamento si prevede un’ulteriore sezione (trattamento terziario) di tipo
chimico fisico che verrà effettuata in appositi turbocoagulatori costituiti da una serie di bacini circolari muniti
di vaschette di miscelazione in cui vengono aggiunti i reattivi coagulanti aventi la capacità di aumentare le di-
mensioni dei solidi sospesi ancora presenti nelle acque rendendoli quindi facilmente decantabili.

È prevista anche la possibilità di trattare una parte dei reflui depurati, con processo di osmosi inversa, allo
scopo di ridurre in modo sostanziale la salinità delle acque rendendole eventualmente recuperabili a livello in-
dustriale.

Queste ulteriori fasi di affinamento finale verranno definite, nel ciclo tecnologico, d’intesa tra il Commis-
sario Straordinario per l’Emergenza Socio-Ambientale, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio ed il maggior conferitore della Zona Industriale di Tolmezzo (limitatamente al riuso delle acque reflue de-
purate), al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale per il corpo idrico ricettore,
nonché per il risparmio della risorsa idrica.

Dopo quest’ultima sezione le acque ormai depurate verranno rese allo scarico in acque superficiali (Ta-
gliamento).

Costi previsti

Per l’esecuzione dei lavori della fase terziaria dell’impianto di depurazione del Comune di Tolmezzo è
prevista una spesa complessiva di euro 1.120.000,00.

2. Interventi di sistemazione della rete acquedottistica a servizio di Monte Prât

Inquadramento dell’opera

L’Amministrazione comunale di Forgaria nel Friuli (UD), constatata l’inefficienza della rete acquedotti-
stica attualmente a servizio dell’altopiano del Monte Prât, dovuta per lo più alla sua vetustà, ha provveduto a
far redigere un progetto inerente la sistemazione della stessa rete idrica.

La sistemazione di tale rete rappresenta un intervento essenziale per lo sviluppo turistico del Parco Com-
prensoriale dell’altopiano di Monte Prât.

L’altopiano di Monte Prât è posto ad una quota variabile tra 700 e 900 m sul livello del mare e rappresenta
una importante riserva per lo sviluppo agricolo, agrituristico, turistico e di conservazione ambientale del Co-
mune di Forgaria nel Friuli.

Nella pianificazione della proposta turistica di questo territorio sono stati privilegiati gli elementi naturali-
stici ed ambientali, oltre a quelli storico-culturali: l’obiettivo consiste nel valorizzare il patrimonio edilizio
esistente e realizzare strutture sportive, ricreative e di accoglienza di basso impatto ambientale e compatibili
con l’esercizio dell’agricoltura tradizionale.

Nelle immediate vicinanze si trova la riserva naturale del Lago di Cornino che, con il progetto di reintro-
duzione del Grifone delle Alpi, è una delle dieci riserve naturali regionali e costituisce un sito naturalistico di
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interesse internazionale, come testimoniato dalle decine di migliaia di visitatori annui e dalle numerose dele-
gazioni scientifiche che vi fanno riferimento.

Attualmente in Monte Prât risiedono permanentemente lungo tutto l’arco dell’anno un centinaio di perso-
ne, mentre la ricettività totale risulta di circa 300 posti letto, con una previsione per i prossimi cinque anni di
un aumento rilevante fino ad arrivare a circa 500-600 posti letto.

Stato di fatto

L’analisi dello stato di fatto ha dimostrato la necessità di un miglioramento del sistema acquedottistico a
servizio dell’altopiano mediante l’adozione di uno schema di rete più razionale di quello attuale, la posa in
opera e realizzazione di appositi manufatti quali serbatoi, stazioni di pompaggio, scarichi e sfiati, e la sostitu-
zione delle condotte più antiche e di quelle maggiormente deteriorate per effetto delle correnti vaganti con
delle nuove tubazioni opportunamente dimensionate.

Descrizione intervento

Le opere previste sono finalizzate alla sistemazione della rete acquedottistica a servizio dell’altipiano di
Monte Prât attualmente non in grado di garantire quanto richiesto dalle utenze tanto da pregiudicare lo svilup-
po turistico di tutto l’altipiano. I disagi e le problematiche attuali si materializzano con l’impossibilità di ga-
rantire gli approvvigionamenti idrici richiesti ed il recapito di acque con alto rischio di inquinamento a conse-
guenza di tubazioni in acciaio molto degradate per effetto delle correnti vaganti. La sistemazione della rete ac-
quedottistica viene ottenuta attraverso una sua riorganizzazione e attraverso la sostituzione delle condotte più
vetuste. Inoltre, si prevede anche la realizzazione di una nuova stazione di sollevamento e di un nuovo serba-
toio di carico in Piè di Corno che garantirà l’approvvigionamento a gravità di tutta la rete di distribuzione eli-
minando così gli attuali impianti di sollevamento esistenti con conseguenti risparmi di gestione. È prevista an-
che la sostituzione di buona parte della rete di distribuzione attualmente passante lungo i boschi e pascoli con
nuove tubazioni poste lungo la viabilità esistente per garantire nel futuro un maggiore e più agevole controllo
sullo stato di conservazione delle stesse. Il passaggio lungo la viabilità garantirà anche la protezione delle tu-
bazioni dalle forme di inquinamento organico prodotte lungo prati a pascolo. Inoltre, la scelta della ghisa sfe-
roidale come materiale per le tubazioni sarà garanzia di durata e resistenza nei confronti delle azioni derivanti
dalle correnti vaganti e dalle sollecitazioni meccaniche. La potabilizzazione dell’acqua verrà garantita munen-
do di un impianto di clorazione il nuovo serbatoio di testa di Piè di Corno, e disponendo nei serbatoi di «Val
della Borgna» e dei «Larghs» di impianti di debatterizzazione a raggi UV.

Gli interventi previsti si possono così riassumere:

a) formazione di linea di adduzione o distribuzione interrata per acquedotto con tubazioni in ghisa sferoidale
lungo la viabilità esistente e lungo tratti boschivi con scarifiche, scavi e ripristini;

b) predisposizione di linea di segnale e controllo interrata, affiancata alle tubazioni di acquedotto con tuba-
zioni in PE, cavidotto e quadri di controllo;

c) realizzazione di pozzetti di sfiato e scarico lungo le condotte;

d) allacciamento utenze private esistenti;

e) realizzazione di un serbatoio di accumulo incassato in roccia con struttura in c.a., vasca della capacità
complessiva di 135 mc e raccorderia e pezzi speciali interni;

f) installazione di impianto di sollevamento costituito da una coppia di pompe con prevalenza di 360 ml;

g) installazione di impianti di disinfezione e debatterizzazione, nonché di un impianto di clorazione;

h) interventi edili di manutenzione di serbatoi e vasche di accumulo esistenti.

Costi previsti

Per l’esecuzione dei lavori di sistemazione della rete acquedottistica a servizio di Monte Prât è prevista
una spesa complessiva di euro 1.930.000,00.
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3. Completamento e adeguamento dell’impianto di San Giorgio di Nogaro

L’impianto di depurazione di San Giorgio di Nogaro (UD)

L’impianto è stato progettato per il trattamento di 83.000 m3/d di reflui prodotti nel bacino di utenza di
vari comuni compresi nell’ambito perilagunare, ma, a seguito del ridotto sviluppo industriale della zona, at-
tualmente tratta 20.000 m3/d. Questi provengono per circa il 50% dall’area industriale della Caffaro. Gli scari-
chi industriali risultano a norma di quanto specificato dal regolamento di scarico in fognatura redatto dal Con-
sorzio Depurazione Laguna SpA. In anni recenti, si è assistito ad una ulteriore diminuzione delle attività indu-
striali della zona con conseguente riduzione delle portate di acque reflue fino a valori di circa 18.000 m3/d.
Circa 1.000 m3/d provengono, attraverso condotta dedicata, dalla confinante Birreria Castello.

Portate da progetto trattate presso l’impianto centralizzato

La filiera di trattamento si sviluppa su due linee parallele e speculari e prevede che i reflui addotti da con-
dotta fognaria siano sottoposti a pre-trattamento di grigliatura, desoleatura e disabbiatura e poi ad un tratta-
mento di tipo chimico-fisico e quindi biologico. Il comparto chimico-fisico, del volume complessivo di 920
m3 per linea, è seguito da una sedimentazione primaria attuata in quattro vasche (due per linea) a sviluppo
longitudinale del volume unitario di 2.970 m3 e superficie di 990 m2 e da un comparto biologico che si svilup-
pa su due linee parallele costituite ciascuna da 3 vasche di volume unitario pari a 5.355 m3 per un volume
complessivo di oltre 32.000 m3. Il reattore biologico è servito da due sedimentatori secondari di superficie
pari a 2.826 m2 ciascuno. Questa linea, oltre ai reflui fognari, tratta i flussi di tutti i reflui e rifiuti liquidi con-
feriti all’impianto. In particolare, giungono qui i reflui provenienti da altre sezioni di trattamento interne
all’impianto: il processo anaerobico (Biopaq) per il trattamento di reflui della Birreria Castello ed agro-indu-
striali ad alto carico organico, il processo ad ossidazione chimica (Fenton) per il trattamento di reflui indu-
striali a bassa biodegradabilità ed una sezione per il trattamento bottini costituiti per lo più da espurgo di pozzi
neri. Vengono inoltre smaltiti, dopo preventivo stoccaggio, i percolati di discarica.

I reflui depurati vengono quindi scaricati a mare (circa 15 km dalla costa), per mezzo di una condotta
sub-lagunare.

Si ha poi una linea fanghi priva di processo di stabilizzazione che prevede il susseguirsi delle operazioni
unitarie di ispessimento, disidratazione, essiccamento ed incenerimento dei fanghi primari e secondari prodot-
ti in impianto. La sezione di incenerimento è stata collaudata nel 1996 ma mai avviata.

Gli interventi di seguito descritti si rendono necessari sia alla luce di quanto disposto dal comma 1, lettera
i) dell’articolo 91 del decreto elgislativo 3 aprile 2006, n. 152, sia al fine di garantire una qualità dell’effluente
compatibile con le indicazioni del D.M. 6 novembre 2003, n. 367, concernente la fissazione di standard di
qualità nell’ambiente acquatico per le sostanze pericolose, ovvero fino a valori compatibili con quanto stabili-
to dal Decreto Ministeriale n. 185 del 2003 per il riutilizzo industriale delle acque reflue depurate.

Inoltre gli interventi sono finalizzati a garantire la massima tutela del corpo idrico ricettore (acque costiere
dell’Alto Adriatico), che è stato individuato come «area sensibile» dalla recente normativa nazionale in mate-
ria ambientale.

Trattamento del refluo di rete fognaria

Sulla base delle verifiche dimensionali e dei dati di gestione si possono effettuare delle scelte strategiche,
che per la linea acque comprendono la seguente riorganizzazione:

• Sollevamento del refluo di rete dopo grigliatura grossolana:

• Grigliatura,

• Disabbiatura (una linea)

• Coagulazione (una linea)
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• Flocculazione (una linea)

• Sedimentazione primaria (una vasca in condizioni normali, due in caso di sovraflussi umidi);

• Utilizzo di uno scolmatore di sovraflussi ed accumulo in due vasche di sedimentazione primaria da utiliz-
zare come equalizzatori fuori linea dopo il trattamento chimico fisico;

• Processo biologico da attuare in due vasche; l’alimentazione è costituita dal refluo di rete che ha subito i
processi di trattamento primari e dalle acque madri dei sedimenti lagunari;

• Sedimentazione secondaria da realizzare in due vasche;

• Filtrazione su sabbia o su pannelli filtranti (opzionale) al fine di limitare il contenuto di solidi sospesi
nell’effluente e quindi il contenuto di microinquinanti particolati;

• Sollevamento per lo scarico a mare tramite condotta in pressione.

Ciò comporta l’utilizzo di parte delle opere esistenti senza nessuna nuova opera da realizzare salvo alcune
opere minori quali:

• lo scolmatore dei sovraflussi in ingresso alla sedimentazione primaria;

• alcune opere d’arte in linea acque per rendere possibile ed agevole la gestione dell’impianto.

È previsto inoltre l’upgrading di alcuni impianti, che in particolare richiede di:

• Dotare due vasche di sedimentazione primaria di miscelatori per farle funzionare come equalizzatori fuori
linea tenendo in sospensione i solidi sospesi rimandandoli in testa impianto;

• Dotare il sedimentatore primario (due vasche) di una stazione di sollevamento dei reflui equalizzati;

• Effettuare l’upgrading dei sistemi di diffusione d’aria in una o due vasche biologiche sostituendo i diffu-
sori non più funzionanti;

• Installare i miscelatori nelle due o tre vasche dedite al processo biologico per effettuare il processo a cicli
alternati in reattore unico per la rimozione biologica dell’azoto;

• Installare sistemi di controllo automatico dei cicli alternati;

• Installare sistemi di adeguamento delle forniture di aria per limitare i consumi energetici e risparmiare sui
costi di gestione.

• Sistema di filtrazione su sabbia o su pannelli filtranti dell’effluente finale.

Nella linea fanghi si opererà come segue:

• Stabilizzazione aerobica dei fanghi misti di supero prodotti nell’ambito del processo depurativo;

• Ispessimento gravitazionale dei fanghi stabilizzati (una vasca);

• Disidratazione dei fanghi (una nastro-pressa operativa, una seconda di riserva);

• Essiccamento termico dei fanghi disidratati (da ripristinare).

Inoltre si renderà necessario:

• Adattare una vasca biologica alla stabilizzazione aerobica fanghi con eventuale upgrading dei sistemi di
diffusione obsoleti;

• Adattare le turbosoffianti per effettuare la stabilizzazione con minimi consumi energetici;

• Ripristinare tutta l’elettromeccanica che, per il lungo fermo, ha subito danni funzionali.

Investimenti previsti

L’importo complessivo degli interventi di miglioramento funzionale delle fasi di trattamento è coperto dai
fondi messi a disposizione dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, che ammontano a €

5.465.000,00.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

UDINE

Comune di Ronchis. Avviso di adozione del Piano di settore per il comparto del commercio per la
parte in cui costituisce variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che il co-
mune di Ronchis, con deliberazione consiliare n. 14 del 20 febbraio 2006, ha adottato il Piano di settore per il
comparto del commercio per la parte in cui costituisce variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, il Piano di settore per il comparto del commercio per la parte in
cui costituisce variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale sarà depositato presso la Segreteria comunale,
in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Tarvisio. Avviso di adozione della variante n. 37 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che il co-
mune di Tarvisio, con deliberazione consiliare n. 90 del 23 settembre 2004, integrata con deliberazione consi-
liare n. 18 del 28 marzo 2006, ha adottato la variante n. 37 al Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 37 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 17 del 26 aprile 2006. Direzione centrale Segretariato generale
e riforme instituzionali - Servizio Libro Fondiario - Ufficio tavolare di Trieste - Completamento del
Libro Fondiario del C.C. di Rupingrande - II pubblicazione dell'editto della Corte d'Appello emesso
con provvedimento del 3 marzo 2006.

Si ripubblica l'editto di cui all'oggetto, già pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 17 del 26
aprile 2006, pag. 99, in quanto mancante di una parte.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di data 3 marzo 2006 che si pubblica di seguito per quan-
to disposto agli articoli dal 3 al 13 dal B.L.I. 25 luglio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di consiglio:

dott. Vincenzo Sammartano - Presidente

dott. Eduardo Tammaro - Consigliere

dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2. Rd
499/1929,
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RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trieste un progetto per il completamento del Libro fondia-
rio del Comune Censuario di Rupingrande - Veliki Repen, in antiche mappe, con l’inclusione in una neofor-
mata Partita tavolare dell’immobile contrassegnato dalla p.c. 85, con iscrizione del diritto di proprietà a nome
di Giovanna Skabar nata a Monrupino il 4 novembre 1929, Alma Skabar nata a Monrupino il 5 agosto 1931,
Giovanna Hrovatic nata a Monrupino il 15 ottobre 1939, Tanja Skabar nata a Trieste il 6 luglio 1959, Martina
Skabar nata a Trieste il 23 luglio 1975 in ragione di 1/5 ciascuna e senza aggravio alcuno; che alla neo forma-
ta Partita tavolare sarà da attribuirsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 3 aprile 2006;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui
all'articolo 9 t.a. al Rd. 499/1929, si potranno acquistare, modificare od estinguere soltano con l'iscrizione sul
Libro fondiario. Per la regolazione di questa neo formata Partita, della quale chiunque potrà prender visione
presso l'Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 25.7.1871 in
R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d'un diritto acquistato prima del giorno sopra fissato, una modifica a loro
favore del diritto di proprietà;

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, acquistato sull'immobile iscrivendo un diritto d'ipoteca, di
servitù od altro suscettibile d'iscrizione, a presentare la loro insinuazione in proposito all'Ufficio tavolare
di Trieste entro il 1o ottobre 2006, a scanso di decadenza dei loro diritti reali, di cui all'articolo 9 t.a. Rd
499/1929, sulla base dello stato tavolare non impugnato.

L'insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o dichiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 3 marzo 2006.

IL PRESIDENTE:
dott. Vincenzo Sammartano

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO E
PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - 1a Serie speciale n. 11
del 15 marzo 2006)

CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA 6 - 10 marzo 2006, n. 88

Giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004, n.
311 (legge finanziaria 2005) - Amministrazione pubblica - Autorizzazione all’assunzione di personale
a tempo indeterminato - Modalità e limiti. Lesioni della potestà legislativa primaria della Regione ri-
corrente in materia di «ordinamento degli uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione».

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
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Presidente: Annibale MARINI;

Giudici: Franco BILE, Giovanni Maria FLICK, Francesco AMIRANTE, Ugo DE SIERVO, Romano
VACCARELLA, Paolo MADDALENA, Alfio FINOCCHIARO, Franco GALLO, Gaetano SILVESTRI, Sa-
bino CASSESE, Maria Rita SAULLE, Giuseppe TESAURO;

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004, n. 311
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005), pro-
mosso con ricorso della Regione FriuliVenezia Giulia, notificato il 28 febbraio 2005, depositato in cancelleria
il 3 marzo 2005 ed iscritto al n. 28 del registro ricorsi 2005;

VISTO l’atto di costituzione del Presidente del Consiglio dei ministri; Udito nell’udienza pubblica del 7
febbraio 2006 il giudice relatore Romano Vaccarella;

UDITI l’avvocato Giandomenico Falcon per la Regione Friuli Venezia Giulia e l’avvocato dello Stato
Glauco Nori per il Presidente del Consiglio dei ministri.

RITENUTO IN FATTO

1. - Col ricorso iscritto al n. 28 del registro ricorsi del 2005, la Regione Friuli Venezia Giulia ha promosso giu-
dizio di legittimità costituzionale avverso l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005) impugnando, tra gli altri, il
comma 103, il quale stabilisce che «a decorrere dall’anno 2008, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono,
previo esperimento delle procedure di mobilità, effettuare assunzioni a tempo indeterminato entro i limiti delle ces-
sazioni dal servizio verificatesi nell’anno precedente». Assume la Regione che detta norma violi l’autonomia legi-
slativa, amministrativa e finanziaria, in materia di organizzazione, riconosciutale dagli articoli 4, numero 1), 8,
nonchè 48 e seguenti della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli Vene-
zia Giulia), tenendo anche conto, per quanto riguarda i limiti di cui all’articolo 4, dell’articolo 10 della legge costi-
tuzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione).

La ricorrente osserva che la norma impugnata, pur avendo finalità di «coordinamento della finanza pubbli-
ca», incide tuttavia sull’organizzazione amministrativa della Regione in violazione dei limiti individuati dalla
giurisprudenza costituzionale.

In particolare, rammenta la Regione Friuli Venezia Giulia come la Corte, prendendo in esame norme che,
analogamente a quella oggi denunciata, stabilivano che le assunzioni a tempo indeterminato «devono, comun-
que, essere contenute [...] entro percentuali non superiori al 50 per cento delle cessazioni dal servizio verifica-
tesi nel corso dell’anno 2002» - e successivamente 2003 - (articoli 34, comma 11, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 e articolo 3, comma 60, della legge 24 dicembre 2003, n. 350), ne ha dichiarato l’illegittimità, in
quanto la disposizione in esse contenuta «non si limita a fissare un principio di coordinamento della finanza
pubblica, ma pone un precetto specifico e puntuale sull’entità della copertura delle vacanze verificatesi nel
2002, imponendo che tale copertura non sia superiore al 50 per cento», in tal modo risolvendosi «in una inde-
bita invasione, da parte della legge statale, dell’area (organizzazione della propria struttura amministrativa) ri-
servata alle autonomie regionali e degli enti locali, alle quali la legge statale può prescrivere criteri [...] ed
obiettivi [...] ma non imporre nel dettaglio gli strumenti concreti da utilizzare per raggiungere quegli obietti-
vi» (sentenza n. 390 del 2004).

RITIENE la ricorrente che tali principi, dalla Corte già fissati in precedenza (sentenza n. 376 del 2003 e
sentenza n. 36 del 2004) e successivamente ribaditi (sentenza n. 414 del 2004), siano stati violati dalla norma
oggi censurata la quale, contenendo le assunzioni a tempo indeterminato «entro i limiti delle cessazioni dal
servizio verificatesi nell’anno precedente», pone un vincolo «specifico e puntuale» che esorbita dal potere sta-
tale di coordinamento della finanza pubblica e, quindi, lede l’autonomia legislativa, amministrativa e finanzia-
ria regionale, sancita in materia di organizzazione dagli articoli 4, numero 1), 8, nonchè 48 e seguenti dello
statuto regionale. La Regione Friuli Venezia Giulia conclude osservando che la censura non avrebbe ragion
d’essere ove si dovesse ritenere che la clausola di salvaguardia recata dall’articolo 1, comma 569, della legge
finanziaria 2005 (la quale testualmente prevede che «le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle
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regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei
rispettivi statuti») fosse intesa in modo da escludere l’applicabilità dell’impugnato comma 103 alla ricorrente;
ciò che potrebbe ritenersi alla luce della previsione dell’articolo 1, comma 38, della medesima legge, a tenore
del quale «per gli esercizi 2005, 2006 e 2007, le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e
di Bolzano concordano, entro il 31 marzo di ciascun anno, con il Ministero dell’economia e delle finanze il li-
vello delle spese correnti e in conto capitale, nonchè dei relativi pagamenti, in coerenza con gli obiettivi di fi-
nanza pubblica per il periodo 2005-2007», secondo un modello che, dunque, renderebbe ulteriormente irrazio-
nale il ritenere configurato un vincolo rigido in relazione al personale.

2. - Il Presidente del Consiglio dei ministri, costituitosi in giudizio per mezzo dell’Avvocatura generale
dello Stato, osserva in primo luogo che la norma impugnata, applicabile solo a decorrere dal 2008, non deter-
mina alcuna lesione attuale delle attribuzioni della Regione, risolvendosi in «una previsione programmatica e
indicativa di una politica generale di bilancio, la cui attuazione dipenderà dalla situazione finanziaria com-
plessiva del tempo in cui è destinata ad operare».

L’Avvocatura ritiene comunque infondata la questione per la inapplicabilità alla ricorrente della norma
denunciata - il cui unico scopo è quello di porre un limite generale alla spesa corrente, la cui voce principale è
quella per il personale - proprio alla stregua della richiamata previsione speciale dell’articolo 1, comma 38,
della legge n. 311 del 2004.

3. - In prossimità dell’udienza la Regione Friuli Venezia Giulia ha depositato una memoria in replica alle
difese articolate dall’Avvocatura generale dello Stato.

La ricorrente, dopo aver dichiarato di prendere atto della circostanza che l’Avvocatura non ritiene applica-
bile alla Regione Friuli Venezia Giulia la norma impugnata, ribadisce che essa «fissa un limite preciso e rigi-
do, destinato ad operare senza che siano previste valutazioni della situazione finanziaria che si avrà nel 2008»,
ed inoltre che l’attualità del lamentato vulnus all’autonomia organizzativa e finanziaria regionale non è condi-
zionata dal fatto che il vincolo sia destinato ad operare dal 2008, traducendosi l’opposta tesi in un sostanziale
diniego di giustizia, laddove all’odierna inattualità dell’interesse si aggiungerebbe l’impossibilità di contesta-
re la norma nel 2008 per l’intervenuto decorso del termine stabilito dall’articoli 127 della Costituzione.

CONSIDERATO IN DIRITTO

1. - La Regione Friuli Venezia Giulia lamenta l’illegittimità costituzionale - in relazione agli articoli 4, nu-
mero 1), 8 e 48 e seguenti della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, recante lo statuto della Regione
Friuli Venezia Giulia, tenendo anche conto, per quanto riguarda i limiti di cui all’articolo 4, dell’art. 10 della
legge costituzionale n. 3 del 2001 (Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione) - dell’articolo
1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005), in quanto, disponendo che «a decorrere dall’anno 2008, le
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, possono, previo esperimento delle procedure di mobilità, effettuare
assunzioni a tempo indeterminato entro i limiti delle cessazioni dal servizio verificatesi nell’anno preceden-
te», pone un vincolo «specifico e puntuale» in tema di assunzioni, cosi’ esorbitando dai limiti posti al potere
statale di coordinamento della finanza pubblica dalla giurisprudenza della Corte costituzionale.

2. - Preliminarmente, deve essere disposta la separazione della questione di legittimità costituzionale del
comma 103 dalle altre, che investono altri commi dell’articolo 1 della legge n. 311 del 2004, sollevate dalla
Regione Friuli Venezia Giulia con il medesimo ricorso; questioni che saranno oggetto di distinte pronunce.

3. - L’eccezione di inammissibilità del ricorso per carenza attuale di interesse è priva di pregio, dovendo la
questione di legittimità costituzionale della legge essere proposta, in via principale, entro il termine di deca-
denza fissato dall’articolo 127 della Costituzione: dal che discende che la lesione della sfera di competenza la-
mentata dal ricorrente presuppone la sola esistenza della legge oggetto di censura, a prescindere dal fatto che
essa abbia avuto concreta attuazione (sentenze n. 287 e n. 263 del 2005; n. 407 del 2002), ed essendo suffi-
ciente che essa sia, ancorchè non immediatamente, applicabile (sentenza n. 234 del 2005).

4. - Deve altresì essere respinta la tesi, prospettata dall’Avvocatura generale dello Stato, secondo la quale
non vi sarebbe, ab origine, materia del contendere per l’inapplicabilità alla Regione ricorrente della disposi-
zione censurata. In proposito, deve rilevarsi che, da un lato, la clausola di salvaguardia contenuta nel comma
569 è troppo generica per giustificare tale conclusione, mentre, dall’altro lato, la previsione del comma 38 -
con il suo inequivoco riferirsi agli anni 2005, 2006 e 2007 - è troppo specifica per consentire di ritenere tale
previsione estensibile all’anno 2008, al quale la norma censurata si riferisce.
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5. - Nel merito, il ricorso è fondato.

L’articolo 4, numero 1), dello statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia riconosce alla Regione
potestà legislativa primaria in materia di «ordinamento degli uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione»; lo-
cuzione che, letta in connessione con quanto la medesima norma prevede subito dopo riguardo «allo stato giu-
ridico ed economico del personale», rende chiaro come l’autonomia regionale debba potersi manifestare non
solo nel disciplinare normativamente i propri uffici, ma anche nell’organizzarli, destinando ad essi il persona-
le ritenuto necessario.

Ciò posto, è evidente che la norma censurata comprime illegittimamente l’autonomia regionale imponen-
do limiti precisi e puntuali (e non già di principio - quale il «previo esperimento delle procedure di mobilita»:
cfr. sentenza n. 388 del 2004 - idonei a contenere la spesa corrente) non giustificabili dall’esigenza di coordi-
nare la spesa pubblica; esigenza che lo Stato può salvaguardare prescrivendo «criteri ed obiettivi» ma senza
«imporre nel dettaglio gli strumenti concreti da utilizzare per raggiungere quegli obiettivi» (sentenze n. 390
del 2004; n. 417 e n. 449 del 2005).

Per questi motivi

LA CORTE COSTITUZIONALE

Riservata a separate pronunce la decisione delle altre questioni di legittimità costituzionale sollevate, nei
confronti dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005), dalla Regione Friuli Venezia Giulia con il ricorso
in epigrafe; Dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, nella parte in cui tale norma si applica alla Regione Friuli Venezia Giulia. Così deciso in Roma, nella
sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 6 marzo 2006.

Il Presidente: Marini

Il Redattore: Vaccarella

Il Cancelliere:Di Paola

Depositata in cancelleria il 10 marzo 2006.

Il direttore della cancelleria: Di Paola

(Gazzetta Ufficiale - 1a Serie speciale n. 14
del 5 aprile 2006)

CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA 23-31 Marzo 2006, n. 133

Giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 248, della legge 30 dicembre 2004, n.
311 (legge finanziaria 2005) - Bilancio e contabilità pubblica - Istituzione di un fondo speciale destina-
to alla ricerca scientifica, all’ambiente e alla produzione di energia da fonti rinnovabili - Intervento fi-
nanziario diretto statale invasivo della competenza legislativa, amministrativa e finanziaria regionale,
lesione del principio di leale collaborazione.

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

Presidente: Annibale MARINI;

Giudici: Franco BILE, Giovanni Maria FLICK, Francesco AMIRANTE, Ugo DE SIERVO, Romano
VACCARELLA, Paolo MADDALENA, Alfio FINOCCHIARO, Alfonso QUARANTA, Franco GALLO, Gae-
tano SILVESTRI, Sabino CASSESE, Maria Rita SAULLE, Giuseppe TESAURO;
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ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 248, della legge 30 dicembre 2004, n. 311
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005), pro-
mosso con ricorso della Regione Friuli Venezia Giulia notificato il 28 febbraio 2005, depositato in cancelleria
il 3 marzo 2005 ed iscritto al n. 28 del registro ricorsi 2005.

VISTO l’atto di costituzione del Presidente del Consiglio dei ministri;

UDITO nell’udienza pubblica del 21 febbraio 2006 il giudice relatore Francesco Amirante;

UDITI l’avvocato Giandomenico Falcon per la Regione Friuli Venezia Giulia e l’avvocato dello Stato Fi-
lippo Arena per il Presidente del Consiglio dei ministri.

RITENUTO IN FATTO

1. - La Regione Friuli Venezia Giulia, con ricorso notificato il 28 febbraio 2005 e depositato il 3 marzo
2005, ha sollevato numerose questioni di legittimità costituzionale relative alla legge 30 dicembre 2004, n.
311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005). In
particolare, la ricorrente censura alcune norme che, a suo dire, perpetuano la «tradizione» della istituzione di
fondi speciali finalizzati alla erogazione di finanziamenti in varie materie di competenza regionale, tra le quali
l’articolo 1, comma 248, impugnato in riferimento all’articolo 117, terzo comma, della Costituzione ed in re-
lazione all’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte secon-
da della Costituzione).

Tale norma prevede che, al fine di incentivare lo sviluppo delle energie prodotte da fonti rinnovabili con
particolare attenzione alle potenzialità di produzione di idrogeno da fonti di energia solare, eolica, idraulica o
geotermica, è istituito, per l’anno 2005, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
il fondo per la promozione delle risorse rinnovabili con una dotazione finanziaria di 10 milioni di euro e che
esso è finalizzato al cofinanziamento di studi e ricerche nel campo ambientale e delle fonti di energia rinnova-
bile, destinate all’utilizzo per i mezzi di locomozione e per migliorare la qualità ambientale all’interno dei
centri urbani. Sono ammessi al finanziamento gli studi e le ricerche che presentino una partecipazione al fi-
nanziamento stesso non inferiore alla metà del costo totale del singolo progetto di ricerca da parte di universi-
tà, laboratori scientifici, enti o strutture di ricerca, ovvero imprese per il successivo diretto utilizzo industriale
e commerciale dei risultati di tale attività di ricerca e progettuale.

Secondo la ricorrente la norma incide su una materia di competenza concorrente, la ricerca scientifica, che
resta la materia prevalente anche se è finalizzata alla tutela dell’ambiente. Comunque, la finalità di tutela
dell’ambiente non esclude la competenza delle Regioni in relazione alla connessione con le materie di loro si-
cura competenza.

Il Fondo non risulta destinato alle Regioni, ma all’erogazione diretta di contributi a favore degli autori dei
progetti di ricerca; verosimilmente - osserva la Regione - tali autori saranno soprattutto gli stessi soggetti te-
nuti al cofinanziamento (università, laboratori scientifici, enti o strutture di ricerca ovvero imprese). Si tratte-
rebbe, quindi, di un intervento finanziario diretto statale in un ambito di competenza regionale, lesivo della
competenza legislativa, amministrativa e finanziaria in materia di ricerca scientifica, ovvero, in subordine, in
materia ambientale, là dove istituisce un fondo settoriale anzichè trasferire pro quota alla Regione Friuli Ve-
nezia Giulia le relative risorse, da considerarsi costituzionalmente illegittimo alla stregua dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione e dell’articolo 10 della legge costituzionale n. 3 del 2001.

Qualora l’esistenza di un fondo settoriale a gestione centrale fosse ritenuta giustificata da esigenze di eser-
cizio unitario, conclude la ricorrente, il comma 248 della norma in esame sarebbe, comunque, illegittimo in
quanto non prevede un’intesa con le Regioni.

2. - Si è costituito il Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale
dello Stato, che ha concluso per il rigetto del ricorso, osservando anzitutto che il fondo è finalizzato al cofi-
nanziamento di studi e ricerche nel campo ambientale e al miglioramento della qualità ambientale dei centri
urbani. Gli interessi ambientali perseguiti non sono messi in dubbio dalla ricorrente, che tuttavia ritiene preva-
lenti quelli della ricerca scientifica.
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Ma, osserva l’Autorità intervenuta, nella tutela dell’ambiente rientra ogni attività rivolta a questo fine,
comprese le ricerche e gli studi.

Dal fatto che la Regione possa rivendicare una sua legislazione concorrente in materia di ricerca scientifi-
ca non deriva la preclusione per lo Stato di esercitare, a sua volta, la propria competenza legislativa, ma solo
la possibilità per la Regione di introdurre una sua normativa, da coordinare con quella statale, posto che il
concorso di due potestà legislative non può comportare la preclusione per una di esse, nella specie per quella
esclusiva dello Stato.

3. - Nell’imminenza dell’udienza, la Regione ha depositato una memoria in cui contesta le argomentazioni
difensive dell’Avvocatura, osservando come esse conferiscano rilievo assoluto al criterio teleologico di indi-
viduazione della materia, mentre questo deve essere combinato con il criterio oggettivo; infatti, la materia di
riferimento prevalente sarebbe la ricerca scientifica, ma, aggiunge la ricorrente, anche qualora si decidesse per
la prevalenza della tutela dell’ambiente, ciò non escluderebbe affatto la competenza regionale, dati i limiti en-
tro i quali deve ritenersi circoscritta la competenza statale esclusiva a tutelare l’ambiente e dato che la norma
impugnata non è affatto volta a fissare standards uniformi di tutela.

Peraltro, la collocazione della materia nell’ambito della ricerca scientifica sarebbe confermata dalla circostanza
che i destinatari del finanziamento possono essere soltanto enti di ricerca. Sotto altri profili l’intervento riguarda la
«produzione dell’energia» che, nella sua stessa dimensione nazionale, attiene alla potestà concorrente.

4. - Anche l’Avvocatura dello Stato ha depositato memoria, in cui sostiene che la previsione censurata
avrebbe effetti solo sul piano della contabilità statale, nel senso che le materie finali di destinazione sarebbero
deducibili soltanto dagli atti di attuazione, contro i quali la Regione potrà servirsi di tutti i rimedi, anche di ri-
lievo costituzionale.

Il principio di leale collaborazione, infine, potrebbe assumere rilievo, secondo l’Avvocatura, solo in una
fase esecutiva, quando gli organi dello Stato competenti, non ancora individuati, dovessero provvedere.

CONSIDERATO IN DIRITTO

1. - La Regione Friuli Venezia Giulia ha sollevato numerose questioni di legittimità costituzionale relative
a disposizioni della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005).

La presente sentenza concerne lo scrutinio dell’articolo 1, comma 248, della stessa legge; le altre questioni
sono decise con separate pronunce.

La ricorrente assume che la disposizione censurata prevede la istituzione di un fondo destinato, quanto
meno in via prevalente, alla ricerca scientifica e menoma quindi la sfera di attribuzioni regionali in una mate-
ria di competenza ripartita.

In via subordinata, la Regione deduce che, qualora dovesse ravvisarsi l’esigenza di una gestione unitaria
del Fondo, l’esclusione delle Regioni dalla sua gestione sarebbe comunque illegittima.

2. - Preliminarmente, deve essere esaminata l’eccezione di inammissibilità del ricorso per carenza attuale
di interesse, sollevata dall’Avvocatura dello Stato, nel senso che soltanto dagli atti di attuazione si potranno
individuare le materie finali di destinazione.

L’eccezione non è fondata.

Le questioni di legittimità costituzionale delle leggi devono essere proposte, in via principale, entro il ter-
mine di decadenza fissato dall’articolo 127 Cost.; dal che discende che la lesione della sfera di competenza la-
mentata dalla ricorrente presuppone la sola esistenza della legge oggetto di censura, a prescindere dal fatto
che essa abbia avuto concreta attuazione, ed essendo sufficiente che essa sia, ancorchè non immediatamente,
applicabile (sentenza n. 234 del 2005).

3. - La questione è fondata per quanto sostenuto nel ricorso in via subordinata.

4. - Questa Corte ha più volte affermato il principio che le disposizioni di leggi statali istitutive di fondi
con vincoli di destinazione sono legittime soltanto se esauriscono i loro effetti in materie attribuite alle com-
petenze dello Stato (ex plurimis, sentenze n. 370 del 2003, n. 12, n. 16, n. 49, n. 308, n. 423 del 2004, n. 31, n.
51, n. 160 e n. 231 del 2005).

Tuttavia, come pure è stato già rilevato, la complessità della realtà sociale da regolare comporta che, di
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frequente, le normative non possano essere riferite nel loro insieme ad una sola materia, perchè concernono si-
tuazioni non omogenee, ricomprese in materie diverse sotto il profilo della competenza legislativa. In siffatti
casi di concorso di competenze questa Corte ha fatto applicazione, secondo le peculiarità dell’intreccio di di-
scipline, del criterio della prevalenza di una materia sull’altra e del principio di leale collaborazione (sentenze
n. 370 del 2003, n. 50, n. 219, n. 231 del 2005).

Nel caso in esame non si può dubitare che la disposizione censurata riguardi una pluralità di materie diver-
se e, precisamente, la ricerca scientifica, l’ambiente, la produzione di energia e, più in particolare, la sua pro-
duzione da fonti rinnovabili.

Le prime due - ricerca scientifica e ambiente - come questa Corte ha osservato, sono materie che hanno
delle peculiarità.

Per quanto concerne l’ambiente, si è più volte affermato che esso costituisce un valore da tutelare nell’am-
bito di tutte le discipline che in qualche modo possano su di esso incidere.

Da qui anche l’affermazione che, se sull’ambiente la competenza dello Stato è piena e quindi non limitata
alla determinazione dei principi fondamentali, non può negarsi la legittimità di una legislazione delle Regioni
le quali, nel quadro ed in armonia con quella statale, nell’esercitare la competenza che loro appartiene riguar-
do ad altre materie - ad esempio, il governo del territorio - approntino ulteriori strumenti di tutela, legati alla
specificità dei luoghi (sentenze n. 407 del 2002, n. 62 e n. 108 del 2005).

Alla materia della ricerca scientifica è sotteso un valore la cui promozione può essere perseguita anche con
una disciplina che precipuamente concerna materie diverse. E, correlativamente, si è affermato che, qualora la
ricerca verta su materie di competenza esclusiva statale, a queste occorra riferirsi per stabilire la competenza le-
gislativa (sentenze n. 423 del 2004 e n. 31 del 2005). In buona sostanza la ricerca scientifica, qualora si delimiti
l’area su cui verte e si individuino le finalità perseguite, riceve da queste la propria connotazione.

5. - Per quel che riguarda la disciplina dell’energia e della sua produzione, si rileva che, se essa, nella ri-
partizione dell’attuale articolo 117 Cost., è annoverata tra le materie di competenza ripartita, già nella legisla-
zione ordinaria antecedente la riforma del Titolo V della Costituzione, in particolare per quanto concerne
quella ricavabile da fonti rinnovabili, non era riservata esclusivamente allo Stato.

Infatti, gli articoli 5, 9 e 12 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l’attuazione del Piano energetico
nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili
di energia), prevedevano competenze regionali così come ben precise competenze regionali sono individuate
dagli artt. 30 e 31 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59).

Nella normativa successiva le competenze della Conferenza unificata sono state accresciute dal decreto le-
gislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/1977/CEE relativa alla promozione
dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricita), sia pure li-
mitatamente alla disciplina dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili.

Infine numerose disposizioni della legge 23 agosto 2004, n. 239 (Riordino del settore energetico, nonchè
delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia), prevedono l’intervento del-
le Regioni nella disciplina della produzione e distribuzione dell’energia mediante atti di normazione primaria
e secondaria (v., in particolare, l’articolo 1, commi 4, 5 e 6). Per quanto più specificamente riguarda la que-
stione in esame, l’articolo 1, comma 7, lettera o), della stessa legge, nell’elencare i compiti e le funzioni am-
ministrative dello Stato, stabilisce che la definizione dei programmi di ricerca scientifica in campo energetico
sia fatta d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano.

6. - Alla luce dei principi menzionati e delle considerazioni svolte, si deve concludere che la disposizione
in esame concerne una pluralità di materie; che alcune di esse, per le loro peculiarità, e cioè per il fatto che
non si esauriscono in un delimitato ambito materiale (ambiente, ricerca scientifica), non si prestano ad un giu-
dizio di prevalenza; che la ricerca scientifica, alla cui promozione il Fondo è destinato, ha ad oggetto
l’ambiente, materia di competenza statale sia pure nella particolare accezione di cui si è detto, ma anche la
produzione di energia, materia di competenza ripartita.

Di conseguenza, mentre per risolvere la questione non può essere adottato il criterio della prevalenza, per
ricondurre a legittimità costituzionale la norma occorre fare applicazione del principio di leale collaborazione
nella fase di attuazione della disposizione e di erogazione delle risorse, nella forma dell’intesa con la Confe-
renza, come prevista dalla legge statale (legge n. 239 del 2004).
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Per questi motivi

LA CORTE COSTITUZIONALE

Riservata a separate pronunce la decisione delle questioni di legittimità costituzionale, proposte dalla ri-
corrente Regione Friuli Venezia Giulia, nei confronti di altre disposizioni della legge 30 dicembre 2004, n.
311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005);

Dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 248, della predetta citata legge n. 311 del
2004, nella parte in cui non prevede che la sua attuazione e l’erogazione delle risorse avvengano d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 23 marzo 2006.

Il Presidente: Marini

Il Redattore: Amirante

Il Cancelliere: Di Paola

Depositata in cancelleria il 31 marzo 2006.

Il direttore della cancelleria: Di Paola

(Gazzetta Ufficiale - 1a Serie speciale n. 14
del 5 aprile 2006)

CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA 23-31 marzo 2006, n. 134.

Giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 169, della legge 30 dicembre 2004, n.
311 (legge finanziaria 2005) - Sanità pubblica - Determinazione degli standard qualitativi, strutturali,
tecnologici, di processo e possibilmente di esito, e quantitativi dei livelli essenziali di assistenza sanita-
ria - Individuazione delle tipologie di assistenza e dei servizi relativi alle aree di offerta individuate
dal vigente Piano sanitario nazionale - Ingiustificata riduzione delle modalità di coinvolgimento delle
regioni, con lesione del principio di leale collaborazione.

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

Presidente: Annibale MARINI;

Giudici: Franco BILE, Giovanni Maria FLICK, Francesco AMIRANTE, Ugo DE SIERVO, Romano
VACCARELLA, Paolo MADDALENA, Alfio FINOCCHIARO, Alfonso QUARANTA, Franco GALLO, Gae-
tano SILVESTRI, Sabino CASSESE, Maria Rita SAULLE, Giuseppe TESAURO;

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nei giudizi di legittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 169, della legge 30 dicembre 2004, n. 311
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005), pro-
mossi con ricorsi della Regione Friuli Venezia Giulia e della Provincia autonoma di Trento rispettivamente
notificati il 28 febbraio e il 1o marzo 2005, depositati in cancelleria il 3 e l’8 marzo 2005 ed iscritti ai nn. 28 e
35 del registro ricorsi 2005.

VISTI gli atti di costituzione del Presidente del Consiglio dei ministri;

UDITO nell’udienza pubblica del 21 febbraio 2006 il giudice relatore Ugo De Siervo;
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UDITI l’avvocato Giandomenico Falcon per la Regione Friuli Venezia Giulia e per la Provincia autonoma
di Trento e l’avvocato dello Stato Filippo Arena per il Presidente del Consiglio dei ministri.

RITENUTO IN FATTO

1. (omissis)

2. - A propria volta, con ricorso notificato il 28 febbraio 2005 e depositato il 3 marzo 2005 (reg. ric. n. 28
del 2005), la Regione Friuli Venezia Giulia ha impugnato, tra l’altro, l’articolo 1, comma 169, della legge n.
311 del 2004, proponendo, in termini analoghi, le medesime censure svolte dalla Provincia di Trento (e basa-
te, quanto all’autonomia legislativa e amministrativa regionale in materia di assistenza sanitaria e organizza-
zione del relativo servizio, sugli articoli 5, numero 16) e 8), dello statuto).

3. - Si è costituito in entrambi i giudizi il Presidente del Consiglio dei ministri, a mezzo dell’Avvocatura
generale dello Stato, chiedendo il rigetto delle questioni con argomenti di analogo tenore.

Secondo l’Avvocatura, sia le tipologie di assistenza e i servizi (secondo periodo della norma impugnata),
sia gli standard (primo periodo) attengono direttamente ai livelli essenziali di assistenza, la cui determinazione
spetterebbe allo Stato, in forza dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

Ove poi dovesse farsi applicazione della potestà legislativa garantita dagli statuti speciali delle due ricor-
renti, anzichè del predetto titolo di competenza legislativa statale, la prima sarebbe priva di carattere esclusi-
vo, dovendo soggiacere, in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, ai principi stabiliti dalla legge nazio-
nale (mentre sarebbe incongruo il richiamo alla competenza primaria in tema di ordinamento degli uffici), an-
che con riguardo alle risorse finanziarie programmate per il servizio sanitario nazionale, alle quali i LEA e gli
stessi standard debbono correlarsi, ai fini di un’uniforme applicazione sul territorio nazionale.

La «valenza prettamente tecnica» degli standard avrebbe suggerito di demandarne la determinazione «ad
organi tecnici» «dopo avere fissato i parametri essenziali», ivi comprese le risorse disponibili.

Si sarebbe poi richiesto il solo parere della Conferenza, anzichè l’intesa, per scongiurare, in caso di con-
trasto tra le parti, ritardi che nel settore sanitario (...) debbono essere evitati.

In ogni caso, la clausola di salvaguardia garantirebbe il rispetto dell’autonomia speciale.

4. - Nell’imminenza dell’udienza, la Regione Friuli Venezia Giulia e la Provincia autonoma di Trento han-
no depositato memorie di analogo tenore, insistendo per l’accoglimento dei rispettivi ricorsi.

Le ricorrenti replicano alle deduzioni svolte dall’Avvocatura dello Stato, ribadendo, anzitutto, che la nor-
ma impugnata reca una distinzione tra fissazione degli standard e determinazione dei livelli essenziali di assi-
stenza insuperabile in sede esegetica, e tale, con riguardo agli standard, da erodere ogni spazio ulteriore di
esercizio dell’autonomia regionale in materia di organizzazione sanitaria.

Inoltre, quanto al principio di legalità in senso sostanziale, le ricorrenti insistono nell’osservare che la leg-
ge è priva della necessaria «disciplina di base idonea a circoscrivere il potere regolamentare del Ministro»: la
mera indicazione del tetto delle risorse finanziarie disponibili sarebbe insufficiente a tale scopo, giacchè esso
sarebbe un «elemento estrinseco, che limita ogni attività pubblica».

Infine, la previsione di un parere della Conferenza Stato-Regioni e Province autonome, in luogo dell’intesa,
non potrebbe essere giustificata alla luce dell’eventualità che l’intesa non sia raggiunta, poichè l’ordinamento giu-
ridico conosce le procedure per superare tale «stallo» (articoli 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, re-
cante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»).

(omissis)

In conclusione, entrambe le ricorrenti dichiarano di insistere perchè la norma impugnata sia dichiarata co-
stituzionalmente illegittima.

5. - A propria volta, nell’imminenza dell’udienza pubblica, la difesa dello Stato ha depositato memorie di
analogo tenore, insistendo per il rigetto dei ricorsi.
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Le argomentazioni ricalcano le deduzioni già svolte in sede di costituzione in giudizio.

Lo Stato richiama altresì, quale titolo della propria competenza legislativa, la materia del «coordinamento
della finanza pubblica», nell’esercizio della quale il mero parere della Conferenza Stato-Regioni e Province
autonome sarebbe sufficiente strumento di leale collaborazione, anche alla luce del rilievo per cui l’atto rego-
lamentare statale è adottato dal Ministro della salute, avvalendosi di una Commissione cui partecipano rappre-
sentati designati dalle Regioni.

Si ribadisce, infine, che il carattere tecnico della materia impone il ricorso ad organi dotati delle necessarie
competenze, e non già «di estrazione politica».

CONSIDERATO IN DIRITTO

1. - Con distinti ricorsi di analogo tenore, la Provincia autonoma di Trento e la Regione Friuli Venezia
Giulia (quest’ultima unitamente ad altre disposizioni) hanno impugnato l’articolo 1, comma 169, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato - legge finanziaria 2005».

La Provincia di Trento evoca a parametro costituzionale del giudizio gli articoli 8, numero 1), numero 9,
numero 10) e numero 16), del D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione del testo unico delle leggi costitu-
zionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige); l’articolo 117, commi quarto e sesto, della
Costituzione, in relazione all’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al Titolo
V della parte seconda della Costituzione); il D.P.R. 28 marzo 1975, n. 474 (Norme di attuazione dello statuto
per la regione Trentino-Alto Adige in materia di igiene e sanita), «con particolare riferimento all’articolo 2»;
l’articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 266 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige concernenti il rapporto tra atti legislativi statali e leggi regionali e provinciali, nonchè la
potestà statale di indirizzo e coordinamento); i principi costituzionali di legalità sostanziale e di leale collabo-
razione.

La Regione Friuli Venezia Giulia, richiama a propria volta, gli articoli 5), numero 16), e 8) della legge co-
stituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia) e l’articolo 117, com-
mi quarto e sesto, della Costituzione, in relazione all’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001 n.
3, nonchè i principi costituzionali di legalità sostanziale e di leale collaborazione.

2. - La Regione Friuli Venezia Giulia ha impugnato anche altri commi dell’articolo 1 della medesima leg-
ge n. 311 del 2004.

Per ragioni di disomogeneità delle materie coinvolte, le questioni di costituzionalità prospettate in relazio-
ne alle suddette disposizioni verranno trattate separatamente da quelle concernenti l’articolo 1, comma 169,
per essere definite con distinte decisioni di questa Corte.

3. - Considerata l’identità di materia, nonchè la sostanziale analogia delle questioni prospettate dalle due
ricorrenti in relazione al menzionato articolo 1, comma 169, della legge n. 311 del 2004, i giudizi possono es-
sere riuniti per essere decisi con unica sentenza.

4. - Le ricorrenti fondano le proprie censure su una distinzione tra primo e secondo periodo della norma
impugnata.

Essa, nella parte in cui affida ad un regolamento del Ministro della salute la determinazione degli «stan-
dard qualitativi, strutturali, tecnologici, di processo e possibilmente di esito, e quantitativi, di cui ai livelli es-
senziali di assistenza» sanitaria esorbiterebbe dalla competenza statale in punto di individuazione dei LEA,
per invadere invece la sfera di competenza provinciale in tema di «ordinamento degli uffici» e «igiene e sani-
ta» ivi compresa l’assistenza sanitaria e ospedaliera (articolo 8, numeri 1, 9 e 10 dello statuto della Regione
Trentino-Alto Adige) e quella di competenza regionale in tema di «igiene e sanità, assistenza sanitaria ed
ospedaliera» (articolo 5, numero 16, dello statuto della Regione Friuli Venezia Giulia).

La Provincia di Trento aggiunge che, mentre è pacifico il carattere primario della competenza legislativa
in materia di ordinamento degli uffici, a propria volta la competenza concorrente in materia di igiene e sanità
sarebbe divenuta «piena», a seguito della riforma del Titolo V della Parte II della Costituzione, e per effetto
dell’articolo 10 della legge costituzionale n. 3 del 2001.

5. - Quanto, poi, alla norma impugnata nel suo complesso, essa, anche nella parte concernente la fissazio-
ne dei livelli di assistenza in senso proprio («tipologie di assistenza e servizi»), sarebbe costituzionalmente il-
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legittima, poichè, in violazione del principio di leale collaborazione tra Stato e Regioni e Province autonome,
vi si è previsto il solo parere della Conferenza permanente Stato-Regioni e Province autonome, anzichè
l’intesa, che è richiesta dall’articolo 54 della legge n. 289 del 2002 (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2003).

In secondo luogo, la norma violerebbe altresì il principio di legalità sostanziale, giacchè la fissazione dei
livelli di assistenza e degli standard viene demandata ad un atto regolamentare, che sarebbe privo di idonea
base legale: posto che tale determinazione «vincola l’autonomia legislativa ed amministrativa regionale in
materia sanitaria», essa dovrebbe viceversa basarsi «su una disciplina di rango legislativo».

6. - In via preliminare, va escluso che il denunciato conflitto con le competenze delle ricorrenti possa esse-
re impedito dal comma 569 dell’articolo unico che compone la legge 30 dicembre 2004, n. 311, secondo il
quale «le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti».

Infatti, non solo questa disposizione appare generica rispetto a norme del medesimo testo di legge che ri-
sultano formulate in termini inequivoci come riferite a tutte le Regioni (come questa Corte ha già rilevato nel-
la sentenza n. 88 del 2006), ma, in via generale, la natura stessa dei cd. LEA, che riflettono tutele necessaria-
mente uniformi del bene della salute, impone di riferirne la disciplina normativa anche ai soggetti ad autono-
mia speciale, che infatti hanno sempre partecipato agli atti di intesa in questa materia stipulati in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni.

7. - Occorre, inoltre, sempre in via preliminare, escludere che sia cessata la materia del contendere in con-
seguenza di alcune disposizioni inserite nella legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2006); infatti, i commi 280, 292 e 293
dell’articolo unico che la compone si riferiscono, sotto diversi profili, all’articolo 1, comma 169, della legge
n. 311 del 2004, senza peraltro modificarlo sostanzialmente nè per quanto si riferisce ai livelli essenziali di as-
sistenza, nè per quanto si riferisce agli standard ivi configurati.

Infatti, da una parte, il comma 280 subordina il concorso finanziario statale al «ripiano dei disavanzi del
Servizio sanitario nazionale» (di cui al comma 279) al fatto che le Regioni conseguano, entro il 31 marzo
2006 in sede di Conferenza unificata, un’intesa sullo schema di Piano sanitario nazionale 2006-2008» ed
un’intesa sulla «realizzazione da parte delle regioni degli interventi previsti dal piano nazionale di conteni-
mento dei tempi di attesa». Inoltre, si prevede che, ove le Regioni non fissino i tempi di attesa, in questi terri-
tori «si applicano direttamente i parametri temporali determinati [...] in sede di fissazione degli standard di cui
all’articolo 1, comma 169, della legge 30 dicembre 2004, n. 311» (comma 280, lettera b).

A sua volta, il comma 292 prevede che «il Ministero della salute promuove, attraverso le procedure di cui
all’articolo 54 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e all’articolo 1, comma 169, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, una rimodulazione delle prestazioni comprese nei livelli essenziali di assistenza finalizzata ad
incrementare qualitativamente e quantitativamente l’offerta di prestazioni in regime ambulatoriale e, corri-
spondentemente, decrementare l’offerta di prestazioni in regime di ricovero ospedaliero» (ciò mentre lo stesso
comma 292, alla lettera b), direttamente introduce un nuovo livello essenziale di assistenza integrativa).

Infine, il comma 293 stabilisce che - al fine di incrementare l’offerta di prestazioni in regime ambulatoriale
e, corrispondentemente, decrementare l’offerta di prestazioni in regime di ricovero ospedaliero - con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, «sono individuati le tipologie di assistenza ed i servizi re-
lativi alle aree di offerta del Piano sanitario nazionale. Quest’ultima disposizione, prevedendo la necessaria inte-
sa solo agli specifici fini indicati, si sovrappone in parte a quanto previsto in generale nel penultimo periodo del
comma 169 della legge n. 311 del 2004, ai sensi del quale «con la medesima procedura sono individuati le tipo-
logie di assistenza e i servizi, relativi alle aree di offerta individuate dal vigente Piano sanitario nazionale».

Anche attraverso queste assai complesse innovazioni legislative resta pertanto immodificato il duplice e
differenziato canale di determinazione, mediante atti non legislativi, dei livelli essenziali e dei cosiddetti stan-
dard, di cui al comma 169 dell’articolo 1 della legge n. 311 del 2004. Resta quindi, per questa parte, immodi-
ficata la asserita lesione dell’autonomia regionale che ne deriverebbe e che viene lamentata nel presente giudi-
zio, benchè le censure restino circoscritte a quelle sole procedure, individuate dalla norma impugnata, che non
siano state modificate in termini satisfattivi per le ricorrenti dal comma 293 della legge n. 266 del 2005.

8. - Nel merito, occorre anzitutto determinare quale sia il titolo di competenza legislativa di cui la disposi-
zione impugnata è espressiva, dal momento che le ricorrenti fanno riferimento sia alle proprie competenze in
materia sanitaria che trovano fondamento nei rispettivi statuti speciali e nelle norme di attuazione, sia
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all’articolo 117 della Costituzione, sulla base di quanto previsto dall’articolo 10 della legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione).

In primo luogo, è da considerare che la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni sanitarie in-
terseca in modo significativo la sfera di competenza legislativa concorrente assegnata dagli statuti speciali alle
due ricorrenti nella materia «igiene e sanita» (articolo 5, n. 16, dello statuto della Regione Friuli Venezia Giu-
lia; articolo 9, numero 10, dello statuto della Regione Trentino-Alto Adige), piuttosto che quella primaria rela-
tiva all’«ordinamento degli uffici» (articolo 8, n. 1, dello statuto della Regione Trentino-Alto Adige), posto
che questa ultima competenza appare recessiva, a fronte delle evidenti finalità di tutela della salute connesse
alla disciplina legislativa in esame.

Per quanto riguarda la materia incisa dalle disposizioni impugnate, questa Corte ha affermato che la competen-
za legislativa concorrente concernente la «tutela della salute» (artuicolo 117, terzo comma, della Costituzione) è
«assai più ampia» rispetto alla precedente relativa all’«assistenza ospedaliera» (sentenza n. 270 del 2005) ed espri-
me «l’intento di una più netta distinzione fra la competenza regionale a legiferare in queste materie e la competen-
za statale, limitata alla determinazione dei principi fondamentali della disciplina» (sentenza n. 282 del 2002).

Quindi anche in riferimento alle attribuzioni proprie delle parti ricorrenti deve ritenersi che in questa ma-
teria l’applicazione dell’articolo 10 della legge cost. n. 3 del 2001 trovi fondamento nella maggiore estensione
della «tutela della salute» rispetto alle corrispondenti competenze statutarie in materia sanitaria, di cui questa
Corte ha in più occasioni sottolineato il carattere contenuto, atteso che esse non si risolvono «in una materia
pienamente assimilabile agli altri settori di competenza regionale, sia per la particolare intensità dei limiti cui
sono in tal campo sottoposte la legislazione e l’amministrazione delle Regioni, sia per le peculiari forme e
modalità di finanziamento della relativa spesa pubblica» (sentenze n. 452 del 1989; n. 294 del 1986 e n. 245
del 1984).

La riconduzione delle attribuzioni dei soggetti ad autonomia speciale in materia sanitaria all’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, implica però - come postulato dalle stesse parti ricorrenti tramite il richiamo
all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione - il contemporaneo assoggettamento delle stes-
se ai «limiti, espressi od impliciti, contenuti nel nuovo Titolo V» della Costituzione (sentenza n. 383 del
2005), ed, in particolare, all’esercizio della competenza esclusiva dello Stato in punto di determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali.

Va da sè che, muovendosi entro tali coordinate costituzionali, l’esito del presente giudizio non potrà che
avere effetto per l’intero territorio nazionale.

9. - Va ora considerato il regime giuridico dei limiti che possono essere apposti, sulla base dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, all’autonomia delle Regioni in tema di tutela della salute.
Questa Corte ha già avuto occasione di affermare che la rilevante compressione dell’autonomia regionale che
consegue alla determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che de-
vono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, se «attribuisce al legislatore statale un fondamentale stru-
mento per garantire il mantenimento di una adeguata uniformità di trattamento sul piano dei diritti di tutti i
soggetti, pur in un sistema caratterizzato da un livello di autonomia regionale e locale decisamente accresciu-
to», esige «che queste scelte, almeno nelle loro linee generali, siano operate dallo Stato con legge, che dovrà
inoltre determinare adeguate procedure e precisi atti formali per procedere alle specificazioni ed articolazioni
ulteriori che si rendano necessarie» (sentenza n. 88 del 2003).

Nella medesima sentenza si rileva che l’articolo 6 del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347 (Interventi
urgenti in materia di spesa sanitaria), quale modificato dalla legge di conversione 16 novembre 2001, n. 405,
ha disciplinato un apposito procedimento per la determinazione dei livelli essenziali, prevedendo un decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, e che su questa base è stato adottato il d.P.C.m. 29 novembre
2001. Successivamente l’articolo 54 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, ha confermato questa procedura,
specificando anche che le modifiche ai LEA individuati negli allegati del d.P.C.m. 29 novembre 2001 «sono
definite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano».

La disposizione impugnata conferma esplicitamente la disciplina dell’articolo 54 della legge n. 289 del
2002 per la determinazione dei LEA, ma, «anche al fine di garantire che le modalità di erogazione delle stesse
siano uniformi sul territorio nazionale», prevede che possano essere «fissati gli standard qualitativi, strutturali,
tecnologici, di processo e possibilmente di esito, e quantitativi di cui ai livelli essenziali di assistenza» tramite
una nuova procedura, che prevede un regolamento del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
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dell’economia e delle finanze, «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano».

Questa disposizione legislativa individua gli standard in termini tali da rendere evidente che si tratta di in-
tegrazioni e specificazioni sul versante attuativo dei LEA esistenti nel settore sanitario e che intenderebbero
assicurare una migliore erogazione. Non può essere negata la possibilità del legislatore statale di giungere ad
una più analitica ed effettiva tutela dei LEA, non è definibile, almeno in astratto, un livello di specificazione
delle prestazioni che faccia venire meno il requisito della loro essenzialità, essendo questo tipo di valutazioni
costituzionalmente affidato proprio al legislatore statale (che, in effetti, tramite alcune specifiche disposizioni
legislative, ha anche proceduto a definire direttamente alcune prestazioni come livelli essenziali).

Non può pertanto dubitarsi che anche la fissazione degli standard costituisca esercizio della competenza
assegnata allo Stato dall’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

Se la individuazione degli standard - la quale determina indubbiamente una compressione dell’autonomia
legislativa ed amministrativa delle Regioni garantita dal Titolo V della Costituzione - non può trovare legitti-
mazione costituzionale che nella già richiamata lettera m) del secondo comma dell’articolo 117 della Costitu-
zione, la relativa disciplina deve essere omogenea a quella prevista espressamente per i LEA, ove si ipotizzi,
come nel caso del comma 169 della legge n. 311 del 2004, che la loro adozione avvenga tramite una procedu-
ra non legislativa.

Nella valutazione di questa procedura non assume rilevanza l’attribuzione del relativo potere normativo ad
un regolamento ministeriale (d’altronde lo stesso decreto del Presidente del Consiglio ha anch’esso analoga
natura), dal momento che, operandosi nell’ambito di una materia di competenza esclusiva statale, la potestà
normativa secondaria spetta allo Stato, ai sensi dell’articolo 117, sesto comma, della Costituzione.

Ciò che, invece, rileva è la ingiustificata riduzione delle modalità di coinvolgimento in questo procedi-
mento delle Regioni (la mera richiesta di un parere alla Conferenza unificata), rispetto a quanto ribadito - tra-
mite il rinvio all’intero testo dell’articolo 54 della legge n. 289 del 2002 (ivi inclusa la procedura su «intesa»
in sede di Conferenza unificata, disciplinata dal comma 3 di tale disposizione) - nello stesso comma 169 per la
modificazione dei LEA in riferimento a standard che apporterebbero limitazioni di norma ancora piu’ incisive
all’autonomia regionale, in quanto connesse alla fase di concretizzazione dei LEA; se anche la determinazione
degli standard trova giustificazione costituzionale nella lettera m) del secondo comma dell’articolo 117 Cost.,
non può evidentemente ipotizzarsi che venga meno per essi proprio la più incisiva forma di leale collaborazio-
ne fra Stato e Regioni prevista dalla legislazione vigente per la determinazione dei LEA mediante procedure
non legislative.

Nè può sottacersi il paradosso che sarebbe costituito dall’esistenza di due diverse modalità di coinvolgi-
mento delle Regioni rispetto a fenomeni tra loro profondamente contermini, come la determinazione dei LEA
e la determinazione di quei particolari LEA che sarebbero costituiti dagli standard specificativi od attuativi dei
primi.

Va pertanto dichiarata la illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 169, della legge n. 311 del
2004, nella parte in cui prevede che il regolamento del Ministro della salute che determina gli standard sia
adottato «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano», anzichè «previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano».

10. - Analogamente va dichiarata la illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 169, della legge n.
311 del 2004, nella parte in cui prevede che il regolamento del Ministro della salute che individua le tipologie
di assistenza e i servizi del Piano sanitario nazionale per fini diversi da quelli di cui al comma 293 della legge
n. 266 del 2005, sia adottato «sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano», anzichè «previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano».

Infatti, la determinazione delle tipologie di assistenza e dei servizi, relativi alle aree di offerta individuate dal
Piano sanitario nazionale, costituisce una fase della individuazione in via non legislativa dei LEA e quindi non
appare giustificabile una diversità di partecipazione delle Regioni nel relativo procedimento di specificazione.

11. - Infondata è invece, anche a volerla considerare ammissibile (sentenza n. 31 del 2001), la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 169, della legge n. 311 del 2004, sollevata da entrambe le ri-
correnti per violazione del principio di legalità sostanziale, dal momento che la legge non detterebbe «alcuna
disciplina di base idonea a circoscrivere il potere normativo secondario».
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Proprio la richiamata sentenza n. 88 del 2003 ha messo, infatti, in luce che già la prima legislazione in
tema di «livelli essenziali di assistenza» nel settore sanitario e precedente alla adozione del nuovo Titolo V,
contenuta nel decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, conteneva alcuni, ancorchè generali, criteri per la
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni sanitarie, pur rinviandone la specificazione al Piano sa-
nitario nazionale. Le modifiche successive hanno, da una parte, determinato la procedura da seguire per la de-
terminazione in via amministrativa dei LEA, ma, dall’altra, hanno mantenuto i principi precedenti ed il ruolo
di quadro generale di riferimento del Piano sanitario nazionale.

Alla luce di ciò, la determinazione degli standard e dei LEA è delimitata dai principi generali del decreto
legislativo n. 502 del 1992 e dalle determinazioni del Piano sanitario nazionale, mentre sul piano procedurale
resta prevista in ogni caso, anche per effetto dell’odierna pronuncia, l’intesa in sede di Conferenza permanen-
te. Tenendo presente che si opera nell’ambito di una materia altamente tecnica come quella della individua-
zione delle prestazioni relative all’assistenza sanitaria, le pur limitate predeterminazioni legislative di criteri e
di limiti al potere normativo secondario appaiono sufficienti per escludere il vizio denunciato.

Per questi motivi

LA CORTE COSTITUZIONALE

Riservata a separate pronunce la decisione delle altre questioni di legittimità costituzionale sollevate, nei
confronti dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005) dalla Regione Friuli Venezia Giulia;

Riuniti i giudizi,

Dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 169, della predetta legge 30 dicembre 2004,
n. 311, nella parte in cui prevede che il regolamento del Ministro della salute ivi contemplato, con cui sono
fissati gli standard e sono individuate le tipologie di assistenza e i servizi, sia adottato «sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano», anzichè «pre-
via intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano»;

Dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 169, della legge n.
311 del 2004, sollevata dalla Regione Friuli Venezia Giulia e dalla Provincia autonoma di Trento per viola-
zione del principio di legalità sostanziale.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 23 marzo 2006.

Il Presidente: Marini

Il Redattore: De Siervo

Il Cancelliere:Di Paola

Depositata in cancelleria il 31 marzo 2006.

Il direttore della cancelleria: Di Paola

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 83
dell’8 aprile 2006)

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 30 marzo 2006.

Modificazione al disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata dei vini
«Colli orientali del Friuli».

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe è stato pubblicato il decreto del Direttore generale
per la qualità dei prodotti agroalimentari con il quale viene sostituito per intero il disciplinare di produzione
dei vini a denominazione di origine controllata «Colli orientali del Friuli», le cui misure entrano in vigore a
decorrere dalla vendemmia 2006.
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DECRETO 30 marzo 2006.

Riconoscimento della denominazione di origine controlla e garantita del vino «Colli orientali del
Friuli Picolit» e approvazione del relativo disciplinare di produzione.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe è stato pubblicato il decreto del Direttore generale
per la qualità dei prodotti agroalimentari con il quale viene riconosciuta la denominazione di origine control-
lata e garantita del vino «Colli orientali del Friuli Picolit» ed è approvato il relativo disciplinare di produzio-
ne.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI FORNI DI SOTTO

(Udine)

Avviso di gara per l’acquisto di uno scuolabus.

Il Comune di Forni di Sotto (tel. 0433/87285) intende bandire una gara mediante pubblico incanto, ex
R.D. n. 827/1924 e D.P.R. n. 573/1994 per l’acquisto di uno scuolabus. L’importo a base di gara è pari ad €

60.833,33.

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 8 giugno 2006. L’apertura dei plichi avverrà
alle ore 15.00 dello stesso giorno. Copia del bando di gara, del Capitolato Speciale e di quant’altro inerente,
sono in visione e ritirabili presso l’Ufficio Tecnico del Comune oppure acquisibili dal sito web
/http://www.comune.fornidisotto.ud.it).

Forni di Sotto, lì 17 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott. Rinaldo Schiaulini

COMUNE DI SEQUALS

(Podenone)

Avviso d’asta pubblica per la vendita di unità immobiliari. (Estratto).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

In esecuzione della determinazione n. 268 del 2 maggio 2006

RENDE NOTO

che alle ore 10.00 del giorno 27 giugno 2006 presso la sala consiliare del Municipio di Sequals in Piazza
del Municipio, 2 - saranno celebrate le gare a pubblico incanto per la vendita delle seguenti unità immobiliari:
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Lotto n. 1 - abitazione e relativa area di pertinenza ubicata in Sequals - Capoluogo - via Odorico, 37 Censito al
N.C.E.U. - Fg. 10 - mapp. 20
Prezzo base d’asta € 42.500,00 (I.V.A. 20% esclusa)

Lotto n. 2 - abitazione e relativa area di pertinenza ubicata in Sequals - Capoluogo - Piazza Fontana, 1 Censito
al N.C.E.U. - Fg. 6 - mapp. 1034
Prezzo base d’asta € 73.500,00 (I.V.A. 20% esclusa)

Lotto n. 3 - fabbricato comprensivo di n. 2 alloggi e relative aree e fabbricati di pertinenza ubicato in Sequals -
Capoluogo - via G.D. Facchina, 56 - Censito al N.C.E.U. - Fg. 6 - mapp. 323 - 325.
Prezzo base d’asta € 187.500,00 (I.V.A. 20% esclusa)

Lotto n. 4 - n. 2 fabbricati per un totale di n. 4 alloggi (di cui n. 1 al grezzo) - n. 1 magazzino e n. 2 vani adibiti
ad autorimessa e relativa area di pertinenza ubicati in Sequals - Capoluogo - Via G.D. Facchina - Censiti nel
N.C.E.U. Fg. 6 - mapp. 1334 sub. 1 - 2 - 3 - 4 - 6 e mapp. 269.
Prezzo base d’asta € 342.900,00 (I.V.A. 20% esclusa)

Le gare per ciascun lotto avranno luogo con il sistema delle offerte segrete da confrontarsi con i prezzi
base sopraindicati, ai sensi degli articoli 73, lettera «c», e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. Non sono am-
messe offerte in ribasso.

Il termine per la presentazione delle offerte scade alle ore 12.00 del 26 giugno 2006.

Copia integrale del bando può essere ritirato presso l’Ufficio Tecnico comunale durante l’orario di apertu-
ra al pubblco (tel. 0427/93196 - fax 0427/93512).

Sequals, 3 maggio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Giorgio Lorenzon
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COMUNE DI SAN PIER D’ISONZO

Settore degli affari generali

(Gorizia)

Avviso di adozione del nuovo Statuto comunale.

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 12 di data 23 marzo 2006 all’oggetto: «Approvazione del nu-
ovo statuto comunale» pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal 30 mazo 2006 al 14
aprile 2006, il Consiglio comunale, all’unanimità, ha approvato il nuovo Statuto del Comune di San Pier d’Isonzo.

San Pier d’Isonzo, 21 aprile 2006

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
dott. Graziano Zinta

COMUNE DI SAURIS

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di ini-
ziativa privata relativo alla zona artigianale «D2» di Sauris di Sopra «Amezonte».

VISTE le leggi regionali 19 novembre 1991 n. 52 e 14 luglio 1992 n. 19 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

IL SINDACO

RENDE NOTO

Che con deliberazione Consiliare n. 48 del 30 novembre 2005, esecutiva ai sensi di legge, veniva adottato
il Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata della zona «D2» Produttiva arti-
gianale di Sauris di Sopra in località «Amezonte»;

Secondo le prescrizioni dell’articolo 45, 2o comma, della legge 52/91 copia della suddetta delibera unita-
mente agli atti allo stesso allegati sono depositati presso la Segreteria comunale per la durata di trenta (30)
giorni effettivi, finché chiunque possa prendere visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni, sulle quali il Co-
mune é tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Decorsi i termini di cui ai precedenti commi il Consiglio Comunale si pronuncia sulle opposizioni ed os-
servazioni presentate al Comune ed approva il P.R.P.C. modificato di conseguenza o decide la sua rielabora-
zione e riadozione anche parziale.

Sauris, 2 maggio 2006

IL SINDACO:
Stefano Lucchini

COMUNE DI TOLMEZZO

Unità operativa opere pubbliche - Ufficio espropri

(Udine)

Decreto del responsabile U.O.C. opere pubbliche n. 2/06-D/ESP/03 del 2 maggio 2006. (Estratto).
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Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare per i lavori di potenziamento dell’acquedotto comunale mediante raddoppio
dell’adduttrice Illegio-Tolmezzo e sistemazione dei serbatoi di Betania.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che la Città di Tolmezzo è autorizzata a corri-
spondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971 n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili
censiti nei vigenti catasti di Tolmezzo da espropriare per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

1. fg. 80 mapp. 1712 di mq. 624 - da espropriare per l’intero - in natura: bosco ceduo
Indennità: mq. 624 x euro 0,40 = euro 249,60
Ditta: Clapiz Fermo n. Tolmezzo 17.1.1930 compropr. 7/8

Clapiz Giacoma n. Tolmezzo 31.12.1913 compropr. 7/8
Clapiz Giacomo compropr. 7/8
Clapiz Innocente n. 4.3.1907 compropr. 7/8
Clapiz Lucia n. 20.7.1918 compropr. 7/8
Clapiz Natale n. Tolmezzo 22.10.1924 compropr. 7/8
Clapiz Natalina n. 18.6.1920 compropr. 7/8
Clapiz Pietro n. Tolmezzo 11.2.1926 compropr. 1/8
Olivieri Angelo n. Roma 18.9.1997 usufr. parz.
Olivieri Anna Maria n. Roma 1.6.1954 compropr. 1/8
Olivieri Emanuela n. Roma 3.11.1960 compropr. 1/64
Olivieri Gian Carlo n. Roma 18.7.1942 compropr. 1/8
Olivieri Giulia n. Roma 2.4.1935 compropr. 1/8
Olivieri Massimo n. Roma 29.9.1958 compropr. 1/64
Olivieri Paolo n. Roma 3.6.1937 compropr. 1/8
Olivieri Roberto n. Roma 5.4.1948 compropr. 1/8
Olivieri Vittorio n. Roma 6.9.1939 compropr. 1/8
Reale Anna n. Santa Domenica Talao 27.9.1931 comp. 1/64

2. fg. 80 mapp. 1723 di mq. 332 - da espropriare per l’intero - in natura: bosco ceduo
Indennità: mq. 332 x euro 0,40 = euro 132,80
Ditta: Castagna Virgilio n. Villafranca 22.7.1928 propr. 1000/1000

Art. 2

(omissis)

Tolmezzo, 2 maggio 2006

IL RESPONSABILE:
ing. Valentino Pillinini

CONSORZIO DI BONIFICA BASSA FRIULANA

UDINE

Decreto di esproprio n. 1/06 di data 3 maggio 2006 - Progetto n. 347 di data 14 gennaio 2002,
«Arginatura sul Fiume Stella a difesa del capoluogo, in Comune di Palazzolo dello Stella»

Il sottoscritto Roberto Rigonat, in qualità di Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio
di Bonifica Bassa Friulana,
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ATTESO CHE:

• con Delegazione Amministrativa di cui al D.R. n. Amb. 1426 di data 10 dicembre 1997, a firma del Diret-
tore del Servizio degli Affari Amministrativi e Contabili della Direzione Regionale dell’Ambiente, sono
state delegate al Consorzio di Bonifica Bassa Friulana la progettazione, la realizzazione, nonché gli adem-
pimenti relativi alle espropriazioni, alle occupazioni temporanee e d’urgenza ed agli asservimenti degli in-
terventi di «Arginatura sul fiume Stella a difesa del capoluogo, in comune di Palazzolo dello Stella»;

• con D.R. n. ALP/946 di data 15 giugno 2004 a firma del Direttore del Servizio dell’Idraulica della Dire-
zione Regionale dell’ambiente e dei lavori pubblici, è stato approvato il progetto definitivo dei lavori
menzionati in oggetto i quali sono così implicitamente dichiarati di pubblica utilità ai sensi dell’articolo
67, comma 1, della legge regionale 14/2002 e dell’articolo 12, comma 1, del D.P.R. 327/2001;

• con D.R. n. ALP/1547 di data 22 settembre 2004 a firma del Direttore del Servizio dell’Idraulica della Di-
rezione Regionale dell’ambiente e dei lavori pubblici, è stato approvato il progetto esecutivo dell’inter-
vento in oggetto per l’importo di euro 619.748,28;

• i terreni da occupare permanentemente per la realizzazione delle opere di cui al titolo, devono essere inte-
stati a «Regione Autonoma friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico», C.F. 80014930327, secondo quanto
stabilito dall’articolo 34 della legge regionale n. 16/2002;

• per il combinato disposto degli articoli 50, comma 5, e 67, comma 1, della legge regionale 31 maggio
2002, n. 14 ed altresì ai sensi dell’articolo 14, comma 13, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, così come
sostituito dall’articolo 4 della legge 18 novembre 1998, n. 415, e dell’articolo 12, comma 1, lettera a), del
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, l’intervento di cui trattasi è dichiarato di pubblica utilità;

• con note di prot. 3450 di data 29 luglio 2004 e di prot. 4465 e 4468 di data 15 ottobre 2004 il Consorzio di
Bonifica Bassa Friulana ha comunicato alle Ditte interessate all’esproprio l’approvazione del progetto de-
finitivo e l’implicita dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 327/2001;

• ai sensi dell’articolo 68, 1o comma, della succitata legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, risultano fissati
i termini di inizio ed ultimazione dei lavori e delle espropriazioni;

ACCERTATO che il termine per l’ultimazione dei lavori e delle relative espropriazioni viene a scadere il
15 giugno 2007;

CONSIDERATO che l’intervento previsto dal progetto sopra richiamato si prefigge di preservare dal ri-
schio di esondazioni provenienti dal fiume Stella il territorio del Comune di Palazzolo dello Stella, si ritiene
indifferibile ed urgente, al fine della pubblica utilità, l’esecuzione delle opere come previsto dal citato D.R. n.
Alp. 478/UD/ILS/154 di data 31 marzo 2004 e pertanto non è stato possibile applicare le disposizioni di cui
all’articolo 20, commi 1 e 2, del D.P.R. 327/2001 bensì è stato necessario addivenire all’immediata occupa-
zione d’urgenza delle aree indicate in progetto;

VISTO il Decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione n. 3/04 di data 15 dicembre
2004, a firma del Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana,
con cui è stata notificata la misura delle indennità di espropriazione degli immobili occorrenti per detta opera,
da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto e l’esecuzione dello stesso, avvenuta con l’immissione
in possesso in data 25 gennaio 2005;

VISTE le Delibere n. 164 di data 7 luglio 2005 e n. 24 di data 1 febbraio 2006, a firma del Presidente
pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, con le quali sono stati disposti i
pagamenti delle indennità di esproprio a favore dei proprietari che hanno accettato e riconosciuto in tutto e per
tutto regolari;

ACCERTATO che nei termini di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 9 di data 1 marzo
2006 delle Delibere di cui sopra non sono pervenute osservazioni alle stesse;

ACCERTATA la sussistenza dei presupposti di legge;

VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;

VISTA la legge regionale 31 maggio 2002, n. 14;

VISTO l’articolo 14, comma 13, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, così come sostituito dall’articolo 4
della legge 18 novembre 1998, n. 415;
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VISTI gli articoli 5 e 8 dello Statuto regionale approvato con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1;

VISTO l’articolo 22 della tabella allegata «B» del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642;

VISTO l’articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTI gli articoli 6 comma 20 della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 e 6 comma 6 della legge regio-
nale 21 luglio 2004 n. 19;

VISTI i commi 5 e seguenti dell’articolo 11 della legge n. 413 di data 30 dicembre 1991 e la circolare
esplicativa del Ministero delle Finanze n. 194 di data 24 luglio 1998;

DECRETA

a favore della «Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico» l’espropriazione degli immo-
bili qui di seguito descritti, necessari per la realizzazione dell’«Arginatura sul fiume Stella a difesa del capolu-
ogo, in comune di Palazzolo dello Stella», di proprietà delle ditte a fianco di ciascuno segnate, di cui al frazio-
namento n. 74921 di data 30 marzo 2005, in allegato al presente decreto;

a favore della «Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico» l’apposizione di una servitù di
transito su una fascia di terreno della larghezza costante di m 4,00 adiacente al manufatto arginale in sponda
sinistra del Fiume Stella (come meglio identificato negli elaborati grafici in atti) a peso dei terreni sotto indi-
cati;
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Un estratto del presente decreto di esproprio sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale Regionale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Ai sensi dell’articolo 8 della legge 7 agosto 1990 n. 241 si comunica che l’Amministrazione competente
nella realizzazione del progetto sopra indicato è il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, via Cussignacco, 5 -
33100 Udine;

Ufficio lavori ed espropriazioni: tel. 0432/246211;

Responsabile del procedimento espropriativo: geom. Gabriele Peres;

Responsabile dell’istruttoria: p.i. Andrea Murero.

Ai sensi del decreto legisltivo 30 giugno 2003, n. 196, si informa che il trattamento dei dati personali è ef-
fettuato dal Consorzio di Bonifica per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.

Udine, 3 maggio 2006

IL PRESIDENTE:
Roberto Rigonat

Decreto di esproprio n. 2/06 di data 3 maggio 2006 - Progetto n. 347, di data 14 gennaio 2002,
«Arginatura sul Fiume Stella a difesa del capoluogo, in Comune di Palazzolo dello Stella».

Il sottoscritto Roberto Rigonat, in qualità di Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio
di Bonifica Bassa Friulana,

ATTESO CHE:

• con Delegazione Amministrativa di cui al D.R. n. Amb. 1426 di data 10 dicembre 1997, a firma del Diret-
tore del Servizio degli Affari Amministrativi e Contabili della Direzione Regionale dell’Ambiente, sono
state delegate al Consorzio di Bonifica Bassa Friulana la progettazione, la realizzazione, nonché gli adem-
pimenti relativi alle espropriazioni, alle occupazioni temporanee e d’urgenza ed agli asservimenti degli in-
terventi di «Arginatura sul fiume Stella a difesa del capoluogo, in comune di Palazzolo dello Stella»;

• con D.R. n. ALP/946 di data 15 giugno 2004 a firma del Direttore del Servizio dell’Idraulica della Dire-
zione Regionale dell’Ambiente e dei Lavori Pubblici, è stato approvato il progetto definitivo dei lavori
menzionati in oggetto i quali sono così implicitamente dichiarati di pubblica utilità ai sensi dell’articolo
67, comma 1, della legge regionale 14/2002 e dell’art. 12, comma 1, del D.P.R. 327/2001;

• con D.R. n. ALP/1547 di data 22 settembre 2004 a firma del Direttore del Servizio dell’Idraulica della Di-
rezione Regionale dell’Ambiente e dei lavori pubblici, è stato approvato il progetto esecutivo
dell’intervento in oggetto per l’importo di euro 619.748,28;

• i terreni da occupare permanentemente per la realizzazione delle opere di cui al titolo, devono essere inte-
stati a «Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio idrico», C.F. 80014930327, secondo quanto
stabilito dall’articolo 34 della legge regionale n. 16/2002;

• per il combinato disposto degli articoli 50, comma 5, e 67, comma 1, della legge regionale 31 maggio
2002, n. 14 ed altresì ai sensi dell’articolo 14, comma 13, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, così come
sostituito dall’articolo 4 della legge 18 novembre 1998, n. 415, e dell’articolo 12, comma 1, lettera a), del
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, l’intervento di cui trattasi è dichiarato di pubblica utilità;

• con note di prot. 3450 di data 29 luglio 2004 e di prot. 4465 e 4468 di data 15 ottobre 2004 il Consorzio di
Bonifica Bassa Friulana ha comunicato alle Ditte interessate all’esproprio l’approvazione del progetto de-
finitivo e l’implicita dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’articolo 17 comma 2 del D.P.R.
327/2001;
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• ai sensi dell’articolo 68, 1o comma, della succitata legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, risultano fissati
i termini di inizio ed ultimazione dei lavori e delle espropriazioni;

ACCERTATO che il termine per l’ultimazione dei lavori e delle relative espropriazioni viene a scadere il
15 giugno 2007;

CONSIDERATO che l’intervento previsto dal progetto sopra richiamato si prefigge di preservare dal ri-
schio di esondazioni provenienti dal fiume Stella il territorio del Comune di Palazzolo dello Stella, si ritiene
indifferibile ed urgente, al fine della pubblica utilità, l’esecuzione delle opere come previsto dal citato D.R. n.
Alp. 478/UD/ILS/154 di data 31 marzo 2004 e pertanto non è stato possibile applicare le disposizioni di cui
all’articolo 20, commi 1 e 2, del D.P.R. 327/2001 bensì è stato necessario addivenire all’immediata occupa-
zione d’urgenza delle aree indicate in progetto;

VISTO il Decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione n. 3/04 di data 15 dicembre
2004, a firma del Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana,
con cui è stata notificata la misura delle indennità di espropriazione degli immobili occorrenti per detta opera,
da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto e l’esecuzione dello stesso, avvenuta con l’immissione
in possesso in data 25 gennaio 2005;

PRESO ATTO che il proprietario sig. Agostino Lazzarini, interessato dalla pratica espropriativa, non ha
formalmente dichiarato per iscritto l’accettazione delle indennità provvisorie così come stabilite e nei tempi
stabiliti dalla legge, non beneficiando pertanto delle maggiorazioni previste dall’articolo 40 comma 4,
dall’articolo 42 comma 2 e dell’articolo 45 comma 2 del D.P.R. n. 327/2001;

PRESO ATTO che la Ditta Polis S.r.l., interessata dalla pratica espropriativa, pur avendo formalmente di-
chiarato per iscritto l’accettazione delle indennità provvisorie così come stabilite e nei tempi stabiliti dalla
Legge, non ha titolo al ricevimento dell’indennità stessa, in quanto interessata da un procedimento fallimenta-
re e quindi non dispone della libera proprietà sui beni in possesso;

PRESO ATTO del Verbale di Deliberazione del Presidente n. 25 di data 1 febbraio 2006, pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 9 di data 1 marzo 2006 e del Verbale di Deliberazione n. 101 di data 3
aprile 2006, con il quale sono state depositate presso la Cassa DD.PP. le indennità provvisorie sopra citate;

ACCERTATO che nei termini di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 9 di data 1 marzo
2006 delle Delibere di cui sopra non sono pervenute osservazioni alle stesse;

ACCERTATA la sussistenza dei presupposti di legge;

VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;

VISTA la legge regionale 31 maggio 2002, n. 14;

VISTO l’articolo 14, comma 13, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, così come sostituito dall’articolo 4
della legge 18 novembre 1998, n. 415;

VISTI gli articoli 5 e 8 dello Statuto regionale approvato con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1;

VISTO l’articolo 22 della tabella allegata «B» del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642;

VISTO l’articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTI gli articoli 6 comma 20 della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 e 6 comma 6 della legge regio-
nale 21 luglio 2004 n. 19;

VISTI i commi 5 e seguenti dell’articolo 11 della legge n. 413 di data 30 dicembre 1991 e la circolare
esplicativa del Ministero delle Finanze n. 194 di data 24 luglio 1998;

DECRETA

a favore della «Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico» l’espropriazione degli immo-
bili qui di seguito descritti, necessari per la realizzazione dell’«Arginatura sul fiume Stella a difesa del capolu-
ogo, in comune di Palazzolo dello Stella», di proprietà delle ditte a fianco di ciascuno segnate, di cui al frazio-
namento n. 74921 di data 30 marzo 2005, in allegato al presente decreto;
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a favore della «Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico» l’apposizione di una servitù di
transito su una fascia di terreno della larghezza costante di m 4,00 adiacente al manufatto arginale in sponda
sinistra del Fiume Stella (come meglio identificato negli elaborati grafici in atti) a peso dei terreni sotto indi-
cati;

Un estratto del presente decreto di esproprio sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale Regionale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Ai sensi dell’articolo 8 della legge 7 agosto 1990 n. 241 si comunica che l’Amministrazione competente
nella realizzazione del progetto sopra indicato è il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, via Cussignacco, 5 -
33100 Udine; Ufficio lavori ed espropriazioni: tel. 0432/246211;

Responsabile del procedimento espropriativo: geom. Gabriele Peres;

Responsabile dell’istruttoria: p.i. Andrea Murero.

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si informa che il trattamento dei dati personali è
effettuato dal Consorzio di Bonifica per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.

Udine, 3 maggio 2006

IL PRESIDENTE:
Roberto Rigonat
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CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE

TOLMEZZO

(Udine)

Ordinanza di pagamento diretto di indennità provvisoria n. 1 del 10 marzo 2006. Espropriazione
immobili per «Avvio prima fase capannoni industriali modulari - Villa Santina» - Opera n. 57.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

PREMESSO che, con decreto n. 1/2005 di data 26 aprile 2005, ai sensi dell’articolo 20 del D.P.R. 8 giu-
gno 2001 n. 327, è stata determinata, l’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie
degli immobili da espropriare da parte del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo, per la realizza-
zione dell’opera in oggetto;

ATTESO che, detta indennità è stata comunicata ai proprietari espropriandi nelle forme previste per la no-
tificazione degli atti processuali civili;

Che a seguito delle suddette notificazioni alcuni soggetti espropriandi hanno formalmente dichiarato per
iscritto e comunicato l’accettazione dell’indennità come determinata nel precitato decreto n. 1/2005 di data 26
aprile 2005;

ACCERTATA la sussistenza dei presupposti di legge;

RICHIAMATI:

– la legge regionale 31 maggio 2002 n. 14;

– l’articolo 22 dell’allegato «B» del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642;

– il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 modificato dal decreto legislativo 302/2002;

ORDINA

Art. 1

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo è autorizzato ai sensi dell’articolo 26 del D.P.R. 8
giugno 2001 n. 327, a provvedere al pagamento diretto delle somme sotto specificate, quali indennità per
l’espropriazione degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera in oggetto:

Comune di Villa Santina:

1) Fg. 4 Mn. 604 di mq. 60. Da espropriare mq. 60
Indennità da corrispondere quota indivisa di 7/54: € 23,45
Ditta catastale:
MAZZOLINI CATERINA n. a Villa Santina il 30.07.1910 proprietà 3/54 € 10,05
PELLIZZARI MARIA n. a Villa Santina il 08.06.1942 proprietà 2/54 € 6,70
PELLIZZARI ROSANNA n. a Villa Santina il 19.09.1944 proprietà 2/54 € 6,70

2) Fg. 9 Mn. 831 di mq. 725. Da espropriare mq. 725
Indennità da corrispondere: € 2.183,44
Ditta catastale:
ROSSITTI CATERINA n. a Lauco il 25.02.1918 - proprietaria per 1/4 € 545,86
ROSSITTI GIUSEPPINA n. a Villa Santina il 14.11.1933 - proprietaria per 1/4 € 545,86
ROSSITTI MARIA n. a Lauco il 25.12.1915 - proprietaria per 1/4 € 545,86
ROSSITTI MATILDE n. a Lauco il 04.10.1924 - proprietaria per 1/4 € 545,86

3) Fg. 9 Mn. 151 di mq. 970. Da espropriare mq. 970
Indennità da corrispondere quota indivisa di 1/2: € 1.460,65
Ditta catastale:
DE CRIGNIS MARIA n. a Villa Santina il 15.01.1922 proprietaria per 1/2
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Art. 2

All’ente espropriante competerà, prima della esecuzione del pagamento, accertare la libertà dell’immobile
da espropriare, l’effettiva titolarità del diritto di proprietà in capo ai soggetti richiedenti e l’inesistenza sul me-
desimo di diritti reali da parte di soggetti terzi, nonché operare se necessaria, la ritenuta di imposta prevista
dall’articolo 11, 7o comma della legge 30 dicembre 1991 n. 413.

Tolmezzo, 10 marzo 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI:
p.i.e. Giacomino Zanier

Ordinanza di deposito di indennità provvisoria n. 2 del 10 marzo 2006. Espropriazione immobili
per «Avvio prima fase capannoni industriali modulari - Villa Santina» - Opera n. 57.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

PREMESSO che, con decreto n. 1/2005 di data 26 aprile 2005, ai sensi dell’articolo 20 del D.P.R. 8 giu-
gno 2001 n. 327, è stata determinata, l’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie
degli immobili da espropriare da parte del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo, per la realizza-
zione dell’opera in oggetto;

ATTESO che, detta indennità è stata comunicata ai proprietari espropriandi nelle forme previste per la no-
tificazione degli atti processuali civili;

CONSIDERATO che, entro i termini previsti dall’articolo 20 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 alcuni sog-
getti espropriandi non hanno concordato l’accettazione dell’indennità offerta;

ACCERTATA la sussistenza dei presupposti di legge;

RICHIAMATI:

– la legge regionale 31 maggio 2002 n. 14;

– l’articolo 22 dell’allegato «B» del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642;

– il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 modificato dal decreto legislativo 302/2002;

ORDINA

Art. unico

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo è autorizzato ai sensi dell’articolo 20 del D.P.R. 8
giugno 2001 n. 327, a depositare presso il Servizio della Cassa Depositi e Prestiti della Direzione Provinciale
del Tesoro di Udine, le somme sotto specificate a favore delle ditte proprietarie, quali indennità a titolo prov-
visorio determinate per l’espropriazione degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera in oggetto:

Comune di Villa santina:

1) Fg. 4 Mn. 604 di mq. 60. Da espropriare mq. 60
Indennità da depositare quota indivisa di 47/54: € 157,48
Ditta catastale:
PELLIZZARI ANITA FU GIUSEPPE proprietaria per 9/54
PELLIZZARI ARGENTINA FU GIUSEPPE proprietaria per 9/54
PELLIZZARI CONSIGLIA FU GIUSEPPE proprietaria per 9/54
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PELLIZZARI DOMINIQUE n. a Francia il 11.08.1954 proprietà 3/54
PELLIZZARI FABRICE n. a Francia il 11.04.1961 proprietà 3/54
PELLIZZARI GIACOMO FU GIUSEPPE proprietaria per 9/54
PELLIZZARI RITA n. a Villa Santina il 27.12.1952 proprietà 2/54
PICARD NALETTO JVONNE n. a Francia il 14.03.1922 proprietà 3/54

2) Fg. 9 Mn. 151 di mq. 970. Da espropriare mq. 970
Indennità da depositare quota indivisa di 1/2: € 1.460,65
Ditta catastale:
DE CRIGNIS EZIO n. a Villa Santina il 25.07.1926 proprietario per 1/2

3) Fg. 9 Mn. 824 di mq. 480. Da espropriare mq. 480
Indennità da depositare: € 1.445,59
Ditta catastale:
MENEGON PIETRO n. a Villa Santina il 09.07.1898 proprietà
RABASSI MARIA FU ANTONIO n. a Socchieve il 18.12.1872 usufruttuaria parziale

Tolmezzo, 10 marzo 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI:
p.i.e. Giacomino Zanier

DIREZIONE CERNTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21, comma 5, legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Provvedi-
mento di concessione di variante di derivazione d’acqua alla Azienda Agricola San Biagio S.r.l.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa n. LL.PP./156/IPD/1153, emesso in data
5 aprile 2006 in variazione del decreto dell’allora Direttore provinciale dei Servizi Tecnici n. 171/IPD/473 del
1 giugno 1983, è stato concesso alla Azienda Agricola San Biagio S.r.l. il diritto di continuare a derivare, fino
a tutto il 27 marzo 2009, moduli 0,30 d’acqua da n. 10 pozzi al foglio 46, mappale 77/a, in Comune di Fonta-
nafredda, per uso ittiogenico.

Pordenone, 28 aprile 2006

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione, ai sensi dell’articolo 21, comma 5, della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16,
dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso di acque pubbliche per la General Beton
Triveneta S.p.A.

Con decreto del Responsabile Delegato di posizione organizzativa n. LLPP/B/248/RIC 3509 - 3510 -
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3513, emesso il 30 marzo 2006 è stato riconosciuto alla General Beton S.p.A., c.f. 00198080269 con sede a
Cordignano (TV), il diritto di continuare a derivare acqua pubblica fino alla data del 31 dicembre 2013, secon-
do le quantità, per gli usi e nei luoghi riportati nello schema sotto riportato, in relazione alle istanze nn. 3509,
3510 e 3513.

Udine 27 aprile 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO
dott. ing. Giovanni Ceschia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

PROVINCIA DI PORDENONE

Settore tutela ambientale

Deliberazione della Giunta provinciale n. 69 del 30 marzo 2006. Comune di Sequals. Discarica di
categoria 2o, tipo A, sita in Sequals (PN), località Capoluogo. Diniego dell’approvazione del Piano di
Adeguamento presentato ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 36/2003.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione
delle direttive CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli im-
ballaggi;

VISTA la Deliberazione emessa in data 27 luglio 1984, dal Comitato Interministeriale di cui all’articolo 5
del D.P.R 915/82, «Norme tecniche concernenti lo smaltimento dei rifiuti»;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres, regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;
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VISTO il Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987 n. 30, approvato con decreto
del Presidente della Giunta regionale n.0502/Pres. dell'8 ottobre 1991 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle Norme regionali in materia di Valutazione di impatto ambien-
tale approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996 n. 0245/Pres.;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 di adeguamento alle norme statali in ma-
teria di smaltimento rifiuti;

VISTE le Decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 3 maggio 2000,
2001/118/CE del 16 gennaio 2001, 2001/119/CE del 22 gennaio 2001 e la Decisione del Consiglio della Co-
munità Europea 2001/573/CE del 23 luglio 2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integral-
mente quello recepito nel decreto legislativo 22/97, Allegati A e D;

VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, contenente, tra
l’altro, indicazioni in relazione al nuovo elenco dei rifiuti;

VISTO il decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36 «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti»;

VISTO il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, 3 agosto 2005, «Criteri di am-
missibilità dei rifiuti in discarica»;

PREMESSO che il Comune di Sequals è titolare di una discarica di II cat., tipo A, per rifiuti inerti, sita in
località Capoluogo;

RICHIAMATI i provvedimenti autorizzativi relativi alla discarica in argomento:

– Decreto n. AMB/42-PN/ESR/170 del 5 ottobre 1988 dell’Assessore Regionale dell’Ambiente di approva-
zione del progetto e autorizzazione alla costruzione della discarica di cat. 2^ tipo A, sita in località Capo-
luogo - foglio 11, mappali 5p e 6p;

– Decreto del Sindaco di Sequals n. 8 del 20 aprile 1994, di autorizzazione alla gestione al Comune di Se-
quals della suddetta discarica;

– Decreto del Presidente della Provincia di Pordenone n. 53 del 31 marzo 1998, di rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione della discarica;

– Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pordenone n. 748 del 16 aprile 2003 di rinnovo dell’auto-
rizzazione all’esercizio della discarica;

VISTA la nota del Comune di Sequals protocollo n. 6094 del 23 settembre 2003, pervenuta il 23 settembre
2003 assunta al protocollo n. 44181 del 24 settembre 2003, di trasmissione del Piano di adeguamento redatto
ai sensi del decreto legislativo 36/2003 relativo alla discarica in argomento;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 52421 del 8 no-
vembre 2004 di richiesta di n. 6 copie del suddetto Piano per poter avviare il procedimento amministrativo;

VISTA quindi la nota del Comune di Sequals protocollo n. 7808 del 16 febbraio 2005, pervenuta il 21 feb-
braio 2005 assunta al protocollo n. 9280 del 21 febbraio 2005, di trasmissione delle copie del Piano di adegua-
mento composto dai seguenti elaborati:

– Relazione tecnica - datata settembre 2003;

– Planimetria - sez. trasversali - datato settembre 2003;

VISTA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 29963 del 22 giugno 2005
di comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98, e di richiesta pareri al Comune di
Sequals ed all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 30898 del 29 giu-
gno 2005 di richiesta osservazioni all’ARPA, Dipartimento Provinciale di Pordenone;

VISTA la nota dell’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» protocollo n. 50456/ISP del 5 ago-
sto 2005, pervenuta il 10 agosto 2005, assunta al protocollo n. 37530 del 11 agosto 2005 di trasmissione della
Determinazione del Dirigente del Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale» n. 1124
del 2 agosto 2005, con la quale si esprime parere contrario per carenze progettuali;
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VISTA la nota del Comune di Sequals protocollo n. 5484 del 2 agosto 2005, pervenuta il 8 agosto 2005,
assunta al protocollo n. 36961 del 8 agosto 2005, con la quale esprime parere favorevole;

VISTA la nota dell’ARPA Dipartimento Provinciale di Pordenone, protocollo n. 3199 del 5 agosto 2005,
pervenuta l’11 agosto 2005 e assunta al protocollo n. 37855 del 12 agosto 2005, con la quale non si trasmetto-
no osservazioni per carenze progettuali;

RILEVATO quindi che nel corso del procedimento, anche in relazione al parere dell’A.S.S. n. 6, con nota
protocollo n. 39856 del 30 agosto 2005 sono state chieste integrazioni e chiarimenti progettuali che il Comune
di Sequals ha trasmesso con nota protocollo n. 7428 del 24 novembre 2005, pervenuta il 29 novembre 2005 ed
assunta al protocollo n. 80462 del 6 dicembre 2005, costituiti da:

– Relazione Tecnica integrativa - datata ottobre 2005;

– Planimetria - sez. trasversali - aggiornamento novembre 2005;

RICORDATO inoltre che Servizio per la Valutazione dell’Impatto Ambientale della Regione con nota
ALP.11/29387/VIA/V del 27 luglio 2004, ha comunicato che gli adeguamenti al decreto legislativo 36/03
sono esclusi dall’applicazione della procedura di VIA, trovando applicazione l’art. 4, comma 2, lettera a) del
DPGR 245/Pres. dell'8 luglio 1996;

DATO ATTO che la Conferenza Tecnica Provinciale ha esaminato il Piano di adeguamento in data 23
febbraio 2006 e sulla scorta dell’esame che ha evidenziato che il Piano non prevede alcune operazioni previste
dal decreto legislativo 36/03 non derogabili come ad esempio il controllo ed analisi delle acque di falda, ha
espresso parere contrario al Piano in argomento;

RILEVATO che in relazione al suddetto parere il Piano di adeguamento presentato dal Comune di Sequals
non è approvabile;

RILEVATO quindi che l’articolo 17, comma 5 del decreto legislativo 36/2003 prevede che «In caso di
mancata approvazione del piano di adeguamento, l’autorità competente prescrive modalità e tempi di chiusura
della discarica, conformemente all’articolo 12, comma 1, lettera c)».

VISTA l’attestazione dell’ARPA Dipartimento di Pordenone, di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a) del
D.P.G.R. 0245/96, protocollo 1289/06/SA-PA-12 del 22 marzo 2006, pervenuta a mezzo fax il 22 marzo
2006, che recita: «Sulla base di quanto sopra e soprattutto delle conclusioni della Conferenza Tecnica della
Provincia di Pordenone, si prende atto che è stata disposta la chiusura della discarica secondo le modalità ed i
tempi previsti nel progetto di variante, che ricalca le previsioni del progetto iniziale. Pertanto, limitatamente
alle situazioni contemplate dall’articolo 4, comma 2, lettera a) del D.P.G.R. 245/96, poiché non viene attuato
alcun adeguamento progettuale al decreto legislativo 36/2003, questo Dipartimento non è in grado di esprime
parere circa il miglioramento ambientale che l’attuazione del progetto proposto, relativo agli interventi di ade-
guamento al decreto legisltivo 36/2003 della discarica di II categoria, tipo A per Rifiuti Speciali INERTI, sita
in comune di SEQUALS (PN), località Capoluogo, di proprietà del Comune di Sequals (PN), avrebbe dovuto
realizzare.»;

DATO ATTO che ai sensi del D.P.G.R. 01/98, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle
specifiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province;

RITENUTO pertanto di non approvare il Piano di adeguamento presentato dal Comune di Sequals e di
prescrivere la chiusura e sistemazione finale della discarica secondo le modalità di cui al Decreto n.
AMB/42-PN/ESR/170 del 5 ottobre 1988 dell’Assessore regionale dell’ambiente di approvazione del progetto
e autorizzazione alla costruzione della discarica di cat. 2a tipo A, sita in località Capoluogo - foglio 11, map-
pali 5p e 6p;

DATO ATTO che la potenzialità della discarica, prevista dal progetto approvato, non è stata raggiunta, il
Comune di Sequals dovrà presentare, entro sei mesi dalla data di esecutività della presente deliberazione, un
progetto di variante che descriva la chiusura e la sistemazione finale secondo le quote raggiunte e tenendo
conto della conformazione dei terreni circostanti;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIBERA

1. Di non approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, ai sensi degli articoli 17 del decreto legi-
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slativo n. 36/03 e 27 del decreto legislativo n. 22/97, il Piano di adeguamento nelle premesse descritto, pre-
sentato dall’Amministrazione Comunale di Sequals e relativo alla discarica di cat. 2a, tipo A, sita in località
Capoluogo, catastalmente censita al foglio n. 11, mappali nn. 5p e 6p.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2003, di prescrivere la chiusura e siste-
mazione finale della discarica secondo le modalità di cui al Decreto n. AMB/42-PN/ESR/170 del 5 ottobre
1988 dell’Assessore regionale dell’ambiente di approvazione del progetto e autorizzazione alla costruzione
della discarica di cat. 2o tipo A, sita in località Capoluogo.

3. Di stabilire che in relazione alla chiusura e sistemazione finale di cui al precedente punto 2, il Comune
di Sequals presenterà, entro sei mesi dalla data di esecutività della presente deliberazione, un progetto di va-
riante che descriva la sistemazione finale secondo le quote raggiunte e tenendo conto della conformazione dei
terreni circostanti, nonché i termini della medesima;

4. Di dare atto che l’Organo competente al rilascio dell’autorizzazione, si riserva di poter aggiornare, mo-
dificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nuove
disposizioni o qualora vengano riscontrate situazioni diverse.

5. Di stabilire che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta
l’applicazione delle sanzioni previste dal Titolo V del decreto legislativo n. 22/97.

6. Di stabilire che il presente provvedimento viene trasmesso al Comune di Sequals, alla Direzione Cen-
trale dell’Ambiente, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale», all’A.R.P.A Dipartimento di
Pordenone.

7. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, articolo 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e
che la relativa spesa è già stata assunta con Determinazione dirigenziale n. 79 del 13 gennaio 2006.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/90, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevi-
mento del presente atto.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

Deliberazione della Giunta provinciale n. 70 del 30 marzo 2006. Comune di Sequals. Discarica di
categoria 2a, tipo A, sita in Sequals (PN), località Lestans. Diniego dell’approvazione del Piano di
Adeguamento presentato ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 36/2003.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione
delle direttive CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli im-
ballaggi;

VISTA la Deliberazione emessa in data 27 luglio 1984, dal Comitato Interministeriale di cui all’art.5 del
D.P.R 915/82, «Norme tecniche concernenti lo smaltimento dei rifiuti»;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres, regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;

VISTO il Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987 n. 30, approvato con decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0502/Pres. del 8 ottobre 1991 e successive modifiche ed integrazioni;
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VISTO il Regolamento di esecuzione delle Norme regionali in materia di Valutazione di impatto ambien-
tale approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996 n. 0245/Pres.;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 di adeguamento alle norme statali in ma-
teria di smaltimento rifiuti;

VISTE le Decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 3 maggio 2000,
2001/118/CE del 16 gennaio 2001, 2001/119/CE del 22 gennaio 2001 e la Decisione del Consiglio della Co-
munità Europea 2001/573/CE del 23 luglio 2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integral-
mente quello recepito nel decreto elgislativo 22/97, Allegati A e D;

VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, contenente, tra
l’altro, indicazioni in relazione al nuovo elenco dei rifiuti;

VISTO il decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36 «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti»;

VISTO il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, 3 agosto 2005, «Criteri di am-
missibilità dei rifiuti in discarica»;

PREMESSO che il Comune di Sequals è titolare di una discarica di II cat., tipo A, per rifiuti inerti, sita in
località Lestans;

RICHIAMATI i provvedimenti autorizzativi relativi alla discarica in argomento:

– Decreto n. AMB/41-PN/ESR/169 del 5 ottobre 1988 dell’Assessore regionale dell’ambiente di approva-
zione del progetto e autorizzazione alla costruzione della discarica di cat. 2o tipo A, sita in località Capo-
luogo - foglio 16, mappali 51-52-53;

– Decreto del Sindaco di Sequals n. 9 del 20 aprile 1994, di autorizzazione alla gestione al Comune di Se-
quals della suddetta discarica;

– Decreto del Presidente della Provincia di Pordenone n. 55 del 31 marzo 1998, di rinnovo dell’autorizza-
zione alla gestione della discarica;

– Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pordenone n. 749 del 16 aprile 2003 di rinnovo dell’auto-
rizzazione all’esercizio della discarica;

VISTA la nota del Comune di Sequals protocollo n. 6094 del 23 settembre 2003, pervenuta il 23 settembre
2003 assunta al protocollo n. 44181 del 24 settembre 2003, di trasmissione del Piano di adeguamento redatto
ai sensi del decreto legislativo 36/2003 relativo alla discarica in argomento;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 52418 del 8 no-
vembre 2004 di richiesta di n. 6 copie del suddetto Piano per poter avviare il procedimento amministrativo;

VISTA quindi la nota del Comune di Sequals protocollo n. 9278 del 21 febbraio 2005, pervenuta il 21 feb-
braio 2005 assunta al protocollo n. 9278 del 21 febbraio 2005, di trasmissione delle copie del Piano di adegua-
mento composto dai seguenti elaborati:

– Relazione tecnica - datata settembre 2003;

– Planimetria - sez. trasversali - datato settembre 2003;

VISTA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 29958 del 22 giugno 2005
di comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98, e di richiesta pareri al Comune di
Sequals ed all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

RICHIAMATA la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo n. 30835 del 29 giu-
gno 2005 di richiesta osservazioni all’ARPA, Dipartimento Provinciale di Pordenone;

VISTA la nota dell’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» protocollo n. 50456/ISP del 5 ago-
sto 2005, pervenuta il 10 agosto 2005, assunta al protocollo n. 37530 del 11 agosto 2005 di trasmissione della
Determinazione del Dirigente del Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale» n. 1116
del 2 agosto 2005, con la quale si esprime parere contrario per carenze progettuali;

VISTA la nota del Comune di Sequals protocollo n. 5485 del 2 agosto 2005, pervenuta il 8 agosto 2005,
assunta al protocollo n. 36962 del 8 agosto 2005, con la quale esprime parere favorevole;
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VISTA la nota dell’ARPA Dipartimento Provinciale di Pordenone, protocollo n. 3199 del 5 agosto 2005,
pervenuta l’11 agosto 2005 e assunta al protocollo n. 37855 del 12 agosto 2005, con la quale non si trasmetto-
no osservazioni per carenze progettuali;

RILEVATO quindi che nel corso del procedimento, anche in relazione al parere dell’A.S.S. n. 6, con nota
protocollo n. 39855 del 30 agosto 2005 sono state chieste integrazioni e chiarimenti progettuali che il Comune
di Sequals ha trasmesso con nota protocollo n. 7429 del 24 novembre 2005, pervenuta il 29 novembre 2005 ed
assunta al protocollo n. 80463 del 6 dicembre 2005, costituiti da:

– Relazione Tecnica integrativa - datata ottobre 2005;

– Planimetria - sez. trasversali - aggiornamento novembre 2005;

RICORDATO inoltre che Servizio per la Valutazione dell’impatto ambientale della Regione con nota
ALP.11/29387/VIA/V del 27 luglio 2004, ha comunicato che gli adeguamenti al decreto legislativo 36/03
sono esclusi dall’applicazione della procedura di VIA, trovando applicazione l’articolo 4, comma 2, lettera a)
del DPGR 245/Pres. del 8 luglio 1996;

DATO ATTO che la Conferenza Tecnica Provinciale ha esaminato il Piano di adeguamento in data 23
febbraio 2006 e sulla scorta dell’esame che ha evidenziato che il Piano non prevede alcune operazioni previste
dal decreto legislativo 36/03 non derogabili come ad esempio il controllo ed analisi delle acque di falda, e sul-
la base anche del parere dell’ASS. n. 6, ha espresso parere contrario al Piano in argomento;

DATO ATTO che la discarica ricade in area vincolata si sensi del decreto legislativo 42/2004 in quanto ri-
sulta a meno di 150 m da un corso d’acqua iscritto nell’elenco delle acque pubbliche e pertanto alla seduta
della Conferenza Tecnica è stato invitato anche il Direttore del Servizio tutela beni paesaggistici della Regio-
ne;

RILEVATO che in relazione al suddetto parere della Conferenza tecnica il Piano di adeguamento presen-
tato dal Comune di Sequals non è approvabile;

VISTA l’attestazione dell’ARPA Dipartimento di Pordenone, di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a) del
D.P.G.R. 0245/96, protocollo 1288/06/SA-PA-12 del 22 marzo 2006, pervenuta a mezzo fax il 22 marzo
2006, che recita: «Sulla base di quanto sopra e soprattutto delle conclusioni della Conferenza Tecnica della
Provincia di Pordenone, si prende atto che è stata disposta la chiusura della discarica secondo le modalità ed i
tempi previsti nel progetto di variante, che ricalca le previsioni del progetto iniziale. Pertanto, limitatamente
alle situazioni contemplate dall’articolo 4, comma 2, lettera a) del D.P.G.R. 245/96, poiché non viene attuato
alcun adeguamento progettuale al decreto legislativo 36/2003, questo Dipartimento non è in grado di esprime
parere circa il miglioramento ambientale che l’attuazione del progetto proposto, relativo agli interventi di ade-
guamento al decreto legislativo 36/2003 della discarica di II categoria, tipo A per Rifiuti Speciali Inerti, sita in
comune di Sequals (PN), località Lestans, di proprietà del Comune di Sequals (PN), avrebbe dovuto realizza-
re.»;

RILEVATO quindi che l’articolo 17, comma 5 del decreto legislativo 36/2003 prevede che «In caso di
mancata approvazione del piano di adeguamento, l’autorità competente prescrive modalità e tempi di chiusura
della discarica, conformemente all’articolo 12, comma 1, lettera c)».

DATO ATTO che ai sensi del D.P.G.R. 01/98, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle
specifiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province;

RITENUTO pertanto di non approvare il Piano di adeguamento presentato dal Comune di Sequals e di
prescrivere la chiusura e sistemazione finale della discarica come da progetto approvato con Decreto n.
AMB/41-PN/ESR/169 del 5 ottobre 1988 dell’Assessore Regionale dell’Ambiente di approvazione del pro-
getto e autorizzazione alla costruzione della discarica di cat. 2o tipo A, sita in località Capoluogo - foglio 16,
mappali 51-52-53;

DATO ATTO che la potenzialità della discarica, prevista dal progetto approvato, non è stata raggiunta, il
Comune di Sequals dovrà presentare, entro sei mesi dalla data di esecutività della presente deliberazione, un
progetto di variante che descriva la chiusura e la sistemazione finale secondo le quote raggiunte e tenendo
conto della conformazione dei terreni circostanti;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;
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DELIBERA

1. Di non approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, ai sensi degli articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 36/03 e 27 del decreto legislativo n. 22/97, il Piano di adeguamento nelle premesse descritto, pre-
sentato dal Comune di Sequals e relativo alla discarica di cat. 2a, tipo A, sita il località Lestans, catastalmente
censita al foglio n. 16, mappali 51-52-53 del comune censuario di Sequals (PN):

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2003, di prescrivere la chiusura e siste-
mazione finale della discarica come da progetto approvato con Decreto n. AMB/41-PN/ESR/169 del 5 ottobre
1988 dell’Assessore Regionale dell’Ambiente di approvazione del progetto e autorizzazione alla costruzione
della discarica di cat. 2a tipo A, sita in località Lestans.

3. Di stabilire che in relazione alla chiusura e sistemazione finale di cui al precedente punto 2, il Comune
di Sequals presenterà, entro sei mesi dalla data di efficacia della presente deliberazione, un progetto di varian-
te che descriva la sistemazione finale secondo le quote raggiunte e tenendo conto della conformazione dei ter-
reni circostanti, nonché i termini della medesima;

4. Di dare atto che l’Organo competente al rilascio dell’autorizzazione, si riserva di poter aggiornare, mo-
dificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nuove
disposizioni o qualora vengano riscontrate situazioni diverse.

5. Di stabilire che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta
l’applicazione delle sanzioni previste dal Titolo V del decreto legislativo n. 22/97.

6. Di stabilire che il presente atto, corredato dal progetto di variante, a norma del decreto legislativo
42/2004, verrà trasmesso alla Soprintendenza per i Beni ambientali del Friuli Venezia Giulia del Ministero per
i beni e le attività culturali. L’efficacia dello stesso rimarrà sospesa per il periodo previsto dall’articolo 138,
comma 2, della legge regionale 52/91 e successive modifiche ed integrazioni.

7. Di stabilire che il presente provvedimento viene trasmesso al Comune di Sequals, alle Direzioni Centra-
li dell’Ambiente e della Pianificazione Territoriale, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidenta-
le», all’A.R.P.A Dipartimento di Pordenone.

8. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, articolo 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e
che la relativa spesa è già stata assunta con Determinazione dirigenziale n. 79 del 13 gennaio 2006.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/90, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di rice-
vimento del presente atto.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

Deliberazione della Giunta provinciale n. 71 del 30 marzo 2006. Società Buzzi Unicem S.p.A. Piano
di adeguamento presentato ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 36/2003 e variante proget-
tuale della discarica di cat. 2a, tipo A, sita in Comune di Sequals.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione
delle direttive CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli im-
ballaggi;

VISTA la Deliberazione emessa in data 27 luglio 1984, dal Comitato Interministeriale di cui all’articolo 5
del D.P.R 915/82, «Norme tecniche concernenti lo smaltimento dei rifiuti»;
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VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres, regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;

VISTO il Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987 n. 30, approvato con decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0502/Pres. del 8 ottobre 1991 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle Norme regionali in materia di Valutazione di impatto ambien-
tale approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996 n. 0245/Pres.;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 di adeguamento alle norme statali in ma-
teria di smaltimento rifiuti;

VISTE le Decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 3 settembre 2000,
2001/118/CE del 16 gennaio 2001, 2001/119/CE del 22 gennaio 2001 e la Decisione del Consiglio della Co-
munità Europea 2001/573/CE del 23 luglio 2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integral-
mente quello recepito nel decreto legislativo 22/97, Allegati A e D;

VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, contenente, tra
l’altro, indicazioni in relazione al nuovo elenco dei rifiuti;

VISTO il decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36 «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti»;

VISTO il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, 3 agosto 2005, «Criteri di am-
missibilità dei rifiuti in discarica»;

PREMESSO che la Società Buzzi Unicem S.p.A. con sede legale in Casale Monferrato (AL) e stabilimen-
to in comune di Travesio, è titolare di una discarica di II cat., tipo A, per rifiuti inerti, sita in comune di Se-
quals, località Lestans;

RICHIAMATI i provvedimenti autorizzativi relativi alla discarica in argomento:

– Decreto dell’Assessore regionale ai lavori pubblici n. 221-PN/ESR/106 del 14 marzo 1986 di approvazio-
ne del progetto relativo alla discarica di categoria 2a, tipo A, da realizzarsi su area catastalmente censita al
foglio n. 16, mappale n. 27, presentato dalla Ditta Friulana Cementi S.p.A.;

– Decreto dell’Assessore regionale ai lavori pubblici n. 1799-PN/ESR/106 del 4 agosto 1998 di parziale mo-
difica del Decreto 221/1986;

– Decreto del Sindaco di Sequals, n. 16 del 10 agosto 1989, di volturazione dell’autorizzazione a favore del-
la Società Cementerie del Centro Nord S.p.A.;

– Decreto del Sindaco di Sequals, n. 8 del 23 marzo 1995, di volturazione dell’autorizzazione a favore della
Società UNICEM S.p.A.;

– Determina del Dirigente del Settore Tutela Ambientale della Provincia di Pordenone num. reg. gen.
2000/359 esecutiva in data 7 marzo 2000, di ulteriore volturazione dell’autorizzazione all’esercizio a fa-
vore della Società Buzzi Unicem S.p.A.;

– Determina del Dirigente del Settore tutela ambientale della Provincia di Pordenone n. 433 del 4 marzo
2005 di rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio della discarica;

VISTA la nota della Società Buzzi Unicem S.p.A., stabilimento di Travesio, del 23 settembvre 2003, per-
venuta il 25 settembre 2003 assunta al protocollo n. 44616 del 26 settembre 2003, di trasmissione del Piano di
adeguamento redatto ai sensi del decreto legislativo 36/2003 relativo alla discarica in argomento;

RICHIAMATA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 29936 del 22 giu-
gno 2005 di richiesta di n. 9 copie del suddetto Piano per poter avviare il procedimento amministrativo;

VISTA quindi la nota della Società Buzzi Unicem S.p.A. del 5 luglio 2005, pervenuta il 11 luglio 2005 as-
sunta al protocollo n. 33105 del 12 luglio 2005, di trasmissione delle copie del Piano di adeguamento compo-
sto dai seguenti elaborati:

– Elaborato A - Relazione illustrativa - data 5 luglio 2005;
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– Elaborato 01 - Estratto PRGC - data 5 luglio 2005;

– Elaborato 02 - Progetto originario - data 5 luglio 2005;

– Elaborato 03 - Planimetria rilievo finale - data 5 luglio 2005;

– Elaborato 04 - Sezioni 1-2-3 - data 5 luglio 2005;

– Elaborato 05 - Sezioni 4-5-6 - data 5 luglio 2005;

– Elaborato 06 - Sezioni 7-8-9 - data 5 luglio 2005;

– Elaborato 07 - Documentazione fotografica iniziale ed in corso d’opera- data 5 luglio 2005;

– Elaborato 08 - Documentazione fotografica variante finale - data 5 luglio 2005;

VISTA la nota del Settore Tutela Ambientale di questa Provincia protocollo n. 34544 del 21 luglio 2005
di comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98, e di richiesta pareri al Comune di
Sequals ed all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

RICHIAMATA la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo n. 34547 del 21 luglio
2005 di richiesta osservazioni all’ARPA, Dipartimento Provinciale di Pordenone;

VISTA la nota dell’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» protocollo n. 51082/ISP del 9 ago-
sto 2005, pervenuta il 12 agosto 2005, assunta al protocollo n. 38048 del 16 agosto 2005 di trasmissione della
Determinazione del Dirigente del Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale» n. 1148
del 5 agosto 2005, con la quale si esprime parere contrario per carenze progettuali;

DATO ATTO che il Comune di Sequals non ha inviato il parere di competenza e pertanto, lo stesso si in-
tende reso favorevole ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del D.P.G.R. 01/98;

DATO ATTO che l’ARPA Dipartimento Provinciale di Pordenone, non ha inviato osservazioni nei termi-
ni indicati;

RILEVATO quindi che nel corso del procedimento, anche in relazione al parere dell’A.S.S. n. 6, con nota
protocollo n. 44511 del 30 settembre 2005 sono state chieste integrazioni e chiarimenti progettuali che la So-
cietà Buzzi Unicem S.p.A. ha trasmesso con nota del 19 dicembre 2005, pervenuta il 22 dicembre 2005 ed as-
sunta al protocollo n. 83363 del 30 dicembre 2005, costituiti da:

– Ricognizione degli adeguamenti di cui al decreto legislativo 36/03 - datato 15 dicembre 2005;

RICORDATO inoltre che Servizio per la Valutazione dell’Impatto Ambientale della Regione con nota
ALP.11/29387/VIA/V del 27 luglio 2004, ha comunicato che gli adeguamenti al decreto legislativo 36/03
sono esclusi dall’applicazione della procedura di VIA, trovando applicazione l’articolo 4, comma 2, lettera a)
del D.P.G.R. 245/Pres. del 8 luglio 1996;

EVIDENZIATO che nella discarica i conferimenti sono cessati dal 2003 e la volumetria originaria di
10.000 m3 non è stata completamente saturata, stante che rimarrebbe una volumetria disponibile di 2.297 m3;

DATO ATTO che il Piano di adeguamento di che trattasi costituisce anche progetto di variante in quanto
descrive la sistemazione finale, secondo le previsioni del progetto a suo tempo approvato, tenendo conto della
diversa conformazione della discarica dovuta alla minore volumetria utilizzata;

DATO ATTO che la Conferenza Tecnica Provinciale ha esaminato il Piano di adeguamento in data 23
febbraio 2006 e sulla scorta dell’esame che ha evidenziato che detto Piano non prevede alcune operazioni pre-
viste dal decreto legislativo 36/03 non derogabili come ad esempio il controllo ed analisi delle acque di falda,
e sulla base anche del parere dell’A.S.S. n. 6, ha espresso parere contrario al Piano in argomento, disponendo
altresì la chiusura della discarica secondo le modalità e i tempi descritti nel progetto di variante presentato che
ricalcano le previsioni del progetto approvato;

DATO ATTO che la discarica ricade in area vincolata si sensi del decreto legislativo 42/2004 in quanto ri-
sulta a meno di 150 m da un corso d’acqua iscritto nell’elenco delle acque pubbliche e pertanto alla seduta della
Conferenza Tecnica è stato invitato anche il Direttore del Servizio tutela beni paesaggistici della Regione;

RILEVATO che in relazione al suddetto parere della C.T.P., il Piano di adeguamento presentato dalla So-
cietà Buzzi Unicem S.p.A. non è approvabile;
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RILEVATO quindi che l’articolo 17, comma 5 del decreto legislativo 36/2003 prevede che «In caso di
mancata approvazione del piano di adeguamento, l’autorità competente prescrive modalità e tempi di chiusura
della discarica, conformemente all’articolo 12, comma 1, lettera c)».

RILEVATO che la Società Buzzi Unicem S.p.A., a norma del precitato D.P.G.R. 266/2005 e s.m.i., non è
tenuta a prestare la garanzia finanziaria per il periodo di gestione successiva alla chiusura dalla data di comu-
nicazione di cui all’articolo 12, comma 3 del decreto elgislativo 36/2003, come stabilito alla lettera C, punto
3), della tabella A del D.P.G.R. 266/2005 e s.m.i, considerato che i rifiuti smaltiti risultano riconducibili alle
tipologie previste dalla Tabella 1 del D.M. 3 agosto 2005, come si evince dai registri di carico e scarico tra-
smessi n copia con nota prot. n. 16/06 del 13 marzo 2006;

RILEVATO che in atti del Settore tutela ambientale di questa Provincia è depositata la dichiarazione di
atto notorio ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, attestante che la Società non rientra nelle previsioni
di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575;

DATO ATTO che ai sensi del D.P.G.R. 01/98, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle
specifiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province;

VISTA l’attestazione dell’ARPA Dipartimento di Pordenone, di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a) del
D.P.G.R. 0245/96, protocollo 1290/06/SA-PA-12 del 22 marzo 2006, pervenuta a mezzo fax il 22 marzo
2006, che recita: «Sulla base di quanto sopra e soprattutto delle conclusioni della Conferenza Tecnica della
Provincia di Pordenone, si prende atto che è stata disposta la chiusura della discarica secondo le modalità ed i
tempi previsti nel progetto di variante, che ricalca le previsioni del progetto iniziale. Pertanto, limitatamente
alle situazioni contemplate dall’articolo 4, comma 2, lettera a) del D.P.G.R. 245/96, poiché non viene attuato
alcun adeguamento progettuale al decreto legislativo 36/2003, questo Dipartimento non è in grado di esprime
parere circa il miglioramento ambientale che l’attuazione del progetto proposto, relativo agli interventi di ade-
guamento al D.Lgs. 36/2003 della discarica di II categoria, tipo A per Rifiuti Speciali Inerti, sita in comune di
Sequals (PN), località Lestans, di proprietà della Ditta Buzzi Unicem S.p.A., che avrebbe dovuto realizzare.»;

RITENUTO, pertanto, di non approvare il Piano di adeguamento presentato dalla Società Buzzi Unicem
S.p.A. e di prescrivere la chiusura e sistemazione finale della discarica secondo quanto descritto nel progetto
di variante che ricalca le previsioni del progetto approvato con Decreto dell’Assessore regionale ai lavori pub-
blici n. 221-PN/ESR/106 del 14 marzo 1986, così come parzialmente modificato con il Decreto
dell’Assessore regionale ai lavori pubblici n. 1799-PN/ESR/106 del 4 agosto 1998;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIBERA

1. Di non approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, ai sensi degli articoli 17 del decreto legi-
slativo n. 36/03 e 27 del decreto legislativo n. 22/97, il Piano di adeguamento nelle premesse descritto, pre-
sentato dalla Società Buzzi Unicem S.p.A. con sede legale in Casale Monferrato (AL) e stabilimento in comu-
ne di Travesio, relativo alla discarica di categoria 2o, tipo A, sita in comune di Sequals (PN), catastalmente
censita al foglio n. 16, mappale n. 27 del citato comune.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2003, di disporre altresì la chiusura del-
la discarica secondo le modalità e i tempi descritti nel progetto di variante presentato, che ricalcano le previ-
sioni del progetto approvato con Decreto dell’Assessore regionale ai lavori pubblici n. 221-PN/ESR/106 del
14 marzo 1986, così come parzialmente modificato con il Decreto dell’Assessore regionale ai lavori pubblici
n. 1799-PN/ESR/106 del 4 agosto 1998;

3. Di stabilire che in relazione alla chiusura e sistemazione finale di cui al precedente punto 2, la Società
Buzzi Unicem S.p.A. dovrà comunicare la conclusione dei lavori entro un anno dalla data di esecutività della
presente Deliberazione, trasmettendo, senza ritardo, il certificato, redatto dal direttore dei lavori, di regolare
esecuzione degli stessi.

4. Di dare atto che la Società Buzzi Unicem S.p.A. ha costituito, a favore della Provincia di Pordenone, la
garanzia finanziaria a norma del D.P.G.R. 266/2005 e s.m.i.

5. Di stabilire che la Società Buzzi Unicem S.p.A., a norma del precitato D.P.G.R. 266/2005 e s.m.i., non
è tenuta a prestare la garanzia finanziaria per il periodo di gestione successiva alla chiusura della discarica,
come stabilito alla lettera C, punto 3), della tabella A del D.P.G.R. 266/2005 e s.m.i;
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6. Di dare atto che l’Organo competente al rilascio dell’autorizzazione, si riserva di poter aggiornare, mo-
dificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nuove
disposizioni o qualora vengano riscontrate situazioni diverse.

7. Di stabilire che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta
l’applicazione delle sanzioni previste dal Titolo V del decreto legislativo n. 22/97.

8. Di stabilire che il presente atto, corredato dal progetto di variante, a norma del decreto legislativo
42/2004, verrà trasmesso alla Soprintendenza per i Beni ambientali del Friuli Venezia Giulia del Ministero per
i beni e le attività culturali. L’efficacia dello stesso rimarrà sospesa per il periodo previsto dall’articolo 138,
comma 2, della legge regionale 52/91 e successive modifiche ed integrazioni.

9. Di stabilire che il presente provvedimento viene trasmesso alla Società Buzzi Unicem S.p.A., stabili-
mento di Travesio, al Comune di Sequals, alle Direzioni Centrali dell’Ambiente e della Pianificazione Territo-
riale, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» e all’A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia Diparti-
mento di Pordenone.

10. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, articolo 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e
che la relativa spesa è già stata assunta con Determinazione dirigenziale n. 79 del 13 gennaio 2006.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/90, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni con decorrenza dalla data di ri-
cevimento del presente atto.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

Deliberazione della Giunta provinciale n. 72 del 30 marzo 2006. Società Pordenonese Rottami di
Montagner Valter & C. S.n.c. di Pordenone. Approvazione ai sensi dell’articolo 27 del decreto legisla-
tivo n. 22/97, del progetto di un impianto di trattamento rifiuti speciali non pericolosi, sito in Pordeno-
ne, via delle Villotte n. 18.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione
delle Direttive CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli im-
ballaggi, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres, «Regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti»;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 «Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti» e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987 n. 30, approvato con Decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0502/Pres. del 8 ottobre 1991 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998, «Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle
procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.
22»;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, di adeguamento alle norme statali in
materia di smaltimento rifiuti;

VISTA la richiesta della Società Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c. di Pordenone del
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18 luglio 2005, assunta al protocollo di questo Ente al n. 33973 del 18 luglio 2005, di approvazione di un pro-
getto di un impianto di gestione di rifiuti speciali non pericolosi sito in via delle Villotte n. 18, in Comune di
Pordenone, catastalmente censito al foglio n. 1, mappale n. 478, per superficie complessiva di 6.860 mq.

RILEVATO che il progetto riguarda un impianto per svolgere le operazioni:

– R3-R4-R5-R13 di cui all’allegato C, del decreto legislativo n. 22/97, per la produzione di materie prime
secondarie e/o rifiuti da avviare a recupero;

– D13-D15 di cui all’allegato B, del decreto elgislativo n. 22/97, di rifiuti da avviare a smaltimento finale o
a recupero;

RILEVATO, inoltre, che il progetto descrive un impianto esistente che esercita l’attività di recupero rifiuti
secondo le procedure e le modalità di cui agli articolo 31 e 33 del decreto legislativo 22/97 e del D.M. 5 feb-
braio 1998;

VISTA la nota protocollo n. ALP.11/28854/SCR-V del 29 luglio 2005, pervenuta il 9 agosto 2005, assunta
al protocollo n. 37269 del 10 agosto 2005, con la quale il Servizio regionale per la Valutazione dell’impatto
ambientale, su richiesta della Società Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c., ha comunicato
che il progetto in argomento non è da sottoporre alla procedura di verifica secondo il disposto di cui
all’articolo 9 bis della legge regionale 43/90;

DATO ATTO che il progetto trasmesso con la sopra richiamata istanza si compone dei seguenti elaborati:

– relazione tecnica - datata giugno 2005;

– indagine geologico tecnica - datata dicembre 2004;

– tav. 1 estratti corografia, mappa catastale - datato giugno 2005;

– tav. 2 planimetria generale - datato giugno 2005;

– tav. 3 uffici, capannone, tettoia, recinzione - datato giugno 2005;

– tav. 4 depurazione acque - datato giugno 2005;

RICHIAMATA quindi la nota del Servizio tutela ambientale della Provincia di Pordenone, protocollo n.
38002 del 16 agosto 2005, di comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98 ed invio
del progetto agli Enti e agli Uffici competenti per le eventuali osservazioni e pareri;

RICHIAMATA la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo n. 38001 del 16 agosto
2005 di richiesta osservazioni anche all’ARPA, Dipartimento Provinciale di Pordenone;

VISTA la nota prot. 61069/ISP. del 3 ottobre 2005 dell’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»,
con cui trasmette le Determinazione Dirigenziale n. 1388 del 28 settembre 2005 con cui esprime parere favo-
revole;

VISTA la nota protocollo n. 4190 maggio SA-PA-12 del 12 ottobre 2005 del Dipartimento Provinciale di
Pordenone dell’ARPA - Friuli Venezia Giulia, con cui comunica che non sussistono motivazioni contrarie
all’approvazione del progetto di che trattasi;

DATO ATTO che il Comune di Pordenone non ha inviato il parere nel termine previsto e pertanto lo stes-
so, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del D.P.G.R. 01/98, si intende reso favorevole;

ATTESO che il Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Pordenone, con nota protocollo n. 48402
del 25 ottobre 2005, ha chiesto alla Società Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c., l’invio di
alcune integrazioni progettuali;

ATTESO che la Società Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c. con nota del 23 gennaio
2006, assunta agli atti con protocollo n. 4291 del 24 gennaio 2006 ha trasmesso le integrazioni al progetto, co-
stituite da:

– relazione tecnica - integrazione 1 - datata 23 gennaio 2006;

– tav. 2b planimetria generale (aggiornamento) - datata 23 gennaio 2006;
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RICHIAMATA quindi la nota del Servizio Tutela Ambientale della Provincia protocollo n. 7803 del 7
febbraio 2006, con cui sono state trasmesse anche le suddette integrazioni, agli Enti ed Uffici coinvolti nel
procedimento;

VISTO il parere favorevole con le seguenti prescrizioni, di seguito riportate, espresso dalla Conferenza
Tecnica di cui al D.P.G.R. 01/98, riunitasi in data 23 febbraio 2006:

a) dovrà essere eseguita periodicamente (annualmente) una verifica del buono stato di conservazione delle
superfici cementate ed effettuate le manutenzioni in presenza di eventuali fessurazioni;

b) dovrà essere presente nel Centro una adeguata dotazione di materiali per trattare le perdite oleose;

c) lo stoccaggio dei rifiuti contenenti sostanze oleose dovrà avvenire al coperto (cassoni chiusi o telonati);

d) ai fini della realizzazione dovrà essere presentato il progetto del nuovo impianto di depurazione ai sensi
della vigente normativa in materia di gestione rifiuti;

e) dovrà essere precisata la destinazione del capannone (ricovero attrezzature e manutenzione mezzi oppure
trattamento RAEE);

f) descrivere in dettaglio le modalità e le aree di trattamento dei RAEE in conformità al decreto legislativo n.
151/2005;

g) devono essere distinte le aree per la gestione dei rifiuti destinati a recupero e quelli destinati a smaltimento
(con transenne, cartellonistica, segnaletica, ecc.);

h) dovrà essere previsto e specificato graficamente il potenziamento delle rete di raccolta delle acque della
piattaforma cementata e della viabilità;

i) l’attività di gestione dei rifiuti recuperabili deve essere conforme alle operazioni previste dal D.M. 5 feb-
braio 1998;

j) dovranno essere descritte le modalità di gestione e le aree di ubicazione dei rifiuti pericolosi prodotti
dall’attività;

RILEVATO che in relazione alle sopraelencate prescrizioni la Società Pordenonese Rottami di Montagner
Valter & C. S.n.c., dovrà presentare, per la successiva approvazione, un apposito progetto di recepimento del-
le modifiche e precisazioni richieste;

RILEVATO, altresì, di provvedere alla nomina del collaudatore di cui all’articolo 33 della legge regionale
46/86, come sostituito dall’articolo 52 della legge regionale 14/2002, per eseguire il collaudo dell’impianto, ai
sensi dell’articolo 16 della legge regionale 30/87 e s.m.i., contestualmente all’eventuale approvazione di cui al
precedente paragrafo;

VISTA la nota del Settore Tutela Ambientale prot. n. 17552 del 9 marzo 2006, con la quale è stato chiesto
alla predetta Società di precisare la capacità teorica massima dell’impianto e l’eventuale trattamento di rifiuti
urbani;

VISTA la nota della Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c. con la quale comunica che la
potenzialità teorica massima è di 100 t/g, in base alla quale verrà calcolato l’importo della garanzia finanzia-
ria, inoltre, che nell’impianto non verranno trattati rifiuti urbani;

RITENUTO pertanto, di accogliere l’istanza della Società Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C.
S.n.c. con sede legale in via delle Villotte n. 18 a Pordenone;

DATO ATTO che la Società Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c. con la suddetta istan-
za, ha richiesto anche l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto ai sensi dell’art. 28 del decreto legislativo
22/97;

EVIDENZIATO, quindi, che nell’autorizzazione all’esercizio saranno specificati i rifiuti trattabili nell’im-
pianto secondo gli elenchi riportati nella relazione tecnica integrativa datata 23 gennaio 2006, con l’esclusione
dei rifiuti urbani;

RILEVATO che in atti del Servizio Tutela Ambientale di questa Provincia è depositata la dichiarazione
sostitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, del Legale Rappresentante della Società Por-
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denonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c. attestante che la Società non rientra nelle previsioni di cui
all’articolo 10 della legge 31.05.1965 n. 575;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIEBRA

1. Di approvare, ai sensi dell’articolo 27 del decreto legislativo 22/97 e fatti salvi i diritti di terzi, il proget-
to nelle premesse descritto, relativo all’impianto di trattamento rifiuti speciali non pericolosi mediante le ope-
razioni di recupero R3-R4-R5-R13 di cui all’allegato C, del decreto legislativo n. 22/97 e di smaltimento
D13-D15 di cui all’allegato B del decreto legislativo n. 22/97, sito in via delle Villotte n.18 a Pordenone, su
area catastalmente censita al Foglio n. 1, mappale 478, dalla superficie di 6.860 mq, di cui all’istanza del 18
luglio 2005 dalla Società Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c., con sede legale via delle Vil-
lotte n. 18 a Pordenone, costituito dai seguenti elaborati:

– relazione tecnica - datata giugno 2005;

– indagine geologico tecnica - datata dicembre 2004;

– tav. 1 estratti corografia, mappa catastale - datato giugno 2005;

– tav. 2 planimetria generale - datato giugno 2005;

– tav. 3 uffici, capannone, tettoia, recinzione - datato giugno 2005;

– tav. 4 depurazione acque - datato giugno 2005;

– relazione tecnica - integrazione 1 - datata 23 gennaio 2006;

– tav. 2b planimetria generale (aggiornamento) - datata 23 gennaio 2006;

2. Di stabilire che il progetto di cui al punto 1 dovrà essere integrato con le seguenti prescrizioni:

a) dovrà essere eseguita periodicamente (annualmente) una verifica del buono stato di conservazione delle
superfici cementate ed effettuate le manutenzioni in presenza di eventuali fessurazioni;

b) dovrà essere presente nel Centro una adeguata dotazione di materiali per trattare le perdite oleose;

c) lo stoccaggio dei rifiuti contenenti sostanze oleose dovrà avvenire al coperto (cassoni chiusi o telonati);

d) ai fini della realizzazione dovrà essere presentato il progetto del nuovo impianto di depurazione ai sensi
della vigente normativa in materia di gestione rifiuti;

e) dovrà essere precisata la destinazione del capannone (ricovero attrezzature e manutenzione mezzi oppure
trattamento RAEE);

f) descrivere in dettaglio le modalità e le aree di trattamento dei RAEE in conformità al decreto legislativo n.
151/2005;

g) devono essere distinte le aree per la gestione dei rifiuti destinati a recupero e quelli destinati a smaltimento
(con transenne, cartellonistica, segnaletica, ecc.);

h) dovrà essere previsto e specificato graficamente il potenziamento delle rete di raccolta delle acque della
piattaforma cementata e della viabilità;

i) l’attività di gestione dei rifiuti recuperabili deve essere conforme alle operazioni previste dal D.M. 5 feb-
braio 1998;

j) dovranno essere descritte le modalità di gestione e le aree di ubicazione dei rifiuti pericolosi prodotti
dall’attività;

3. Di stabilire che le prescrizioni di cui al precedente punto 2, dovranno essere recepite e descritte in appo-
siti elaborati progettuali da presentare alla Provincia di Pordenone per la successiva valutazione ed approva-
zione.

4. La Società Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c. non potrà iniziare l’attività presso
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l’impianto di cui al precedente punto 1, prima di aver ottenuto l’autorizzazione all’esercizio di cui all’articolo
28 del decreto legislativo 22/97;

5. Di dare atto che si provvederà alla nomina del collaudatore di cui all’articolo 33 della legge regionale
46/86, come sostituito dall’articolo 52 della legge regionale 14/2002, per eseguire il collaudo dell’impianto, ai
sensi dell’art. 16 della legge regionale 30/87 e s.m.i., contestualmente all’eventuale approvazione del progetto
di cui al precedente punto 3.

6. Di riservarsi di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente auto-
rizzazione nel caso di applicazione di nuove disposizioni o nel caso in cui vengano riscontrate situazioni di-
verse da quelle previste.

7. Di stabilire che in caso di cessione dell’attività autorizzata la Società Pordenonese Rottami di Monta-
gner Valter & C. S.n.c. dovrà darne tempestiva comunicazione e contestualmente il subentrante dovrà provve-
dere a chiedere la volturazione delle autorizzazioni citate in premessa ed ancora efficaci, allegando la necessa-
ria documentazione. La Società pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c., sarà liberata dagli one-
ri derivanti dalla presente autorizzazione e da quelle precedenti ed ancora efficaci contestualmente all’esecuti-
vità del provvedimento di volturazione. Le autorizzazioni inerenti l’intero impianto verranno revocate
nell’eventualità che il procedimento di volturazione abbia esito negativo.

8. Di stabilire che la Ditta Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c. dovrà tempestivamente
comunicare le eventuali variazioni relative all’assetto societario;

9. Di stabilire che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione com-
porta l’applicazione delle sanzione di cui al Titolo V del decreto legislativo 22/87.

10. Di stabilire, inoltre che, a norma dell’articolo 5, comma 14, del D.P.G.R. n. 01/98, il presente provve-
dimento verrà notificato alla Società Pordenonese Rottami di Montagner Valter & C. S.n.c. con sede legale in
via delle Villotte n. 18 a Pordenone, ed inviato al Comune di Pordenone, al Dipartimento di Prevenzione della
A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale», al Dipartimento Provinciale dell’ARPA - FVG di Pordenone, alla Direzione
Regionale Centrale dell’Ambiente e dei lavori pubblici - Sevizio Smaltimento rifiuti ed al collaudatore.

11. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, articolo 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e
che la relativa spesa è già stata assunta con Determinazione Dirigenziale n. 79 del 13 gennaio 2006.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/1990 si precisa che il soggetto autorizzato può
ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni con decorrenza dalla data di ricevimento del
presente provvedimento.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

Deliberazione della Giunta provinciale n. 81 del 6 aprile 2006. Società Cobeton S.p.A. Discarica di
rifiuti inerti sita in Comune di Polcenigo (PN). Approvazione Piano di Adeguamento di cui al decreto
legislativo n. 36/2003.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, di attuazione
delle direttive CEE 91/156 sui rifiuti, 91/689 sui rifiuti pericolosi e 94/62 sui rifiuti da imballaggi e sugli im-
ballaggi;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres, regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei
procedimenti amministrativi in materia di rifiuti;
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VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti;

VISTO il Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987 n. 30, approvato con decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0502/Pres. del 8 ottobre 1991 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione delle Norme regionali in materia di Valutazione di impatto ambien-
tale approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996 n. 0245/Pres.;

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 di adeguamento alle norme statali in ma-
teria di smaltimento rifiuti;

VISTE le Decisioni della Commissione della Comunità Europea 2000/532/CE del 3 maggio 2000,
2001/118/CE del 16 gennaio 2001, 2001/119/CE del 22 gennaio 2001 e la Decisione del Consiglio della Co-
munità Europea 2001/573/CE del 23 luglio 2001, relative al nuovo catalogo dei rifiuti che sostituisce integral-
mente quello recepito nel decreto legislativo 22/97, Allegati A e D;

VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, contenente, tra
l’altro, indicazioni in relazione al nuovo elenco dei rifiuti;

VISTO il decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36 «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti»;

VISTO il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, 3 agosto 2005, «Criteri di am-
missibilità dei rifiuti in discarica»;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia 11 agosto 2005, n. 0266/Pres. «Re-
golamento concernente le garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale
30/1987 e successive modifiche ed integrazioni. Approvazione» e s.m.i.;

PREMESSO che la Società Cobeton S.p.A. di Roveredo in Piano è titolare di una discarica di 2a cat., tipo
A, sita in comune di Polcenigo;

RICHIAMATI i provvedimenti autorizzativi relativi alla discarica in argomento:

– decreto Sindacale prot. n. 1 del 24 ottobre 1995 di approvazione del progetto ed autorizzazione alla realiz-
zazione di una discarica di cat. 2a tipo A;

– deliberazione di Giunta provinciale n. 166 del 28 maggio 2001 di rinnovo dell’autorizzazione paesaggisti-
ca del decreto legislativo 490/99 e dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 27 del decreto legi-
slativo 22/97;

– deliberazione di Giunta provinciale n. 189 del 1 agosto 2002 di approvazione ed autorizzazione alla realiz-
zazione di una variante progettuale non sostanziale, relativa alla rampa di accesso del 1o e 2o lotto della
discarica;

– determinazione dirigenziale n. 1420 del 28 luglio 2003 di Autorizzazione all’esercizio del 1° lotto della
discarica di cat. 2o tipo A, sita in Comune di Polcenigo;

– deliberazione dirigenziale n. 70 del 7 arpile 2005 di volturazione della Deliberazione di G.P. n. 166 del 28
maggio 2001.

– determinazione dirigenziale n. 758 del 20 aprile 2005 di volturazione dell’autorizzazione all’esercizio di
cui alla Determinazione Dirigenziale n. 1420 del 28 luglio 2003;

VISTA la nota della Società Cobeton S.p.A. del 23 settembre 2003, pervenuta il 23 settembre 2003 assun-
ta al protocollo n. 44192 del 24 settembre 2003, di trasmissione del Piano di adeguamento redatto ai sensi del
decreto legislativo 36/2003 relativo alla discarica in argomento;

– RICHIAMATA la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo n. 36211 del 13 luglio
2004 e il successivo sollecito protocollo n. 43452 del 6 settembre 2004, di richiesta di n. 8 copie del sud-
detto Piano per poter avviare il procedimento amministrativo;

VISTA quindi la nota della Società Cobeton S.p.A del 24 settembre 2004, pervenuta il 27 settembre 2004
assunta al protocollo n. 46364 del 28 settembre 2004, di trasmissione delle copie del Piano di adeguamento
composto dai seguenti elaborati:
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– Relazione (settembre 2003);

– Tavola Unica (settembre 2004);

DATO ATTO che la Relazione del Piano di adeguamento è comprensiva dei Piani di cui all’articolo 8, let-
tera g), h), i), l) e m) del decreto legislativo 36/03;

DATO ATTO che l’area della discarica è soggetta al vincolo paesaggistico di cui all’articolo 142, com-
ma1, del decreto legisaltivo n. 42 del 22 gennaio 2004;

VISTA la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo 49172 del 15 ottobre 2004 di
comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi del D.P.G.R. 01/98, e di richiesta pareri al Comune di
Polcenigo ed all’Azienda Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

VISTA la nota dell’A.S.S. n. 6 «Friuli Occidentale» protocollo n. 64173/ISP. del 7 dicembre 2004, perve-
nuta il 13 dicembre 2004 ed assunta al protocollo di questo Ente al n. 57339 del 13 dicembre 2004, di trasmis-
sione della Determinazione del Dirigente del Dipartimento di Prevenzione n. 1810 del 15 ottobre 2004, con la
quale esprime parere contrario per carenze progettuali;

VISTA la nota del Comune di Polcenigo protocollo n. 20105 del 26 novembre 2004, pervenuta il 29 no-
vembre 2004, assunta al protocollo n. 55664 del 30 novembre 2004, di trasmissione della Deliberazione di
Giunta Municipale n. 253 del 18 novembre 2004 con la quale esprime il parere «..di ritenere l’intervento com-
patibile con la zona, sotto il profilo urbanistico»;

DATO ATTO che l’ARPA, Dipartimento Provinciale di Pordenone, non ha inviato osservazioni;

VISTA la nota del Servizio disciplina smaltimento rifiuti della Direzione centrale dell’Ambiente della Re-
gione protocollo n. ALP.8/46728/40351/PN/ESR/1825 del 2 dicembre 2004, pervenuta il 7 dicembre 2004,
assunta al protocollo n. 56992 del 9 dicembre 2004, con la quale si richiedono integrazioni documentali al fine
di valutare il Piano di adeguamento in questione;

RILEVATO quindi che nel corso del procedimento, anche in relazione al parere dell’A.S.S. n. 6 e alla ri-
chiesta del Servizio disciplina smaltimento rifiuti della Direzione centrale dell’Ambiente della Regione, con
nota protocollo n. 59069 del 24 dicembre 2004 sono state chieste integrazioni e chiarimenti progettuali che la
Società Cobeton S.p.A. ha trasmesso con nota del 23 marzo 2005, pervenuta il 24 marzo 2005 ed assunta al
protocollo n. 15017 del 25 marzo 2005, costituiti da:

Relazione Tecnica - Integrazioni marzo 2005;

RICORDATO inoltre che il Servizio per la Valutazione dell’Impatto ambientale della Regione con nota
ALP.11/29387/VIA/V del 27 luglio 2004, ha comunicato che gli adeguamenti al decreto legislativo 36/03
sono esclusi dall’applicazione della procedura di VIA, trovando applicazione l’articolo 4, comma 2, lettera a)
del D.P.G.R. 245/Pres. dell’8 luglio 1996;

RICHIAMATA quindi la nota del Settore tutela ambientale di questa Provincia protocollo 16243 del 1
aprile 2005, di richiesta, all’ARPA FVG di Palmanova, della predetta attestazione di cui all’articolo 4, comma
2, lettera a) del D.P.G.R. 245/Pres. dell’8 luglio 1996, per il Piano di adeguamento in argomento;

DATO ATTO che la Conferenza tecnica provinciale ha esaminato il Piano di adeguamento in data 21 apri-
le 2005 e sulla scorta dell’esame ha rinviato l’emissione del parere per conoscere l’orientamento della Dire-
zione Centrale dell’Ambiente della Regione sulla applicabilità o meno del divieto di cui alla legge regionale
16/2002, stante che la discarica ricade in area regolamentata dalla predetta legge;

RICHIAMATO quindi il quesito del Settore tutela ambientale di questa Provincia, con nota protocollo
21107 del 3 maggio 2005, alla Direzione centrale dell’ambiente della Regione sull’applicazione della legge
regionale 16/2002 per il caso di che trattasi;

VISTA la nota del Servizio Geologico della Regione protocollo ALP.6/23285/PN/CAV/V del 13 giugno
2005, con la quale, in ordine al quesito, con particolare riferimento al livello di falda della zona della discari-
ca, rileva che il fondo della stessa intersechi la falda in fase di piena;

VISTA la nota della Direzione centrale dell’ambiente della Regione, protocollo
ALP.8/36770/PN/ESR/1825 del 11 ottobre 2005, con la quale, in ordine al quesito, ritiene che: « solo in fase
di rinnovo dell’autorizzazione l’Amministrazione provinciale sarà tenuta ad applicare le disposizioni normati-
ve previste dall’articolo 50 della legge regionale 16/2002 che prevedono il divieto di realizzazione di impianti
di smaltimento di rifiuti nella fascia di 150 metri dagli argini maestri.»;
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DATO ATTO che la Conferenza tecnica provinciale ha esaminato il Piano di adeguamento in data 26 gen-
naio 2006 e sulla scorta dell’esame del progetto, ha espresso parere favorevole con le seguenti prescrizioni:

1. dovrà essere innalzato il fondo della discarica tenendo conto delle risultanze dello studio idrogeologico;

2. dovrà essere quantificata la volumetria del I, II, III e IV della discarica in relazione agli adeguamenti im-
posti;

3. dovrà essere realizzato un pozzo di controllo del percolato su ogni lotto della discarica;

4. dovrà essere presentato un piano di intervento per condizioni straordinarie (dispersione accidentale di ri-
fiuti nell’ambiente, ecc.;

5. dovranno essere individuati e/o realizzati pozzi di monitoraggio della falda, di cui uno a monte e due a
valle della discarica, sulla base delle risultanze dello studio idrogeologico;

6. dovrà essere prevista una stazione di rilevamento dei parametri meteoclimatici ovvero si dovrà stipulare
una convenzione per l’acquisizione dei dati meteo previsti dal decreto legislativo 36/03 con i proprietari
di centraline vicine ritenute significative;

7. dovrà essere prevista la ricopertura dei rifiuti pulverolenti o che possono dar luogo ad emanazioni mole-
ste;

8. dovranno essere previsti sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione atti ad impedire la dispersio-
ne delle polveri;

9. lo scarico dei rifiuti deve essere attuato in maniera tale da garantire la stabilità della massa e delle strutture
collegate;

10. l’accumulo dei rifiuti deve essere attuato in modo da evitare fenomeni di instabilità;

11. la stabilità del fronte dei rifiuti e dell’insieme terreno-fondazione discarica deve essere verificata in corso
d’opera, facendo riferimento alla stabilità dei pendii ai sensi del D.M. 11 marzo 1988;

12. dovrà essere indicata la tempistica del recupero dell’area una volta terminati i conferimenti;

13. il materiale costituente la barriera di confinamento dovrà essere corredato di certificato con indicazione
del coefficiente di conducibilità idraulica una volta posto in opera;

14. la schermatura lungo l’intero perimetro della discarica dovrà essere intensificata nella prima stagione ve-
getativa utile, con essenze autoctone e dovrà essere risarcita delle fallanze;

15. la recinzione dovrà essere mantenuta in buono stato di efficienza;

16. sono vietati i trattamenti di diserbo delle superfici con prodotti chimici di sintesi;

17. deve essere esposta cartellonistica a norma di legge;

18. per quanto concerne il comportamento d’assestamento del corpo della discarica dovranno essere rispettate
le modalità e le tempistiche di cui alla tabella 2 dell’allegato 2 del decreto legislativo 36/03;

19. dovranno essere monitorate le acque di falda con le frequenze e le analisi previste dal decreto legislativo
36/03;

20. dovranno essere effettuate le analisi sulle acque di percolazione con le frequenze e le analisi previste dal
decreto legislativo 36/03;

21. in relazione alle prescrizioni sopra riportate e alle osservazioni dell’Azienda Sanitaria dovranno essere
adeguati il progetto della discarica, comprensivo di un adeguato studio idrogeologico, i piani di gestione
post-operativa, gestione e controllo, ripristino ambientale e finanziario;

22. l’allestimento di ogni lotto successivo al primo, potrà iniziare quando il lotto in coltivazione avrà raggiun-
to l’80% della capacità di smaltimento, in considerazione degli esigui smaltimenti effettuati fino ad oggi;

23. nella discarica potranno essere smaltiti i rifiuti di cui alla tabella 1 del D.M. 3 agosto 2005.
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RILEVATO che in relazione alle sopraelencate prescrizioni la Società Cobeton S.p.A. dovrà presentare,
per la successiva approvazione, un progetto di variante con tutte le modifiche e precisazioni richieste;

DATO ATTO che in sede di conferenza il Comune di Polcenigo dichiara di riservarsi di verificare la ne-
cessità di eventuali autorizzazioni di competenza per la realizzazione del 2o, 3o e 4o lotto;

VISTA l’attestazione dell’ARPA Dipartimento di Pordenone, di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a) del
D.P.G.R. 0245/96, protocollo 1291/06/SA-PA-12 del 22 marzo 2006, pervenuta a mezzo fax il 22 marzo
2006, che recita: «Sulla base di quanto sopra gli adeguamenti progettuali previsti ed integrati secondo le pre-
scrizioni della Conferenza tecnica della provincia di Pordenone, di cui sopra, si debbono considerare migliora-
tivi della situazione ambientale per cui, limitatamente alle situazioni contemplate dall’articolo 4, comma 2,
lettera a) del D.P.G.R. 245/96 questo Dipartimento esprime parere che il progetto «integrato» relativo agli in-
terventi di adeguamento al decreto legislativo 36/2003 della discarica di II categoria, tipo A per rifiuti speciali
inerti, sita in comune di Polcenigo (PN), località Artugna, di proprietà della Ditta Cobeton S.r.l. di Roveredo
in Piano, comporta un affettivo miglioramento delle condizioni ambientali.»;

DATO ATTO che il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 5, commi 11 e 12 del D.P.G.R. 01/98,
sostituisce ad ogni effetto l’autorizzazione paesaggistica di cui al decreto legislativo 42/2004;

DATO ATTO che ai sensi del D.P.G.R. 01/98, la competenza in materia di approvazione e rilascio delle
specifiche autorizzazioni per impianti di smaltimento rifiuti è stata trasferita dalla Regione alle Province;

RILEVATO che in atti del Servizio Tutela Ambientale di questa Provincia è depositata la dichiarazione
sostitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, del legale rappresentante della Società
Cobeton S.p.A., attestante che la Società non rientra nelle previsioni di cui all’articolo 10 della legge 31 mag-
gio 1965 n. 575;

RITENUTO pertanto di procedere alla approvazione del Piano di adeguamento presentato dalla Società
Cobeton S.p.A.;

VISTO il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;

DELIBERA

1. Di approvare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, ai sensi degli articolo 17 del decreto legislati-
vo n. 36/03 e 27 del decreto legislativo n. 22/97, il Piano di adeguamento nelle premesse descritto, che com-
prende altresì i piani di cui all’articolo 8, lettera g), h), i), l) e m) del decreto elgislativo 36/03, ed è costituito
dai seguenti elaborati:

– Relazione (settembre 2003);

– Tavola Unica (settembre 2004);

– Relazione Tecnica - Integrazioni marzo 2005;

2. Di dare atto che il Piano di cui al punto 1 è stato presentato dalla Società Cobeton S.p.A. di Roveredo in
Piano, a norma dell’art. 17, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2003 ed è relativo alla discarica categoria
2o, tipo A sita in comune di Polcenigo, catastalmente censita al foglio n. 25 mappali nn. 172, 131, 171, 130,
128, 279, 129, 127, 126, 124, 125, 122, 380, 293, 381, 120, 121, 369, 370, 116, 328, 115, 114, 112 e 113,
avente una superficie totale di circa 63.940 mq.

3. Di riclassificare ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo. n. 36/03, la discarica di categoria II, tipo A di
cui al precedente punto 2, come discarica per rifiuti inerti.

4. Di autorizzare la Società Cobeton S.p.A. ai sensi degli articoli 17 del decreto legislativo n. 36/03 e 27
del decreto legislativo. n. 22/97, all’esecuzione dei lavori previsti nel Piano di adeguamento di cui al prece-
dente punto 1, con le seguenti prescrizioni:

1) dovrà essere innalzato il fondo della discarica tenendo conto delle risultanze dello studio idrogeologico;

2) dovrà essere quantificata la volumetria del I, II, III e IV della discarica in relazione agli adeguamenti im-
posti;

3) dovrà essere realizzato un pozzo di controllo del percolato su ogni lotto della discarica;
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4) dovrà essere presentato un piano di intervento per condizioni straordinarie (dispersione accidentale di ri-
fiuti nell’ambiente, ecc.;

5) dovranno essere individuati e/o realizzati pozzi di monitoraggio della falda, di cui uno a monte e due a
valle della discarica, sulla base delle risultanze dello studio idrogeologico;

6) dovrà essere prevista una stazione di rilevamento dei parametri meteoclimatici ovvero si dovrà stipulare
una convenzione per l’acquisizione dei dati meteo previsti dal decreto legislativo 36/03 con i proprietari
di centraline vicine ritenute significative;

7) dovrà essere prevista la ricopertura dei rifiuti pulverolenti o che possono dar luogo ad emanazioni mole-
ste;

8) dovranno essere previsti sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione atti ad impedire la dispersio-
ne delle polveri;

9) lo scarico dei rifiuti deve essere attuato in maniera tale da garantire la stabilità della massa e delle struttu-
re collegate;

10) l’accumulo dei rifiuti deve essere attuato in modo da evitare fenomeni di instabilità;

11) la stabilità del fronte dei rifiuti e dell’insieme terreno-fondazione discarica deve essere verificata in corso
d’opera, facendo riferimento alla stabilità dei pendii ai sensi del D.M. 11 marzo 1988;

12) dovrà essere indicata la tempistica del recupero dell’area una volta terminati i conferimenti;

13) il materiale costituente la barriera di confinamento dovrà essere corredato di certificato con indicazione
del coefficiente di conducibilità idraulica una volta posto in opera;

14) la schermatura lungo l’intero perimetro della discarica dovrà essere intensificata nella prima stagione ve-
getativa utile, con essenze autoctone e dovrà essere risarcita delle fallanze;

15) la recinzione dovrà essere mantenuta in buono stato di efficienza;

16) sono vietati i trattamenti di diserbo delle superfici con prodotti chimici di sintesi;

17) deve essere esposta cartellonistica a norma di legge;

18) per quanto concerne il comportamento d’assestamento del corpo della discarica dovranno essere rispettate
le modalità e le tempistiche di cui alla tabella 2 dell’allegato 2 del decreto legislativo 36/03;

19) dovranno essere monitorate le acque di falda con le frequenze e le analisi previste dal decreto legislativo
36/03;

20) dovranno essere effettuate le analisi sulle acque di percolazione con le frequenze e le analisi previste dal
decreto legislativo 36/03;

21) in relazione alle prescrizioni sopra riportate e alle osservazioni dell’Azienda Sanitaria dovranno essere
adeguati il progetto della discarica, comprensivo di un adeguato studio idrogeologico, i piani di gestione
post-operativa, gestione e controllo, ripristino ambientale e finanziario;

22) l’allestimento di ogni lotto successivo al primo, potrà iniziare quando il lotto in coltivazione avrà raggiunto
l’80% della capacità di smaltimento, in considerazione degli esigui smaltimenti effettuati fino ad oggi;

23) nella discarica potranno essere smaltiti i rifiuti di cui alla tabella 1 del D.M. 3 agosto 2005.

5. Di stabilire che le prescrizioni di cui al precedente punto 4, dovranno essere descritte in appositi elabo-
rati che costituiranno un progetto di variante da presentare entro 90 giorni dalla data di esecutività del presen-
te provvedimento alla Provincia per la successiva valutazione.

6. Di stabilire che in relazione al Piano di adeguamento di cui al punto 1 e alle prescrizioni di cui al punto
4, i termini di inizio e fine lavori saranno stabiliti nel provvedimento di approvazione della variante di cui al
precedente punto 5.

7. Di dare atto che l’adeguamento del 1o lotto, la realizzazione e l’esercizio del 2o lotto e dei successivi
della discarica, è subordinato al rilascio del provvedimento di approvazione della variante di cui al precedente
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punto 5 e al rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 28 del decreto legislativo 22/97 e alle condizioni di
cui al comma 2 dell’articolo 9 del decreto legislativo 36/03.

8. Di stabilire che, dopo il 31 dicembre 2006, il proseguimento dell’esercizio del 1o lotto, può avvenire
solo per i rifiuti inerti di cui alla Tabella 1 del D.M. 3 agosto 2005, trattati secondo le condizioni di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera h) e dell’articolo 7, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 36/03, salvo le
eventuali proroghe di legge.

9. Di dare atto che le prescrizioni di cui al precedente punto 4, attinenti all’esercizio della discarica saran-
no contenute nell’aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio.

10. Di dare atto che nella discarica in argomento potranno essere ammessi i rifiuti inerti di cui alla Tabella
1 del D.M. 3 agosto 2003, e che gli stessi e le relative quantità e modalità di trattamento verranno indicati nel-
la successiva autorizzazione ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97 per l’esercizio della discari-
ca stessa.

11. Fatto salvo l’approvazione della variante di cui al precedente punto 5 e la realizzazione dei monitorag-
gi derivanti dalle opere di adeguamento, di dare atto che il gestore della discarica ha l’obbligo di presentare,
almeno una volta all’anno, alla Provincia di Pordenone una relazione che riporti i tipi ed i quantitativi di rifiuti
smaltiti, i risultati del programma di sorveglianza ed i controlli effettuati, relativi sia alla fase operativa che
alla fase post-operativa. In particolare la relazione deve contenere almeno gli elementi di cui al comma 5,
dell’articolo 13 del decreto legislativo 36/03. Per il controllo delle acque di falda e del liquido raccolto nei
pozzi del percolato, dovranno essere eseguite le analisi di cui alla tabella 1, allegato 2 del decreto legislativo
36/03, con le frequenze riportate in tabella 2.

12. Di dare atto che il presente provvedimento viene rilasciato unicamente ai sensi del decreto legislativo
22/97 e s.m.i. e della legge regionale 30/87 e s.m.i. e del decreto legislativo 36/03. La Società dovrà provvede-
re autonomamente ad acquisire i provvedimenti eventualmente necessari, compresa l’autorizzazione di cui
alla legge regionale 35/86 e s.m.i.

13. Di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 5, commi 11 e 12 del D.P.G.R. 01/98,
sostituisce ad ogni effetto l’autorizzazione paesaggistica di cui al decreto legislativo 42/2004.

14. Di dare atto che l’Organo competente al rilascio dell’autorizzazione, si riserva di poter aggiornare,
modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nu-
ove disposizioni o qualora vengano riscontrate situazioni diverse da quelle previste.

15. Di stabilire che in caso di cessione dell’attività autorizzata la Società Cobeton S.p.A. dovrà darne tem-
pestiva comunicazione alla Provincia di Pordenone e contestualmente il subentrante dovrà provvedere a chie-
dere la volturazione dell’autorizzazione, allegando la necessaria documentazione. La Società Cobeton S.p.A.
sarà liberata dagli oneri derivanti dalla presente autorizzazione contestualmente all’esecutività del provvedi-
mento di volturazione. Le autorizzazioni inerenti l’intero impianto verranno revocate nell’eventualità che il
procedimento di volturazione abbia esito negativo. In tal caso la Provincia di Pordenone potrà rivalersi della
costituita garanzia finanziaria per l’esecuzione degli eventuali interventi di recupero ambientale;

16. Di stabilire che la Società Cobeton S.p.A. dovrà tempestivamente comunicare qualunque variazione
all’atto costitutivo ed allo statuto societario, nonché ogni modifica relativa alla compagine rappresentativa
della società medesima.

17. Per quanto non espressamente riportato la Società Cobeton S.p.A. dovrà comunque attenersi a tutte le
disposizioni normative che disciplinano la materia in particolare del decreto legislativo n. 36/2003, e relativi
allegati, e D.M. 3 agosto 2005 concernente «criteri di assimilabilità dei rifiuti in discarica».

18. Di stabilire che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta
l’applicazione delle sanzioni previste dal Titolo V del decreto legislativo n. 22/97 e dell’articolo 16 del decre-
to legislativo n. 36/2003.

19. Di stabilire che il presente provvedimento viene notificato alla Società Cobeton S.p.A. e trasmesso al
Comune di Polcenigo, alla Direzione Centrale dell’Ambiente, alla Direzione centrale della pianificazione ter-
ritoriale, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale», all’A.R.P.A Dipartimento di Pordenone.

20. Di stabilire che il presente provvedimento, corredato dal progetto del piano di adeguamento di cui al
punto 1, a norma del decreto legislativo 42 del 22 gennaio 2004, verrà trasmesso alla Soprintendenza per i
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beni ambientali del Friuli Venezia Giulia del Ministero per i beni e le attività culturali. L’efficacia del provve-
dimento a norma dell’articolo 138, comma 2, della legge regionale 52/91 e s.m.i., rimane comunque sospeso
per il termine di 90 giorni decorrente dall’invio alle Amministrazioni cui compete il potere di annullamento.
Sempre che nel frattempo non pervenga un formale atto di consenso da parte degli Organi statali competenti.

21. Di stabilire che copia integrale del presente provvedimento viene trasmesso al Bollettino Ufficiale Re-
gionale per la sua pubblicazione ai sensi del punto 14, articolo 5 del D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres. e
che la relativa spesa è già stata assunta con Determinazione dirigenziale n. 79 del 13 gennaio 2006.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/90, si precisa che il soggetto destinatario
dell’atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. compe-
tente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni. ed entro 120 giorni con decorrenza dalla data di ri-
cevimento del presente atto.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.

IL PRESIDENTE:
dott. Elio De Anna

A.S.P. «OPERA PIA COIANIZ»

TARCENTO

(Udine)

Concorso pubblico per la copertura di n. 6 posti di «Operatore socio sanitario» a tempo indetermi-
nato - cat. Bs - C.C.N.L. Comparto Sanità.

In esecuzione della determinazione del Direttore generale n. 88 dell'11 aprile 2006, ed in conformità al
«Regolamento per l'accesso all'impiego dall'esterno» approvato dall'Ente, si rende noto che è indetto un con-
corso pubblico a n. 6 posti di «Operatore socio sanitario» a tempo indeterminato - cat. Bs - livello retributivo
iniziale - C.C.N.L. Comparto Sanità.

Per l'ammissione: requisiti generali di legge.

Titolo di studio: attestato di operatorio socio sanitario.

Scadenza: 30 maggio 2006 ore 12.00.

Il calendario e la sede delle prove saranno pubblicati sul sito internet dell'Ente o comunicati ai candidati.

Il bando integrale è disponibile presso l'Opera Pia Coianiz, Tarcento, Via P. Coianiz n. 8, telefono n. 0432
780735-711; sito internet: www.operapiacoianiz.it - e mail segreteria@operapiacoianiz.it.

Tarcento, 28 aprile 2006

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Sandro Bruno
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AVVISI ED INSERZIONI
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vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):
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Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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